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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Cristoforo Marzoli”, di Palazzolo sull'Oglio, nasce il 1° 
settembre 2000 in seguito al piano regionale di dimensionamento scolastico che ha disposto 
l'associazione dell’I.T.I.S. “C. Marzoli” e del Liceo Scientifico “G. Galilei”. 
 

L’Istituto è in posizione intermedia tra Brescia e Bergamo, accoglie circa 1400 studenti che 
provengono da ben quarantacinque comuni delle due province e risponde alla richiesta di 
formazione scientifica, tecnologica, umanistica e culturale di un contesto socio-economico 
sempre più terziarizzato. 
 

Il “Marzoli” comprende una sezione Istituto Tecnico Tecnologico e una sezione Liceo, 
ambedue quinquennali. 
 

La sezione Istituto Tecnico Tecnologico ha quattro indirizzi: 
● Meccanica, Meccatronica ed Energia 
● Chimica, Materiali e Biotecnologie 
● Elettronica ed Elettrotecnica 
● Informatica e Telecomunicazioni 

 

 La sezione Liceo offre quattro possibilità di scelta: 
● Liceo Scientifico 
● Liceo Scientifico - opzione Scienze Applicate 
● Liceo Linguistico 
● Liceo delle Scienze Umane 

 

La varietà delle proposte formative è sostenuta da una significativa dotazione strutturale 
(Laboratori Scientifici, Tecnologici, Informatici, Biblioteca, Sala Audiovisivi e Multimediale, 
Aula 3.0, Palestra, Sala pesi e macchine per il potenziamento muscolare, Bar/Mensa) che 
permette a studenti e docenti di utilizzare la struttura fino alle ore 18.00. 
 

L’attività curricolare è arricchita da un’ampia Offerta Formativa Integrativa proposta a tutti 
gli studenti sia in orario curricolare sia extra-curricolare: insegnamento integrativo di attività 
sportive, corsi in preparazione alla certificazione europea di lingua inglese e francese e 
tedesco, corsi di informatica avanzata, partecipazione alle Olimpiadi della Matematica, della 
Filosofia, dell’Informatica, della Fisica e di Italiano, partecipazione ad altre iniziative di 
ampliamento dell’Offerta Formativa. 
 

Per quanto riguarda l’attività legata ai PERCORSI PER LE COMPETENZE 
TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO, introdotta dalla L. 107/2015: nella sezione 
ITT l’attività è l’esito di una ricca rete di relazioni Scuola-Industria e ha lo scopo di 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro, agevolando le scelte professionali 
mediante una conoscenza diretta del mondo del lavoro. Nella sezione Liceo si effettua presso 
istituti di ricerca, ASL, aziende del territorio, studi professionali ed esperienze all’estero. 
 

Lo studente iscritto al Marzoli è sostenuto nel compito dell’apprendimento da molteplici 
iniziative: attività di accoglienza rivolte agli studenti neo iscritti alla classe prima, progetti per 
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gli studenti non italofoni e per quelli diversamente abili, sportello help, corsi di recupero 
pomeridiani, attività di prevenzione del disagio, percorsi di orientamento post-diploma sia per 
l’Università che per il mondo del lavoro. 
 

FINALITÀ EDUCATIVE E PRINCIPI ISPIRATORI 
 

L’Istituto di Istruzione Superiore “C. Marzoli” considera l’alunno al centro della 
organizzazione, degli obiettivi e delle finalità dell’attività didattica e formativa, pertanto 
all’alunno vengono forniti gli strumenti perché sia messo in grado di leggere con chiarezza le 
linee educative dell’Istituto. 
 

Esse, che recepiscono il dettato costituzionale, sono estesamente dichiarate nel PTOF e qui 
vengono sinteticamente richiamate. 
 

Finalità ultime dell’Istituto sono: 
 

● affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza per 
formare cittadini che diventino protagonisti del proprio progetto di vita; 

● innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze dei propri studenti 
rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento; 

● contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali; 
● prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica; 
● realizzazione di una scuola aperta in grado di intrecciare rapporti sempre più stretti 

con il territorio; 
● garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità, di successo formativo e di 

istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia 
delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

 

PRESENTAZIONE DEL LICEO / ITT 
 

PROFILO IN USCITA DEL DIPLOMATO 
 

 

Lo studente dell’I.I.S. “Marzoli” al termine della sua esperienza scolastica, attraverso 
percorsi formativi specifici del curriculum prescelto, possiede: 
 

• buone capacità logiche  
che lo rendono capace di cogliere e denominare gli elementi di una realtà complessa; 
individuare analogie e differenze in realtà esaminate con gli stessi parametri; comprendere i 
concetti chiave in un processo, in una procedura, in un testo; riconoscere in situazioni ed 
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ambiti non esperiti nozioni e concetti appresi; trasferire concetti e modelli da un ambito del 
sapere ad un altro; definire realtà astratte 
 

• capacità critica  
in modo da poter riconoscere vari punti di vista e di interpretazione della realtà; esprimere un 
giudizio personale, strutturato e motivato su ciò che si conosce 
 

• capacità comunicativa  
in modo da usare opportunamente i codici, linguistici e non, appresi; decodificare testi ed 
informazioni nei linguaggi e negli ambiti del sapere noti; intervenire in ogni situazione 
comunicativa adeguatamente strutturando il discorso in modo chiaro, preciso e coerente, 
usando un lessico specifico ed appropriato 
 

• capacità di storicizzare  
in modo da contestualizzare gli “eventi” ed i “prodotti” culturali; individuare e descrivere 
genesi, dinamiche e sviluppi di un processo culturale; confrontare realtà e fenomeni diversi, 
cogliendo elementi di continuità e di novità; riconoscere nel presente le linee del passato 
 

• metodo di lavoro  
autonomo e sicuro che lo rende capace di utilizzare proficuamente il tempo e le risorse a 
disposizione 
 

• bagaglio culturale  
adeguato al proprio curriculum di studi; aggiornato in ogni ambito disciplinare; aperto a temi 
e problemi di attualità; improntato ad una dimensione europea 
 

• adeguate capacità relazionali che  
lo pongono in una condizione di responsabilità e consapevolezza dei propri doveri; rispetto 
verso impegni e scadenze; precisione nell’adempimento dei propri compiti; disponibilità ad 
accettare correzioni ed a mettersi in discussione; confronto e collaborazione; rispetto verso gli 
altri e le loro idee; attenzione ed apertura verso gli altri, verso la pluralità delle culture umane 
ed ai fermenti di novità; autonomia nel lavoro e capacità di ragionare con la propria testa. 
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SECONDA PARTE 
 

LA CLASSE 5^B 
E IL SUO CONSIGLIO DI 

CLASSE 
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RIFLESSIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DELLA 
5^B  E SULLA FIGURA PROFESSIONALE DEL 

DIPLOMATO 
 

SEZIONE LICEO SCIENTIFICO 
 
PRESENTAZIONE DEL LICEO SCIENTIFICO 

Il piano di studi del Liceo Scientifico si caratterizza per uno studio approfondito della 
Matematica, arricchito dall’apporto di Informatica, nonché per lo studio delle Scienze 
Naturali sin dal primo anno di corso. Lo studio di queste discipline è inteso a stimolare 
l’intuizione personale e lo spirito di ricerca, educare alla chiarezza di pensiero, descrivere la 
realtà che ci circonda osservando fatti e fenomeni, interpretandoli secondo concetti e leggi 
rigorose. Il curriculum si completa con lo studio della Filosofia che privilegia lo sviluppo del 
pensiero epistemologico e delle problematiche legate alla metodologia scientifica e con la 
componente umanistica rafforzata dalle scelte autonome dell’Istituto. 
  
PROFILO IN ENTRATA 

● Buone conoscenze di base nelle varie discipline 
● Predisposizione all’autonomia nello studio e attitudine a dedicarsi allo studio in modo 

costante e sistematico 
● Attitudine all’ascolto, alla comunicazione e alla relazione. 

  
PROGETTAZIONE DIDATTICA 

Il Liceo Scientifico attua una didattica complessa, fondata sulla progettazione integrata dai 
Consigli di Classe, i quali affiancano all’insegnamento tradizionale della spiegazione frontale 
anche lezioni dialogate aperte alla discussione e l’uso di laboratori scientifici. 
  
PROFILO IN USCITA 

● Comprendere i metodi critici e di conoscenza propri della Matematica e delle Scienze 
fisiche naturali 

● Aver acquisito una formazione culturale equilibrata linguistico-storica e 
filosofico-scientifica 

● Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti degli strumenti impiegati per 
trasformare l’esperienza in sapere scientifico 

● Individuare le analogie e le differenze tra linguaggi simbolico-formali e il linguaggio 
comune 

● Saper utilizzare procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive 
proprie del metodo scientifico 

● Individuare i caratteri specifici e le dimensioni tecnico-applicative dei metodi 
d’indagine utilizzati nelle scienze sperimentali 
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SBOCCHI DI STUDIO E/O PROFESSIONALI 

Alla fine del corso di studi viene rilasciato un diploma di liceo scientifico che permette: 
● l’accesso a tutte le facoltà universitarie; 
● l’inserimento nel mondo del lavoro in aziende e società di servizi; 
● l’accesso a prove concorsuali.  

 
SEZIONE LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 
PRESENTAZIONE DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi, 
assicurando la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel 
campo delle scienze umane e presentando le diverse discipline con metodo scientifico. Il 
liceo delle scienze umane garantisce inoltre una formazione completa, in quanto, oltre alle 
Scienze umane (Pedagogia, Psicologia, Sociologia e Antropologia), sono presenti tutte le 
principali discipline umanistiche (Italiano, Storia, Geografia, Diritto, Filosofia, Storia 
dell’arte), scientifiche (Matematica, Fisica e Scienze Naturali) e linguistiche (Latino e Lingua 
straniera) 
 
PROFILO IN ENTRATA 

Allo studente che si iscrive al Liceo delle Scienze Umane si chiedono: 
● buone conoscenze di base nelle varie discipline; 
● intenzione di dedicarsi allo studio in modo costante, sistematico e collaborativo; 
● interesse e curiosità intellettuale nei confronti delle diversità sociali, culturali e 

linguistiche; 
● interesse a conoscere l’attualità sotto un profilo storico, letterario e scientifico: 
● attitudine all’ascolto, alla comunicazione, alla relazione e alla cura degli altri. 

 
PROGETTAZIONE DIDATTICA 

Il liceo delle Scienze Umane attua una didattica complessa fondata sull’analisi critica dei 
contenuti e mira a sviluppare solide competenze disciplinari e orientative, mediante la 
valorizzazione di un dialogo educativo fondato sulla collaborazione, la proposta di specifici 
approfondimenti tematici (visite, viaggi d’istruzione, stage linguistici) e l’attuazione di 
percorsi di PCTO . 
 
PROFILO IN USCITA DELLO STUDENTE DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
Lo studente, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, deve: 

● aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 
mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica 
e socio-antropologica; 
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● aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi 
del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, 
relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella 
costruzione della civiltà europea; 

● saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 
filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e 
pedagogico- educativo; 

● saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 
sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai 
luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al 
mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

● possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 
principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 
education.  
 

SBOCCHI PROFESSIONALI 
CORSI UNIVERSITARI 
Lo studente può accedere a tutte le facoltà universitarie, pur essendo orientato specificamente 
alle seguenti: 

● Scienze dell’educazione 
● Scienze della formazione 
● Lettere moderne 
● Psicologia/Sociologia/Antropologia 
● Filosofia 
● Scienze della comunicazione 
● Accademie e Lauree in discipline dello spettacolo 
● Scienze del Servizio Sociale 

CORSI PARAUNIVERSITARI E POST-DIPLOMA 
Lo studente risulta specificamente formato a profili operativi d’avanguardia del terziario 
avanzato, pubblico e privato: 

● Operatore dei servizi sociali 
● Operatore dei beni culturali 
● Operatore di biblioteca o archivi 
● Mediatore culturale 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5B  
La classe 5B è composta complessivamente da 26 alunni, di cui 3 maschi e 13 femmine nel gruppo 
del Liceo Scientifico e 10 femmine nel gruppo del Liceo delle Scienze Umane, tutti provenienti 
dalla classe 4B dell’a.s 2023/2024.  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5B 
ARTICOLAZIONE LICEO SCIENTIFICO 
Nel gruppo del Liceo Scientifico uno studente è stato inserito durante lo scorso anno scolastico e 
sono inoltre presenti uno studente con PFP e una studentessa con PDP). Nel corso del triennio 
gli studenti hanno avuto una buona continuità di insegnanti per quasi tutte le materie. 
Punto di forza della classe è l’atteggiamento sempre positivo e aperto al dialogo educativo; il 
comportamento, sia tra i compagni, sia con i docenti, è stato sempre corretto e collaborativo. I 
rapporti con le famiglie, soprattutto concentrati nei colloqui generali e individuali, sono stati 
improntati al supporto e alla collaborazione.  
Dal punto di vista scolastico, l’impegno, pur rispettando le differenze fra i singoli individui, 
si è mantenuto generalmente al di sopra del livello sufficiente con alcuni elementi di spicco e 
con altri con criticità nelle materie di indirizzo (matematica e fisica). Alcuni alunni tuttavia 
manifestano una scarsa propensione ad uno studio per competenze: spesso le prove valutative 
hanno rivelato uno studio poco meticoloso, limitato ad un’acquisizione poco approfondita 
delle conoscenze e con fragilità nella rielaborazione personale e autonoma dei contenuti. Nel 
complesso gli alunni si dimostrano diligenti nello svolgimento delle attività proposte: un 
gruppo di studenti ha portato avanti la propria preparazione all'Esame di Stato con gradualità 
per l'acquisizione di un buon livello, dimostrando non solo attenzione ma anche interesse 
verso le proposte didattiche; altri, pur con impegno, devono ancora acquisire una piena 
autonomia nelle competenze, soprattutto in alcune discipline caratterizzanti il percorso di 
studio. Pertanto gli obiettivi fissati nel piano annuale di lavoro sono stati raggiunti con livelli 
diversificati. Durante il triennio sono state proposte esperienze di ricerca e approfondimento 
attorno a tematiche sociali e culturali finalizzate a promuovere all'interno della classe la 
crescita di personalità integrate in una sintesi armonica tra cultura e vita.  Per gli alunni in 
difficoltà sono stati organizzati recuperi, spesso sotto forma di Help. 
 

CURRICULUM DELLA CLASSE 
 

ANNO 
SCOLAST. 

 
CL. 

NUOVI 
INSERIMENTI 

ISCRITTI PROMOSSI NON 
PROMOSSI 

RITIRATI 

M F M F M F M F M F 

2022/23 III 0 0 4 14 2 13 1 1 1 0 

2023/24 IV 1 0 3 13 3 13 0 0 0 0 

2024/25 V 0 0 3 13 3 13 0 0 0 0 

 

CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI 
Il Consiglio di classe che, nell’anno scolastico 2024/25 ha lavorato con il gruppo della 5^B, 
come si può evincere dal prospetto seguente, è composto dai seguenti docenti nell’arco del 
triennio. 
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MATERIA Docente classe III 
(a.s. 2022/23) 

Docente classe IV 
(a.s. 2023/24) 

Docente classe V 
(a.s. 2024/25) 

Italiano Cavenaghi Elena Cavenaghi Elena Cavenaghi Elena 

Latino Cavenaghi Elena Cavenaghi Elena Cavenaghi Elena 

Storia Cadei Ornella Danesi Stefania Danesi Stefania 

Filosofia Cadei Ornella Danesi Stefania Danesi Stefania 

Lingua Inglese Ceretti Ivana Ceretti Ivana Ceretti Ivana 

Fisica Ferrari Luigina Ferrari Luigina Ferrari Luigina 

Matematica Ferrari Luigina Ferrari Luigina Ferrari Luigina 

Scienze naturali Verri Carla Possoni Marzia Possoni Marzia 

Disegno-St.Arte Chiari Luisa Chiari Luisa Chiari Luisa 

Educazione Civica 
(coordinamento) 

Chiari Luisa Bovi Marco Ceretti Ivana 

Scienze motorie Scalia Gaspare / / 

IRC Cirillo Silvio / / 

 
DOCENTI COMUNI AI DUE INDIRIZZI  

 
 
 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
ARTICOLAZIONE LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
La 5B LSU, dal punto di vista scolastico, ha affrontato un percorso travagliato: 
- nel passaggio dalla seconda alla terza (anno scolastico 2020-2021) il gruppo classe si è 

notevolmente ridotto di numero, in seguito alla non ammissione e/o al trasferimento in 
altri Istituti di 6 allieve 

- nel corso della classe terza (anno scolastico 2021-2022), si è verificato l’inserimento di 3 
nuove studentesse: una, interna, non ammessa alla classe successiva, una proveniente dal 
medesimo indirizzo di un altro Istituto e una passata dal Liceo Scientifico di un altro 
Istituto al percorso di Scienze umane 
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- a seguito del ritiro o della non ammissione di 3 allieve, in quarta, all’inizio dell’anno 
scolastico 2022-2023, il numero delle alunne, si è ulteriormente ridotto, motivo per cui 
l’UST di Brescia ha imposto l’articolazione, con una classe dell’indirizzo Scientifico 
tradizionale; in ragione del ridottissimo numero di ore comune (2 di Scienze motorie e 
sportive e 1 di IRC), le due articolazioni non sono mai riuscite ad integrarsi pienamente e 
a costituire un gruppo coeso, rimanendo, di fatto, due classi separate 

- a seguito della non ammissione di un’allieva al termine dell’anno scolastico 2023-2024, 
in quinta il gruppo classe risulta costituito da 10 alunne. Tale circostanza, da un lato ha 
consentito ai docenti di riservare particolare attenzione ai bisogni individuali e ha 
concesso di affrontare il percorso disciplinare in modo non incalzante, ma dall’altro non 
ha stimolato il gruppo classe a un confronto aperto critico. 

Per quanto riguarda il profilo complessivo della classe, occorre rilevare che il clima 
relazionale è sempre stato sereno e il dialogo educativo improntato al rispetto reciproco, 
anche se, nel complesso, le alunne hanno assunto un atteggiamento prevalentemente ricettivo 
e non hanno sempre partecipato alla vita comunitaria in modo propositivo o con apporti 
personali.  
Tale atteggiamento ha condizionato, in generale, anche le modalità di acquisizione dei 
contenuti disciplinari, infatti, a fronte di un impegno generalmente costante, alcune allieve 
hanno incontrano e mostrano tuttora delle fragilità a livello di rielaborazione e analisi critica, 
evidenti soprattutto nelle prove di produzione scritta.  
Oltre a ciò, è necessario sottolineare il fatto che, se tutte le studentesse si sono applicate con 
discreta continuità e interesse nello studio delle discipline umanistiche e di indirizzo, 
acquisendo, in generale, adeguati livelli di competenza in tale ambito, alcune di esse hanno 
incontrato persistenti difficoltà nell’approccio alle discipline scientifiche e alla Lingua 
Inglese, principalmente a seguito di un metodo di studio poco efficace e/o di fatiche 
nell’applicazione del pensiero logico-deduttivo. 
Risulta significativo infine precisare che la classe, nel corso del secondo biennio e del quinto 
anno, ha mostrato interesse per le proposte di arricchimento dell’offerta formativa, per le 
attività programmate nell’ambito della disciplina di Educazione civica e nel percorso di 
orientamento e ha affrontato con sensibilità e coinvolgimento le attività legate al PCTO. 
Nel complesso, dunque, gli obiettivi cognitivi, comportamentali e trasversali previsti dalla 
programmazione collegiale sono stati raggiunti, sia pur con livelli diversificati, in ragione 
delle capacità individuali, della sistematicità nell’impegno, del livello di approfondimento e 
della capacità di riflessione personale. 
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CURRICULUM DELLA CLASSE 
 

ANNO 
SCOLAST. 

 
CL. 

NUOVI 
INSERIMENTI 

ISCRITTI PROMOSSI NON 
PROMOSSI 

RITIRATI 

M F M F M F M F M F 

2022/23 III 0 3 0 14 0 11 0 2 0 1 

2023/24 IV 0 0 0 11 0 10 0 1 0 0 

2024/25 V 0 0 0 10 0 10 0 0 0 0 

 

CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI 
MATERIA Docente classe III 

(a.s. 2022/23) 
Docente classe IV 

(a.s. 2023/24) 
Docente classe V 

(a.s. 2024/25) 

Italiano Vezzoli Laura Vezzoli Laura Vezzoli Laura 

Latino Vezzoli Laura Vezzoli Laura Vezzoli Laura 

Scienze umane Occhetta Anna Occhetta Anna Occhetta Anna 

Storia Bizioli Giovanni 
Mauro 

Bizioli Giovanni 
Mauro 

Bizioli Giovanni Mauro 

Filosofia Bizioli Giovanni 
Mauro 

Bizioli Giovanni 
Mauro 

Bizioli Giovanni Mauro 

Lingua Inglese Duina Elisabetta Duina Elisabetta Duina Elisabetta 

Fisica Sterzi Maria 
Vittoria 

Sterzi Maria Vittoria Bersini Emanuela 

Matematica Sterzi Maria 
Vittoria 

Sterzi Maria Vittoria 
 

Bersini Emanuela 

Scienze naturali Corigliano Paolo 
Carmelo 

Corigliano Paolo 
Carmelo 

Corigliano Paolo Carmelo 

Storia dell’Arte Triannini Rita Triannini Rita Triannini Rita 

Educazione Civica 
(coordinamento) 

Bizioli Giovanni 
Mauro 

Bovi Marco Bizioli Giovanni Mauro 

Scienze motorie  Bovi Marco / / 

IRC Vitali Omar / / 
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DOCENTI COMUNI AI DUE INDIRIZZI  
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TERZA PARTE 

 
LA PROGETTAZIONE 

COLLEGIALE 
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INTESE PROGRAMMATICHE E OBIETTIVI 
TRASVERSALI, COGNITIVI E RELAZIONALI 
 

Il Consiglio di Classe promuove e consolida negli alunni la consapevolezza di essere 
parte di una comunità civile più ampia, regolata da norme che ne tutelano e 
garantiscono la funzionalità, perché l’adesione sia spontanea e responsabile. 
 

Pertanto il Consiglio di Classe, alla luce delle finalità precedentemente indicate, ha formulato 
gli obiettivi educativi di tipo comportamentale, quali lo sviluppo della socializzazione e 
l’acquisizione dei propri doveri. 
 

Enucleazione di obiettivi trasversali coerenti con la situazione del gruppo classe. 
 

Obiettivi socio-relazionali 
 

Educare al rispetto reciproco, educare al rispetto delle regole di convivenza e d’Istituto 
(rispettare il patto di corresponsabilità). Sviluppare comportamenti ispirati ai valori della 
responsabilità, della legalità, della partecipazione e della solidarietà. 
 

Obiettivi formativi 
 

Potenziare e consolidare un metodo di studio sempre più valido; stimolare l’attitudine alla 
conoscenza di sé e alla consapevolezza dei ruoli assunti (docenti, alunni, personale non 
docente); infondere curiosità e sensibilizzazione verso tematiche attuali; accrescere 
autonomia sia nella pratica scolastica sia in quella relazionale. 
 

Obiettivi cognitivi 
 

Definire e descrivere in modo preciso concetti, fatti e situazioni; saper leggere e decodificare 
i messaggi di un testo; esporre correttamente le conoscenze acquisite sia sul piano logico sia 
sintattico; saper relazionare nello scritto e nell’orale i contenuti disciplinari con l’uso di 
parole chiave; estrapolare da contesti diversi le informazioni acquisite, decontestualizzandole; 
usare correttamente il linguaggio specifico delle varie discipline.  
 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
I docenti hanno messo in atto metodologie e strategie che concorrono a far emergere le 
attitudini di ciascun alunno, fornendo svariate sollecitazioni per l’acquisizione di competenze, 
padronanza dei saperi e capacità critiche: lezione frontale e/o partecipata, brain storming, 
esercitazioni, conversazioni, ricerche, dibattiti, elaborazione di dati, attività di recupero in 
orario curricolare ed extracurricolare, uso di sussidi audiovisivi, LIM o DB, laboratori, 
apprendimento cooperativo. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE 
Osservazione e registrazione in itinere del processo di apprendimento degli studenti mediante 
le seguenti modalità: 

● osservazioni del lavoro scolastico in classe 
● valorizzazione dei contributi degli studenti durante le lezioni 
● esercitazioni individuali o collettive 
● analisi dei compiti a casa 

 

TIPOLOGIA E QUANTITÀ DELLE VERIFICHE 
 

Il Consiglio di Classe, fatto salvo il rispetto delle indicazioni dei Dipartimenti Disciplinari in 
merito a numero / tipologie di verifica e griglie di valutazione, ha individuato le seguenti 
linee comuni. 
 

I criteri per la valutazione degli apprendimenti sono quelli previsti dal Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa. Sono state somministrate verifiche in itinere per monitorare i vari 
processi di apprendimento (verifiche scritte – strutturate, semistrutturate, produzioni 
soggettive, relazioni, prove grafiche e pratiche) e verifiche orali in numero congruo per 
ciascun quadrimestre. Sono stati altresì assegnati lavori di ricerca e rielaborazione. 
 

L’attività di valutazione ha fatto riferimento alle misurazioni concordate nei rispettivi 
dipartimenti disciplinari, prevedendo una scala docimologica da 1 a 10, comprensiva anche 
dei voti intermedi. 
 
INTERVENTI DI RECUPERO 
 

Al termine del primo periodo didattico i docenti hanno scelto una tra le seguenti modalità per 
il recupero delle carenze riscontrate: 

● corso di recupero pomeridiano 
● recupero intracurricolare 
● studio autonomo 

 

Si rimanda alla lettura delle schede di ogni materia per conoscere la scelta effettuata. 
 

Inoltre gli studenti durante l’anno scolastico hanno potuto usufruire dei corsi del progetto 
HELP (Inglese, Matematica, Scienze). 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
CURRICULARI/EXTRACURRICULARI 

ARTICOLAZIONE LICEO SCIENTIFICO 
 

Attività Luogo - Tema – Evento 

Viaggio di 
Istruzione 

- Vienna 
- Motivazione didattica: socializzazione, inclusione, 

sperimentazione dal vivo di musei e siti collegati con 
programmazione della classe quinta (discipline scientifiche e 
umanistiche) 

- 25 febbraio-1 marzo 2025 

Convegni e 
conferenze 

- Incontro con il Prof. Ferraris (autore del manuale di filosofia) 
- Incontro dialogato con l’artista Daniele Schivardi 
- Incontro con R. G. Amidani “Il mestiere dello scrittore” 
- Incontro con Stefano Sozza, capo missione di Emergency 
- Incontro con il Vescovo Mons. Sigalini “Sull’amore tossico” 

Attività di 
arricchimento 

dell’offerta 
formativa 

- Campionati di Matematica, Filosofia e Italiano 
- Corsa campestre d’istituto 
- Uscita didattica al Vittoriale 
- Spettacolo teatrale “Gli Occhiali di Rosalind” 
- Uscita didattica presso l’Università di Milano per un laboratorio di 

antropologia forense CUSMIBIO e MUSA 
- Mostra di Munch a Milano 
- Uscita sportiva in Kayak a Montisola 

 
ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

CURRICULARI/EXTRACURRICULARI 
ARTICOLAZIONE LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

Attività Luogo - Tema – Evento 

Viaggio di 
Istruzione 

- Vienna 
- Motivazione didattica: socializzazione, inclusione, 

sperimentazione dal vivo di musei e siti collegati con 
programmazione della classe quinta (discipline scientifiche e 
umanistiche) 

- 25 febbraio-1 marzo 2025 

Convegni e 
conferenze 

- Incontro con il prof. Noci  
- Incontro con il Prof. Ferraris (autore del manuale di filosofia) 
- Incontro con Stefano Sozza, capo missione di Emergency 
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Attività di 
arricchimento 

dell’offerta 
formativa 

- Adesione ad un progetto di ricerca sociale partecipata, coordinato 
dal dott. Laffi e patrocinato dal Comune di Palazzolo s/O e dalla 
Fondazione "Galignani" sul tema "Studio e vita. Quali fonti 
condizionano i ragazzi nelle scelte personali". 

- Campionati Filosofia e Italiano 
- Corsa campestre d’istituto 
- Uscita didattica al Vittoriale 
- Spettacolo teatrale “Animal or man” 
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DISCIPLINA INSEGNAMENTO CLIL  
 

Come stabilito dal Consiglio di Classe, nel corso dell’ultimo anno l’intera classe, nelle due 
articolazioni, ha affrontato alcuni argomenti di Primo soccorso ed Emergenza con la prof.ssa 
Magda Pedrali, utilizzando la metodologia CLIL. 
 

Tale attività sono descritte nella scheda seguente.  
  

CLIL Learning Unit ONE 

CLIL SUBJECT Disciplina Scienze Motorie 

CLIL Language Inglese 

Title Emergency 

Teacher Prof. Magda Pedrali 

Class 5B art. 

Time 4h 
 

Topics and Contents Emergency: ECC, lateral position security 
 

Material and  Resources Slides and practice 

Assessment and Evaluation    Quiz test 
 

CLIL Learning Unit TWO 

CLIL SUBJECT Disciplina Scienze Motorie 

CLIL Language Inglese 

Title First AID 

Teacher Prof.ssa Magda Pedrali 

Class 5B art. 

Time 2h 
 

Topics and Contents First aid knowledge: know and apply 

 
Material and  Resources Slides 

Assessment and Evaluation       Quiz test 
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QUARTA PARTE 

 
IL PROCESSO DI 

INSEGNAMENTO / 
APPRENDIMENTO PER 

DISCIPLINA 
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PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
PER DISCIPLINA 
Il Consiglio di Classe ha individuato per ogni disciplina obiettivi e contenuti attraverso i quali 
poter conseguire il raggiungimento delle competenze trasversali e disciplinari del curriculum. 
 

Per la scelta dei contenuti culturali delle varie discipline si è tenuto presente che: 
● i contenuti delle singole discipline non sono fine dell’insegnamento, ma strumento 

indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità generali 
dell’azione educativa e didattica 

● le Indicazioni nazionali (per il Liceo) / le Linee guida (per l’ITT) sono una cornice 
di riferimento all’interno della quale ogni docente effettua le scelte funzionali al 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato e al contesto formativo in cui opera 

● la progettazione collegiale per un indirizzo sperimentale è un punto di riferimento 
indispensabile 

 

Le intese sui criteri di valutazione sono state definite all’interno di: 
● Aree Disciplinari 
● Consigli di Classe 
● Collegio dei Docenti 

 

Di seguito sono indicate per ogni disciplina gli obiettivi disciplinari e i livelli raggiunti, le 
tecniche e la strumentazione didattica per l’insegnamento-apprendimento, i tempi, i 
contenuti per macro-argomenti, i criteri di verifica e valutazione. 
 

ARTICOLAZIONE LICEO SCIENTIFICO 
 

ITALIANO 

prof.ssa CAVENAGHI ELENA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale 
Lezione dialogata 
Lavoro individuale 
Esercitazioni in classe e domestiche 
Sollecitazione al dialogo guidato 
Lettura e analisi dei testi dal punto di vista tematico e stilistico 
Presentazione di periodi storico-culturali, di movimenti, di autori e di opere, con selezione 
di testi significativi, proposti dall’antologia o forniti dall’insegnante. 

L’approccio ai testi è risultato fondamentale ai fini della conoscenza dell’autore, della sua 
personalità e della visione del mondo nel contesto culturale-letterario italiano ed europeo. 
Nello sviluppo della storia della letteratura e degli autori dell’Ottocento e Novecento, è 
stato promosso anche l’approccio al metodo comparativo, con l’individuazione di possibili 
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ITALIANO 

collegamenti intratestuali e intertestuali. Infine, si è tentato di incentivare la riflessione 
sull’attualità dei temi presenti nelle opere, sollecitando gli studenti ad un dialogo-confronto 
con gli autori stessi. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libri di testo integrati da materiale fornito dalla docente 
Testi letterari, storici, saggi, testi di consultazione (anche in rete) 
Video di approfondimento, slides, mappe concettuali e mentali 
Riviste e giornali  
Piattaforma Google Suite classroom 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica 
Tempi: 4 ore settimanali - due periodi didattici 

Strategie di recupero 

Studio autonomo  
Recupero in itinere 
Correzioni dei compiti in classe e dei compiti svolti a casa 
Esercitazioni di produzione scritta (tipologia A, B, C) 
Lezioni dialogate 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli studenti hanno seguito con interesse gli argomenti affrontati, acquisendo una 
conoscenza adeguata della letteratura italiana e delle più significative relazioni con il 
clima storico-culturale europeo tra Ottocento e Novecento. 
La partecipazione si è rivelata adeguata: in generale, gli alunni sono intervenuti 
spontaneamente ed hanno collaborato, manifestando eventuali dubbi ed avanzando spunti 
di riflessione che hanno contribuito a favorire la discussione, il confronto e la 
rielaborazione personale dei contenuti.  
Anche l’impegno nel corso dell’anno si è mantenuto costante. Alcuni studenti hanno 
maturato una sicura autonomia nello studio e nell’organizzazione del lavoro, 
raggiungendo pertanto competenze di tipo interpretativo e manifestando una valida 
capacità di sintesi e di rielaborazione personale e critica; efficace e consapevole si rivela 
la padronanza della lingua parlata e scritta. 
La maggior parte della classe ha adottato un’adeguata metodologia di apprendimento, 
raggiungendo così discrete capacità di sintesi e di rielaborazione personale; la competenza 
espositiva, sia nella lingua orale che nello scritto, risulta più che sufficiente. 
Alcune studentesse, pur dimostrando una progressione nell’apprendimento e un impegno 
adeguato, hanno sviluppato prevalentemente competenze esecutive e manifestano ancora  
alcune insicurezze metodologiche ed  espositive, soprattutto nella lingua scritta. 
I rapporti con l’insegnante sono stati sempre buoni, improntati sul reciproco rispetto e sul 
confronto come strumento costruttivo di un clima sereno.  
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ITALIANO 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Somministrazione di prove formative e prove sommative. 
-Prove scritte secondo le tipologie proposte per l’Esame di Stato (due nel primo periodo 
didattico, tre nel secondo) 
-Colloquio orale 
-Quesiti a trattazione breve 

La valutazione ha rispettato le griglie concordate in sede di gruppo disciplinare, in armonia 
con il PTOF, con l'assegnazione di giudizi motivati e/o valutazioni numeriche. 

Hanno concorso alla valutazione anche la frequenza, la partecipazione e l’impegno nelle 
attività, la precisione e la costanza nello svolgimento del lavoro a casa, la collaborazione, il 
grado di raggiungimento degli obiettivi in rapporto al livello di partenza.  

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Finalità generali 
Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi letterari o non letterari 
Padroneggiare i diversi livelli della comunicazione linguistica: rapporti tra significanti e 
significati 
Identificare ed attuare interazione tra le forme del contenuto e quelle dell’espressione 
(stile) – denotazione e connotazione 
Conoscere la letteratura italiana nel suo svolgimento storico e nei rapporti con le letterature 
straniere 
Esprimere in modo opportuno la creatività personale 
Usare correttamente la lingua orale e quella scritta come somma di scelte a livello 
grammaticale, semantico, testuale 
Perseguire l’efficacia e l’eleganza della comunicazione 
 
Obiettivi didattici in termini di competenze 
Saper decodificare testi espositivi, descrittivi, narrativi, argomentativi, espressivi mediante 
l’analisi degli elementi della comunicazione linguistica o di quella letteraria (emittente – 
messaggio – destinatario – ecc. / autore – testo – pubblico – contesto culturale - tradizione 
– ecc.) 
Saper riconoscere e spiegare le componenti complesse di un testo letterario mediante 
l’analisi stilistica e retorica, la ricostruzione della visione della vita e del mondo culturale 
dell’autore, gli apporti della critica letteraria 
Saper produrre testi scritti espositivi e argomentativi avvalendosi di criteri metodologici, di 
modelli, di materiali 
Saper commentare; saper stabilire relazioni, confrontare, contestualizzare; 
Saper riassumere; saper concettualizzare, saper tematizzare 
Saper parafrasare; 
Saper ricercare i significati lessicali, individuare parole chiave e campi semantici; 
Saper usare la terminologia specifica; 
Saper esprimere giudizi motivati su un testo, avvalendosi delle acquisizioni dell’analisi e 
degli apporti della critica letteraria; 
Saper ricostruire e descrivere le fasi principali della letteratura italiana attraverso forme, 
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ITALIANO 

temi e autori 

Contenuti  per  macroargomenti 

L’età del Romanticismo: storia, società, cultura, idee 
- Leopardi: la ricerca della felicità e la social catena. 
- A. Manzoni: vero storico e poetico, la provvida sventura.   

Positivismo, Naturalismo e Verismo: continuità e differenze. 
- G. Verga: le novelle, il progetto del ciclo dei vinti è l'ideale dell’ostrica. 

Giosuè Carducci: Neoclassicismo, storia, memoria. 
La Scapigliatura lombarda: caratteri generali; testi di Emilio Praga e Arrigo Boito. 
La rivoluzione poetica e letteraria europea: Baudelaire, il Simbolismo. 
Il Decadentismo: caratteristiche e collegamenti con il contesto storico-sociale tra fine 
‘800 e inizio ‘900; la nuova idea di artista e di pubblico. 

- G. D’Annunzio: Decadentismo, estetismo, panismo; il superuomo.  
- G. Pascoli: i temi e la poetica del fanciullino; il fonosimbolismo. 
- L. Pirandello: la tecnica dell’umorismo; la crisi dell’identità 
- I. Svevo: Trieste e il contesto mitteleuropeo; l’inettitudine e la malattia.  

Il Crepuscolarismo: caratteri generali; Gozzano. 
Le Avanguardie. Il Futurismo: i manifesti programmatici e la rottura con la 
tradizione. 
L’Italia delle Guerre, del fascismo e della Repubblica: l’esperienza del dolore, 
l’Ermetismo, scienza e applicazione tecnologica. 
 

- G. Ungaretti; la poetica dell’essenzialità; il concetto di memoria in L’Allegria 
- E. Montale: il ruolo della poesia e i temi; il correlativo oggettivo.  
- S. Quasimodo: l’ermetismo e l’impegno civile. 
- U. Saba: la parola “onesta”, la poetica del quotidiano.  
- Primo Levi: “Se questo è un uomo”, Il canto di Ulisse 
- I. Calvino: la visione del mondo; “Tutto in un punto”  da “Le Cosmicomiche”. 
- Elsa Morante: lo scrittore nell’era dell’atomica. 
- Pier Paolo Pasolini: la coscienza critica della società. 

“Divina Commedia”: lettura e/o sintesi e commento dei seguenti canti del “Paradiso”: I, 
III, VI, XI, XII, XV-XVII (selezione), XXII e XXIII (selezione), XXXI (selezione), 
XXXIII (video) 
 
Educazione alla scrittura 
Produzione di elaborati secondo le tipologie proposte all’Esame di Stato 
 
Educazione alla lettura 
Lettura e analisi individuale di romanzi proposti dalla docente o scelti dagli studenti  

Testi in adozione 
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ITALIANO 

C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 2B. Dal 
Neoclassicismo al Romanticismo 
C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 3A. Dall’Unità 
d’Italia alla fine dell’Ottocento 
C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 3B. Dal 
Novecento ai giorni nostri 
Dante Alighieri, Il Paradiso, edizione a scelta. 

 

LATINO 

prof.ssa CAVENAGHI ELENA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale 
Lezione dialogata 
Analisi e traduzione guidata dei testi 
Esercitazioni in classe 
Approfondimento di temi specifici  
Lezione con utilizzo di strumenti multimediali 
Flipped classroom 
Attività di recupero-sostegno e integrazione  

Mezzi e altri strumenti didattici 

Testi in adozione integrati da materiale fornito dalla docente 
Video di approfondimento, slides 
Materiale in rete 
Piattaforma Google Suite Classroom 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica 
3 ore settimanali- due periodi didattici 

Strategie di recupero 

Studio autonomo per le conoscenze relative all’ambito della letteratura latina e lavoro di 
traduzione guidato intracurricolare. 
Esercizi di analisi e traduzione in classe 
Correzioni dei compiti in classe e dei compiti svolti a casa 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli studenti hanno seguito con generale interesse le lezioni e gli argomenti affrontati, 
acquisendo una conoscenza adeguata della storia della letteratura latina e dei principali 
autori, e una discreta autonomia nella rielaborazione dei contenuti. Per taluni studenti 
permangono alcune difficoltà nella traduzione del testo latino.  
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La partecipazione si è rivelata adeguata e l’impegno si è mantenuto costante. Alcuni 
studenti hanno maturato una buona autonomia nello studio e nell’organizzazione del 
lavoro, raggiungendo pertanto competenze di tipo interpretativo. In generale, la maggior 
parte della classe ha adottato un’adeguata metodologia di apprendimento,, raggiungendo 
discrete capacità di sintesi e di rielaborazione personale.  
I rapporti con l’insegnante sono stati sempre buoni, improntati sul reciproco rispetto e sul 
confronto come strumento costruttivo di un clima sereno.  

Metodi per la verifica e la valutazione 

Somministrazione di prove formative e prove sommative. 
- Prove   scritte (due nel primo periodo dell’anno scolastico e tre nel secondo) di 

traduzione, comprensione, analisi e contestualizzazione storico-letteraria. 
- Colloquio orale 
- Quesiti a risposta aperta 

 
La valutazione ha rispettato le griglie concordate in sede di gruppo disciplinare, in armonia 
con il PTOF, con l'assegnazione di giudizi motivati e/o valutazioni numeriche. 
 
Hanno concorso alla valutazione anche la frequenza, la partecipazione e l’impegno nelle 
attività, la precisione e la costanza nello svolgimento del lavoro a casa,  la collaborazione, 
il grado di raggiungimento degli obiettivi in rapporto al livello di partenza.  

Competenze - Abilità - Conoscenze 

FINALITA’ 
Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi latini. 
Conoscere la letteratura latina nel suo svolgimento storico. 
Acquisire una consapevolezza critica dei rapporti tra lingua italiana e lingua latina per 
quanto riguarda il lessico, la sintassi, la morfologia. 
 
OBIETTIVI – COMPETENZE 
Tradurre dalla lingua latina a quella italiana rispettando i funzionamenti morfosintattici, 
lessicali, semantici propri di ciascuna lingua. 
Saper decodificare un testo latino mediante l’analisi degli elementi della comunicazione 
letteraria (autore – testo – destinatario/ pubblico – ecc. ), anche ricorrendo alla traduzione 
italiana posta a fronte. 
Saper riconoscere e spiegare, anche ricorrendo alla traduzione italiana posta a fronte, le 
componenti complesse di un testo mediante l’analisi stilistica e retorica, la ricostruzione 
della visione della vita e del mondo culturale dell’autore, gli apporti della critica letteraria. 
Saper ricercare i significati lessicali, individuare parole chiave e campi semantici. 
Saper commentare. 
Saper stabilire relazioni, confrontare, contestualizzare. 
Saper inferire. Saper descrivere. 
Saper motivare. 
Saper semplificare. 
Saper usare la terminologia nota. 
Saper esprimere giudizi motivati su un testo, avvalendosi delle acquisizioni dell’analisi e 
degli apporti della critica letteraria. 
Saper ricostruire e descrivere le fasi principali della letteratura latina attraverso forme, temi 
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e autori 

Contenuti  per  macroargomenti 

Educazione linguistica 
Riepilogo e consolidamento delle nozioni relative ai principali costrutti morfosintattici 
della lingua latina e completamento dei contenuti. 
Nello specifico: le proposizioni indipendenti al congiuntivo. 
Educazione letteraria 
L’età di Augusto.  
-      Ovidio: vita, opere. Lettura integrale dell’Ars amatoria e passi scelti da altre opere. 
L’Età Giulio-Claudia: aspetti storici e caratteristiche letterarie 
- La favola di Fedro: caratteristiche e contenuti; letture scelte 
- Lucano e la poesia epica: brani scelti 
- Seneca: vita, opera e poetica. Letture scelte in lingua e in traduzione 
- Il Satyricon di Petronio: ipotesi sull’autore e caratteri dell’opera. Letture scelte in 

traduzione. 
L’Età dei Flavi e di Traiano: aspetti storici e caratteristiche letterarie 
- Quintiliano: l’Institutio oratoria 
- Marziale e la poesia epigrammatica 
- La satira di Giovenale 
- Plinio il Giovane: l’Epistolario 
- Tacito: vita e opere monografiche: Agricola e Germania; Historiae e Annales.  
L’età di Adriano e degli Antonini 
- Apuleio e le Metamorfosi: caratteristiche, brani scelti. 
Dalla crisi dell’impero alla fine del mondo antico: Imperatori e eventi principali 
Nuove forme della scrittura cristiana 
-     Sant’Agostino: opere e passi scelti. 

Testi in adozione 

N. Flocchini / P. Guidotti Bacci / M. Moscio, Sermo et humanitas, ed. gialla, Manuale e 
Percorsi di lavoro 1 e 2, Rizzoli Education.  
Pontiggia Giancarlo / Grandi Maria Cristina, Bibliotheca latina. Storia e testi della 
letteratura latina, Dalla prima età imperiale ai regni romano-barbarici, vol. 3, Principato 

 

INGLESE 

prof.ssa CERETTI IVANA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- lezioni frontali e cooperative 
- discussions  

Mezzi e altri strumenti didattici 

- libro di testo  
- lavagna interattiva  
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- DVD e CD 
- documenti quasi autentici e autentici  
- materiali multimediali 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

1° periodo: Unit 9-13 (Lingua); The Romantic Age (Letteratura) 
2° periodo: The Victorian Age, The Modern Age (Letteratura) 

Strategie di recupero 

Studio Individuale 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Livello linguistico B2 del QCER 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Prove scritte e orali 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Competenze linguistiche scritte e orali di livello intermedio indipendente (B2). 
Conoscenze letterarie dei contesti storico-culturali e degli autori principali dalla seconda 
metà del XVIII sec. (Romantic Age) alla prima metà del XX sec. (Modern Age). 

Contenuti  per  macroargomenti 

- Romantic Age: historical and cultural background; Industrial Revolution; Romantic 
poetry (W. Blake, W. Wordsworth, S.T. Coleridge) and novel (Gothic novel, Novel 
of manners - M. Shelley, J. Austen). 

- Victorian Age: historical and cultural background; Victorian novel (C. Dickens, L. 
Stevenson); Aestheticism (O. Wilde). 

- Modern Age: historical and cultural background; War poets, Modern writing (J. 
Joyce, G. Orwell). 

Testi in adozione 

OPEN WORLD B2 – Ed. Cambridge 
FIREWORDS vol. 1 e 2 – Ed. Black Cat 

 

STORIA 

prof.ssa DANESI STEFANIA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale e dialogata con gli studenti coinvolgendoli nella costruzione autonoma e 
ragionata/argomentata delle conoscenze, esercitazioni scritte, lettura critica-guidata e 
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analisi di testi/documenti.  

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libro di testo. Materiale fruibile dagli studenti. Appunti. Filmati e documentari da 
Youtube RAI Storia). Piattaforma classroom. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica.                                                                                                                           
Due periodi didattici (trimestre e pentamestre).   

Strategie di recupero 

Durante le attività didattiche sono state fornite, agli studenti, indicazioni metodologiche e 
strategiche per il miglioramento delle proprie competenze scritte e orali. Alla riconsegna 
delle verifiche scritte è stato dedicato spazio alla correzione dei lavori e al termine delle 
interrogazioni orali gli studenti sono stati invitati ad un’autovalutazione. In caso di 
necessità è sempre stata data la possibilità di recuperare le carenze all’orale e/o allo scritto. 
Al termine del primo periodo dell’attività didattica, per le insufficienze riscontrate, è stata 
proposta l’attività di Studio autonomo e sono state fornite le indicazioni per lo svolgimento 
del lavoro. La docente si è resa disponibile per eventuali chiarimenti. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli obiettivi e i livelli raggiunti, in termini di conoscenze, competenze e abilità, si 
diversificano a secondo dell’interesse per la disciplina, del metodo di studio, 
dell’applicazione in classe e a casa. La maggior parte degli alunni sa utilizzare le 
conoscenze per ricostruire legami sincronici e diacronici, rielaborare i contenuti studiati, 
integrare informazioni desunte da più fonti e possiede una discreta competenza 
nell’utilizzo del linguaggio specifico. Un esiguo numero ha raggiunto un livello di 
apprendimento sufficiente, dimostrando di possedere abilità descrittive e competenze 
applicative. Alcuni studenti hanno acquisito la capacità di riflessione critica sui fatti e 
possiede una buona conoscenza degli argomenti. Un alunno, in particolare, padroneggia 
un’ottima conoscenza degli argomenti trattati che sa rielaborare e argomentare in maniera 
personale utilizzando un lessico preciso e ha acquisito la capacità di riflessione critica sui 
fatti e sulle interpretazioni storiche. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Prove orali sia formative che sommative: verifica dei contenuti spiegati dalla docente, delle 
capacità espositive e delle competenze argomentative e di rielaborazione personale.       
Prove scritte: prove di verifica delle conoscenze e dell’uso appropriato della terminologia 
disciplinare; prove parallele proposte a livello di Dipartimento per la verifica delle 
competenze.  
Per la valutazione sono state utilizzate le griglie elaborate dal Dipartimento di Scienze 
Umane. Alla formulazione della valutazione finale, concorreranno altresì la partecipazione, 
l’interesse e l’impegno dimostrati nel corso delle attività didattiche.    

Competenze - Abilità - Conoscenze 

32 

Istituto di Istruzione Superiore "C. Marzoli" - C.F. 91011920179 C.M. BSIS01800P - AF7F90E - Protocollo generale IIS MARZOLI

Prot. 0005419/U del 15/05/2025 11:43V.4 - Cursus studiorum



Competenze e abilità 
-  Competenze argomentative, rielaborative e critiche. 
- Acquisire consapevolezza che la possibilità di intervenire significativamente nel 

presente è connessa alla capacità di problematizzare il passato. 
-  Comprendere la complessità del fatto storico. 
- Acquisire consapevolezza dei fondamenti concettuali che presiedono alla 

ricostruzione degli eventi storici 
- Usare in maniera appropriata il lessico, le categorie interpretative della disciplina, le 

fonti e i documenti storiografici. 
- Saper analizzare ed interpretare fonti e brani di storiografia. 

Conoscenze 
Dalla Belle Epoque agli anni del centrismo (per il dettaglio si faccia riferimento alla 
sezione Contenuti per macro-argomenti 
Conoscenze 
Dalla Belle Epoque agli anni del centrismo (per il dettaglio si faccia riferimento alla 
sezione Contenuti per macro-argomenti) 

Contenuti  per  macroargomenti 
Unità 1 Dalla Belle époque alla Grande guerra 

- All’alba del Novecento tra euforia e inquietudini 
-  I mutamenti dello scenario mondiale 
- L’Italia nell’età giolittiana 
- La Grande guerra 
- I fragili equilibri del dopoguerra 

Unità 2 Tra le due guerre: totalitarismi e democrazie 
- La rivoluzione bolscevica e il biennio rosso 
-  Il regime fascista di Mussolini 
- La crisi del ’29 e l’America di Roosevelt 
- Il regime di Stalin in Unione Sovietica 
- La Germania nazista 

Unità 3 Un immane conflitto 
- Verso la catastrofe 
- La Seconda Guerra mondiale 
- L’Italia spaccata in due 

Unità 4 Gli anni della Guerra fredda 
- Un mondo diviso in due blocchi 
- L’Italia dalla ricostruzione agli anni del centrismo                                                           

Testi in adozione 

V. Castronovo, Dal tempo alla storia, 3 La Nuova Italia 
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FILOSOFIA 

prof.sa DANESI STEFANIA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale e dialogata con gli studenti coinvolgendoli nella costruzione autonoma e 
ragionata/argomentata delle conoscenze, lettura critica-guidata e analisi di testi, 
presentazioni in power point. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libro di testo in adozione, appunti presi dagli alunni nel corso delle lezioni, materiali 
forniti dall’insegnante e altri condivisi in Classroom, testi presenti nel manuale, uso della 
Digital Board. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica.                                                                                                                           
Due periodi didattici (trimestre e pentamestre).                                                                

Strategie di recupero 

Durante le attività didattiche sono state fornite, agli studenti, indicazioni metodologiche e 
strategiche per il miglioramento delle proprie competenze scritte e orali. Alla riconsegna 
delle verifiche scritte è stato dedicato spazio alla correzione dei lavori e  al termine  delle 
interrogazioni orali gli studenti sono stati invitati ad un’autovalutazione. In caso di 
necessità è sempre stata data la possibilità di recuperare le carenze all’orale e/o allo scritto. 
Al termine del primo periodo dell’attività didattica, per le insufficienze riscontrate, è stata 
proposta l’attività di Studio autonomo e sono state fornite le indicazioni per lo svolgimento 
del lavoro. La docente si è resa disponibile per eventuali chiarimenti. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha mostrato un atteggiamento interessato e consapevole degli obiettivi da 
raggiungere al termine del quinto anno di liceo. Gli obiettivi raggiunti risultano eterogenei, 
sia in termini di conoscenze che di competenze e abilità. Un esiguo numero di studenti, 
particolarmente interessati e motivati nei confronti del proprio processo di crescita 
formativa, ha conseguito buoni risultati, mostrandosi in grado non solo di gestire 
autonomamente le conoscenze acquisite, ma al tempo stesso di rielaborarle e argomentarle 
in maniera personale utilizzando un lessico appropriato. Alcuni alunni, pur dimostrando 
una sufficiente progressione nell’apprendimento, rivelano alcune insicurezze 
metodologiche ed espositive e hanno acquisito i contenuti studiati più su un piano 
descrittivo che critico argomentativo. Un gruppo di studenti ha raggiunto livelli discreti in 
termini di conoscenze, competenze e abilità. In generale la classe ha raggiunto livelli 
soddisfacenti. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Prove orali: verifica dei contenuti spiegati, delle capacità espositive e delle competenze  
argomentative e di rielaborazione personale. Prove scritte: prove di verifica delle 
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conoscenze; prove parallele proposte a livello di Dipartimento per la verifica delle 
competenze. 

Per la valutazione sono state utilizzate le griglie elaborate dal Dipartimento di Scienze 
Umane. Alla formulazione della valutazione finale, concorreranno altresì la partecipazione, 
l’interesse e l’impegno dimostrati nel corso delle attività didattiche.                                         

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Competenze e abilità 
- Competenze argomentative e critiche 
- Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica 

e fondamentale della ragione umana 
- Riflettere in chiave problematica su temi ed autori anche alla luce della propria 

esperienza 
- Saper cogliere di ogni filosofo o tema trattato il legame con il contesto storico 

culturale 
- Saper   utilizzare le categorie specifiche della disciplina 
- Saper interpretare un testo filosofico 
- Saper individuare analogie e differenze tra testi temi e problematiche affini 
Conoscenze 
Dallo studio della filosofia di Hegel a Popper. (Per il dettaglio si faccia riferimento alla 
sezione Contenuti per macroargomenti) 

Contenuti  per  macroargomenti 

Hegel e la razionalità del reale 
- I capisaldi del sistema hegeliano 
- La dialettica 
- La critica hegeliana alle filosofie precedenti 
- La Fenomenologia dello spirito 
- La filosofia dello spirito 
La critica all’hegelismo. 
- Schopenhauer: rappresentazione e volontà 
- Kierkegaard: le possibilità e le scelte dell’esistenza 
Dallo Spirito all’uomo concreto 
La Destra e la Sinistra hegeliana 
- Feuerbach 
- Marx 
I caratteri fondamentali del positivismo 
- Comte: la nascita della sociologia 
La reazione al Positivismo 
- Bergson e l’essenza del tempo 
La crisi delle certezze 
- Nietzsche e la crisi delle certezze filosofiche 
- Freud e la psicanalisi 
Filosofia e politica 
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- Arendt e l’analisi del Totalitarismo 
Popper e la filosofia della scienza 

Testi in adozione 

Maurizio Ferraris, “Pensiero in movimento”, Vol. 2B, 3A e 3B, Ed. Paravia. 

 

MATEMATICA 

prof.ssa FERRARI LUIGINA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- Lezione frontale dialogata 
- Lezione riassuntiva discussa 
- Lezione guidata: dall’esercizio alla teoria (dal problema alla regola) 
- Problem solving 
- Esercitazioni alla lavagna e in classe, individuali o di gruppo 
- Peer to peer 
- Lavori di gruppo e a coppie (gruppi omogenei e eterogenei) 
- Il mese di maggio è stato quasi interamente dedicato al ripasso generale di quanto 

svolto nel triennio, e allo svolgimento approfondito dei problemi e quesiti assegnati 
nelle passate prove scritte d’esame. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libri di testo 
Appunti 
Mappe concettuali 
DB 
Utilizzo del software geogebra 
Piattaforma Classroom con raccolte sistematiche di tutte le lezioni, correzioni esercizi, 
attività, approfondimenti, verifiche, esercizi aggiuntivi in formato digitale 
Altre App di GSuite 
Calcolatrici grafiche 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica  
Classroom 

Strategie di recupero 

Recupero intracurricolare, esercizi a gruppi omogenei e eterogenei sfruttando il metodo 
peer to peer, correzione sistematica esercizi e problemi, esercizi aggiuntivi e verifiche 
sommative di recupero. 

Corso di recupero durante l’interruzione attività didattica per il recupero delle carenze 
(inizio febbraio). 
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Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha partecipato in modo attivo al dialogo didattico-educativo. 
Il programma è stato nel complesso completato. 
Un ristretto gruppo di studenti è in grado di padroneggiare le tecniche della disciplina in 
modo sicuro e di esporre oralmente in modo fluido, avvalendosi di un lessico specifico 
appropriato, preciso e sintetico; avendo sviluppato capacità di intuito e logiche. 
Un secondo gruppo possiede buone competenze applicative,  ha interiorizzato i contenuti 
proposti ed è in grado di esporli con  adeguata  proprietà lessicale. 
Un terzo gruppo possiede più che sufficienti competenze applicative,  ha interiorizzato i 
contenuti proposti e generalmente è in grado di esporli con  accettabile proprietà lessicale. 
Infine, per un gruppo ristretto, le conoscenze  dei contenuti fondamentali non è pienamente 
adeguata e le competenze raggiunte sono solo esecutive. 
Il raggiungimento degli obiettivi disciplinari è buono. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

- verifica formativa: rilevazione in itinere del processo di apprendimento 
mediante osservazione del lavoro in classe, valorizzazione degli interventi degli 
studenti durante le lezioni, esercitazioni e brevi test 

- verifica sommativa:  colloqui orali e verifiche scritte 
- concorrono alla valutazione finale le osservazioni sistematiche relative 

all’impegno, alla partecipazione e ai progressi rispetto al livello di partenza. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
Costruire e utilizzare modelli 
Argomentare e dimostrare 
Utilizzare le tecniche, le procedure  e i metodi di calcolo 

Contenuti  per  macroargomenti 

 INTRODUZIONE ALL’ANALISI MATEMATICA 
 

 FUNZIONI REALI  DI VARIABILE REALE  
 

 LIMITI E CONTINUITÀ  
  Il Concetto Di Limite Di Una Funzione  
  Il Calcolo Dei Limiti 
  Funzioni Continue 
CALCOLO DIFFERENZIALE 

La Derivata Di Una Funzione  
Teoremi Fondamentali Del Calcolo Differenziale 
Analisi Di Una Funzione Mediante Il Calcolo Differenziale 
Problemi Di Massimo E Minimo 

 

LO STUDIO DI FUNZIONE 
 

CALCOLO INTEGRALE 
L’integrale Indefinito E Le Sue Proprietà 
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L’integrale Definito E Le Sue Proprietà 
Cenni Alle Equazioni Differenziali 

 

GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
Sistema Di Riferimento Cartesiano Ortogonale 
Punti, Distanze, Pto Medio 
Equazioni Di Rette E Piani E Della Superficie Sferica 

Testi in adozione 

L. Sasso “Colori della matematica-seconda edizione” ed. blu vol 5  Ed. Petrini 

 

FISICA 

prof.ssa FERRARI LUIGINA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- Lezione frontale dialogata 
- Lezione riassuntiva discussa 
- Lezione guidata: dall’esercizio alla teoria (dal problema alla regola) 
- Problem posing e problem solving 
- Esercitazioni alla lavagna e in classe, individuali o di gruppo. 
- Peer to peer 
- Lavori di gruppo e a coppie (gruppi omogenei e eterogenei) 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libri di testo 
Appunti 
Mappe concettuali 
DB 
Utilizzo del software geogebra 
YouTube 
Piattaforma Classroom con raccolte sistematiche di tutte le lezioni, correzioni esercizi, 
attività, approfondimenti, verifiche, esercizi aggiuntivi in formato digitale, contenuti 
digitali come simulazioni, video esperimenti, etc,,, 
Altre App di GSuite 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica  
Classroom 

Strategie di recupero 

Recupero intracurricolare, esercizi a gruppi omogenei e eterogenei sfruttando il metodo 
peer to peer, correzione sistematica esercizi e problemi. 

Esercizi aggiuntivi e verifiche sommative di recupero. 
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Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha partecipato in modo attivo al dialogo didattico-educativo. 
Il programma è stato nel complesso completato. 
Un ristretto gruppo di studenti è in grado di padroneggiare le tecniche della disciplina a un 
buon livello e di esporre oralmente in modo fluido, avvalendosi di un lessico specifico 
appropriato e di descrivere i fenomeni in modo articolato. 
Un secondo gruppo possiede buone competenze applicative,  ha interiorizzato i contenuti 
proposti ed in grado di esporli con  adeguata  proprietà lessicale. 
Un terzo gruppo possiede più che sufficienti competenze applicative,  ha interiorizzato i 
contenuti proposti e generalmente è in grado di esporli con  accettabile proprietà lessicale. 
Infine, per un gruppo ristretto, le conoscenze  dei contenuti fondamentali non è pienamente 
adeguata e le competenze raggiunte sono solo esecutive. 
Il raggiungimento degli obiettivi disciplinari è buono. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

- verifica formativa: rilevazione in itinere del processo di apprendimento 
mediante osservazione del lavoro in classe, valorizzazione degli interventi 
degli studenti durante le lezioni, controllo del lavoro domestico, esercitazioni 
e brevi test 

- verifica sommativa:  colloqui orali e verifiche scritte 
- concorrono alla valutazione finale le osservazioni sistematiche relative 

all’impegno, alla partecipazione e ai progressi rispetto al livello di partenza. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Osservare ed identificare fenomeni. 
Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. 
Formalizzare un problema di Fisica ed applicare gli strumenti matematici e disciplinari  
rilevanti per   la sua risoluzione.                          

Contenuti  per  macroargomenti 

ELETTROMAGNETISMO  
- Elettrostatica (Legge Di Coulomb, Campo Elettrico, Potenziale Elettrico, 

Conduttori E Condensatori)  
- Corrente Elettrica Continua 
- Campi Magnetici E Correnti In Condizioni Stazionarie 
- Campi Elettrici E Magnetici Dipendenti Dal Tempo (Induzione Elettromagnetica, 

Cenni Alla Corrente Alternata, Teoria Di Maxwell  E Onde Elettromagnetiche) 
LA RELATIVITÀ RISTRETTA DI EINSTEIN (cenni teorici) 

- Relatività  Del Tempo E Dello Spazio 
- Equivalenza Massa-Energia 
- Invarianti Relativistici 

Testi in adozione 

Amaldi “il nuovo amaldi per i licei scientifici.blu” vol.2 e 3 
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SCIENZE NATURALI 

prof.ssa POSSONI MARZIA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

 Lezione frontale dialogata 
 Lezione multimediale (visione di filmati; documentari; ppt; podcast) 
 Lavoro a gruppi 
 Attività sperimentale in laboratorio 

Mezzi e altri strumenti didattici 

 Libro di testo in adozione 
 Materiali forniti dall’insegnante condivisi in Classroom,  
 Materiali multimediali 
 Strumentazione di laboratorio  

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica                                                                                                                          
Due periodi didattici 

Strategie di recupero 

 Studio autonomo per il recupero delle carenze;  
 E’ rimasto attivo per tutto l’anno scolastico lo sportello help 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli obiettivi comuni sono stati generalmente raggiunti. Un gruppo di alunni ha raggiunto 
un metodo di studio adeguato mentre alcuni alunni, soprattutto nella parte inerente alla 
disciplina di chimica, hanno presentato difficoltà nell’assimilare i diversi contenuti. E’ 
stato incentivato un utilizzo del linguaggio specifico in modo da favorire accuratezza e 
precisione. Gli studenti in generale hanno risposto in modo positivo agli stimoli proposti.   

Metodi per la verifica e la valutazione 

Sono state svolte interrogazioni orali, prove scritte e prove parallele proposte in ambito di 
Dipartimento per la verifica delle competenze. Per quanto riguarda la valutazione  si sono 
tenute in considerazione le griglie di valutazione definite nella Programmazione 
Dipartimentale. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Competenze e abilità  
-Sapere effettuare connessioni logiche, 
-Comprendere il significato di concetti scientifici 
-Acquisire chiarezza e proprietà di linguaggio  
-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale 
-Adottare tecniche e strumenti scientifici 
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Conoscenze 
Indicato nella sezione Contenuti per macroargomenti   

Contenuti  per  macroargomenti 

Scienze della Terra 
-La dinamica endogena: Vulcani  e Terremoti 
-L’interno della Terra 
-La deriva dei continenti e la tettonica 
-La dinamica delle placche 

Chimica, biochimica e biotecnologie 
-Elementi di chimica organica 
-Le biomolecole e l’attività enzimatica 
-Il metabolismo energetico 
- La fotosintesi 
- Biologia _ dal Dna all’ingegneria genetica 
- Le tecnologie del Dna ricombinante 
- Le applicazioni delle biotecnologie 

Testi in adozione 

-Terra, un'introduzione al pianeta vivente (la) – volume secondo biennio (ldm), minerali e 
rocce - vulcani - terremoti - seconda edizione- zanichelli editore 
- Il carbonio, gli enzimi, il DNA 2ed. (il). con scienze terra zanichelli editore biochimica, 
biotecnologie e scienze terra con el. chim. organica 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

prof.ssa CHIARI LUISA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- Lezione frontale con proiezione di  presentazioni multimediali a supporto della 
spiegazione 

- Lezioni interattive finalizzate ad incrementare la partecipazione attiva degli 
studenti al dialogo educativo e a migliorare le competenze disciplinari specifiche 

Mezzi e altri strumenti didattici 

- Appunti e schemi 
- Filmati da youtube 
- Presentazioni multimediali 
- Piattaforma Classroom  

Spazi-Tempi del percorso formativo 
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- Aula scolastica e spazi “virtuali” sulla piattaforma Classroom 

Strategie di recupero 

- Recupero in itinere 

Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha partecipato  al dialogo didattico-educativo. 
Il programma di storia dell’arte è stato svolto per buona parte 
Tutti gli studenti sono in grado di mettere in relazione le diverse opere d’arte alle diverse 
realtà territoriali e al pensiero filosofico e letterario dell’epoca. 
La maggior parte degli studenti è in grado di esprimere punti di vista e pareri personali 
sulle opere o i movimenti artistici analizzati considerando i diversi contesti d’origine, la 
restante parte è comunque in grado di operare semplici confronti  tra prodotti artistici di 
epoche, aree geografiche o artisti differenti. 
Il raggiungimento degli obiettivi disciplinari è più che soddisfacente. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

- Prove orali e scritte sulle competenze di rielaborazione dei contenuti attraverso il 
confronto di opere e artisti.  

- Valutazione di elaborati grafici svolti in classe e a casa 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

- Individuare funzione, scopo, committenza e destinazione di un’opera d’arte. 
- Acquisire ed interpretare l’informazione criticamente 
- Comprendere il messaggio contenuto in un testo verbale e/o non verbale 
- Contestualizzare il valori estetici dei diversi periodi storici 
- Riconoscere i valori formali relazionandoli alle intenzioni e ai significati 
- Mettere in relazione le diverse opere d’arte alle diverse realtà territoriali e pensiero 

filosofico e letterario dell’epoca  
- Operare confronti tra prodotti artistici di epoche, aree geografiche o artisti 

differenti 
- Esprimere punti di vista e pareri personali sulle opere o i movimenti artistici 

analizzati considerando i diversi contesti d’origine 
- Comprendere convenzioni e norme del progetto architettonico  
- Conoscere i contenuti che sono alla base della descrizione tecnica della realtà. 

Contenuti  per  macroargomenti 

Neoclassicismo  
Canova e l’architettura neoclassica  
Preromanticismo  
Romanticismo  
Hayez e il Neogotico  
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Il Realismo  
Architettura del ferro I Preraffaelliti e l’avvento della fotografia  
I Macchiaioli e gli Impressionisti  
Interventi sulle nuove metropoli  
Il Postimpressionismo  
Gauguin e Lautrec  
Van Gogh e la nuova scultura  
Simbolismo e Divisionismo  
Le Secessioni - Vienna 
Art Nouveau  
L’Espressionismo  
Il Cubismo  
Il Futurismo  
L’Astrattismo  
Mondrian e il Bauhaus  
Il Dadaismo  
La Metafisica  
Il Surrealismo  
Ritorno all’ordine 
Architettura Razionalista 

Testi in adozione 

Disegno: Disegno e Rappresentazione- Sammarone Sergio, VOLUME UNICO (LDM) 
Zanichelli- Storia dell’Arte: G. Dorfles-C Dalla Costa- G. Pieranti, Capire l’Arte, vol. 
3°, ed. Atlas 
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ARTICOLAZIONE LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
 

ITALIANO 

prof.ssa VEZZOLI LAURA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Lavoro individuale 
- Letture personali 
- Cooperative learning 

Presentazione di periodi storico-culturali, di movimenti, di autori, di opere. 
La conoscenza degli autori si è avvalsa della lettura e commento di testi esemplari, presenti 
in antologia, perché convinti che soprattutto dalla conoscenza diretta degli stessi sia 
possibile accedere alla conoscenza sia dell’autore che dell’ambiente culturale letterario 
italiano e al confronto con le letterature europee. 
I testi sono stati letti e analizzati dal punto di vista tematico - stilistico.  

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libri/Documenti/Grafici/Tabelle/Video 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica per tutto l’anno scolastico 

Strategie di recupero 

Studio autonomo per il recupero delle carenze in termini di conoscenza. 
Esercitazioni di produzione scritta (tipologia A, B, C) 
Lezioni dialogate 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Le studentesse hanno seguito le lezioni e le attività presentate con partecipazione ed 
interesse discreti, acquisendo una conoscenza adeguata della storia letteraria italiana e delle 
sue relazioni con il clima storico-culturale europeo tra fine Settecento e Novecento (per le 
parti prese in esame). L’impegno è stato in genere positivo, anche se spesso esso si è 
concentrato in occasione degli specifici momenti valutativi. In effetti l'applicazione 
domestica non è stata sempre costante per tutte; comunque gli obiettivi disciplinari sono 
stati nel complesso raggiunti in modo soddisfacente, anche se con diversi livelli di 
approfondimento. Poche alunne infatti, pur dimostrando una sufficiente progressione 
nell’apprendimento, interesse alla disciplina e motivazione allo studio, rivelano ancora un 
lieve grado di insicurezza metodologica e espositiva, che si evidenzia anche nella 
produzione scritta; una parte della classe invece ha dimostrato autonomia nello studio e 
nell’organizzazione del lavoro, capacità di sintesi e di rielaborazione personale e critica, 
discreta o buona padronanza della lingua parlata e scritta. 
I rapporti con l’insegnante sono stati sempre buoni, improntati sul reciproco rispetto e 
fiducia nel confronto come strumento costruttivo di un clima sereno. Alcune lezioni hanno 
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ITALIANO 

poi visto un’interazione e una partecipazione più attive nel tentativo di avvicinarsi al 
pensiero e alla mentalità degli autori esaminati. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Prove scritte secondo le tipologie proposte per l’Esame di Stato. 
Colloquio orale. 
Prove strutturate a risposta aperta (principalmente). 
La valutazione ha rispettato le griglie concordate in sede di gruppo disciplinare, in armonia 
con il PTOF, con l'assegnazione di giudizi motivati e/o valutazioni numeriche.  
Hanno concorso alla valutazione anche la frequenza, la partecipazione, l'interesse e il 
comportamento in classe.  

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Finalità generali 
Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi letterari o non letterari; 
Padronanza dei diversi livelli della comunicazione linguistica: rapporti tra significanti e 
significati; 
Interazione tra le forme del contenuto e quelle dell’espressione (stile) – denotazione e 
connotazione; 
Conoscere la letteratura italiana nel suo svolgimento storico e nei rapporti con le letterature 
straniere; 
Esprimere in modo opportuno la creatività personale; 
Usare correttamente la lingua orale e quella scritta come somma di scelte a livello 
grammaticale, semantico, testuale; 
Perseguire l’efficacia e l’eleganza della comunicazione. 
  
Obiettivi didattici in termini di competenze 
Saper decodificare testi espositivi, descrittivi, narrativi, argomentativi, espressivi mediante 
l’analisi degli elementi della comunicazione linguistica o di quella letteraria (emittente – 
messaggio – destinatario – ecc. / autore – testo – pubblico – contesto culturale - tradizione 
– ecc.); 
Saper riconoscere e spiegare le componenti complesse di un testo letterario mediante 
l’analisi stilistica e retorica, la ricostruzione della visione della vita e del mondo culturale 
dell’autore, gli apporti della critica letteraria; 
Saper produrre testi scritti espositivi e argomentativi avvalendosi di criteri metodologici, di 
modelli, di materiali; 
Saper commentare; saper stabilire relazioni, confrontare, contestualizzare; 
Saper riassumere; saper concettualizzare, saper tematizzare; 
Saper parafrasare; 
Saper ricercare i significati lessicali, individuare parole chiave e campi semantici; 
Saper usare la terminologia specifica; 
Saper esprimere giudizi motivati su un testo, avvalendosi delle acquisizioni dell’analisi e 
degli apporti della critica letteraria; 
Saper ricostruire e descrivere le fasi principali della letteratura italiana attraverso forme, 
temi e autori 
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ITALIANO 

Contenuti  per  macroargomenti 

PROFILO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA 
L'età napoleonica 
Il Romanticismo in Italia e in Europa 
Il pensiero positivista 
La Scapigliatura lombarda e piemontese: caratteri generali. La contestazione ideologica e 
stilistica degli scapigliati 
Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano: il romanzo sperimentale e la 
narrativa verghiana 
Il Simbolismo e il Decadentismo 
Il movimento francese dei décadents (legami con Baudelaire) e il Decadentismo europeo 
come fenomeno culturale ed artistico. Le interpretazioni del Decadentismo. 
Cultura e poetica del Decadentismo: realtà, interiorità e mistero; intuizione e divinazione; 
estetismo; autonomia e utilità dell'arte; vitalismo; inettitudine a vivere e ricerca d'assoluto; 
senso della fine. 
La cultura del Primo novecento: il crollo delle certezze: crisi del concetto di identità, 
tempo, incomunicabilità. 
Identikit del romanzo novecentesco: il personaggio; la nuova concezione del tempo; la 
mutata funzione del narratore; la struttura. 
Le avanguardie storiche: Il Futurismo, dal verso libero alle parole in libertà. 
La lirica del Novecento: la poesia e il suo ruolo: uno scorcio tra primo e secondo 
Novecento 
La prosa del secondo Novecento: raccontare la (nuova) realtà 
GLI AUTORI: LA VITA - LE OPERE – LA POETICA 
Ugo Foscolo: l'eroe tra Romanticismo e Neoclassicismo. 
Giacomo Leopardi: l’evoluzione del concetto di natura. 
Alessandro Manzoni: il rapporto tra vero storico e vero poetico; l'arte: «l'utile per iscopo, il 
vero per soggetto, l'interessante per mezzo»: la produzione poetica. 
Giovanni Verga: positivismo, materialismo, determinismo nella poetica di Verga; 
l'impersonalità, lo scrittore-scienziato, la «forma inerente» al soggetto, l'idea del ciclo di 
romanzi. 
Gabriele D'Annunzio: l'estetismo, il superomismo, il panismo. 
Giovanni Pascoli: il «fanciullino», il simbolismo, i temi della poesia. 
Italo Svevo: la “malattia” dell’uomo moderno. 
Luigi Pirandello: la visione del mondo, la crisi del concetto di identità e la poetica ne Il fu 
Mattia Pascal, Uno nessuno e centomila e in alcune novelle. 
Giuseppe Ungaretti: la “religione” della parola, il concetto di memoria in L’Allegria 
Eugenio Montale: il ruolo conoscitivo della poesia 
Umberto Saba: La poesia e la parola onesta 
Primo Levi: La memoria necessaria 
Pier Paolo Pasolini: Lo sguardo creaturale sul mondo e la coscienza critica della società 
  
Dante, La Divina Commedia: Il Paradiso (scelta di canti): I, II (1-63 e 106-148), III, V (85 
– 139), VI, XVII (37-75, 100-142), XXXIII. Dei canti XI e XII è stata proposta una 
presentazione sintetica del contenuto ed un confronto della struttura. 
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ITALIANO 

Testi in adozione 

C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 2B. Dal 
Neoclassicismo al Romanticismo 
C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 3A. Dall’Unità 
d’Italia alla fine dell’Ottocento 
C. Bologna, Paola Rocchi, Giuliano Rossi, Letteratura visione del mondo 3B. Dal 
Novecento ai giorni nostri 
Dante Alighieri, Il Paradiso, edizione a scelta. 
Materiale integrativo in fotocopia 

 

LATINO 

prof.ssa VEZZOLI LAURA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale 
Lezione dialogata 
Lavoro individuale 
Lavoro di traduzione guidata 
Cooperative learning 
Nel presentare la letteratura latina a partire dall’età augustea, si sono privilegiati, previa la 
contestualizzazione, l’approccio ai testi secondo la progressione storica e l’analisi tematica. 
Per quanto riguarda le competenze linguistiche di traduzione, pur tenendo in 
considerazione il fatto che le ore curricolari di latino sono soltanto due a settimana e che la 
classe è arrivata al triennio con certe fragilità nelle competenze di traduzione, si è scelto 
comunque di lavorare salvaguardando in discreta parte l'esame del testo in lingua latina, 
forti della convinzione che tale operazione favorisce lo sviluppo di competenze logiche 
significative.  L'insegnante ha condotto l'attività svolgendo attività di traduzione in classe, 
guidando le studentesse nel riconoscimento delle strutture linguistiche dei testi proposti, 
accompagnandole nell'individuazione delle parole chiave e delle strutture formali, 
svolgendo un'analisi testuale conforme a quanto adottato nello studio della letteratura 
italiana. Ovviamente a ciò si sono aggiunti testi con traduzione a fronte e passi letti 
solamente nella versione in italiano. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libri/Dispense/Documenti/Letture di approfondimento 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica per tutto l’anno scolastico 

Strategie di recupero 

Studio autonomo per le conoscenze relative all’ambito della letteratura latina e lavoro di 
traduzione guidato intracurricolare. 
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LATINO 

Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha seguito le lezioni con discreto interesse e, nel complesso, sufficiente impegno; 
si segnala il permanere di difficoltà nell’operazione di traduzione del testo latino per circa 
la metà delle studentesse, mentre le restanti si muovono con sufficiente autonomia e con 
risultati accettabili. Si può comunque ritenere che l’obiettivo di avvicinare le alunne al 
testo latino, maturando la consapevolezza del valore fondante della cultura classica, sia 
stato raggiunto. 
In effetti il grado delle conoscenze relative alla storia della letteratura, dei passi esaminati 
in classe e delle loro tematiche, l'autonomia di rielaborazione dei contenuti, istituendo 
contestualizzazioni storiche e confronti all’interno del panorama letterario latino e non 
solo, risulta sufficiente e in alcuni casi discreto in relazione agli autori studiati 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Colloquio orale. 
Prove strutturate a risposta aperta sulla letteratura (autori, temi, strutture linguistiche) 
Traduzione di semplici passi di autori latini, selezionati in base alla storia della letteratura 
esaminata. 
  
La valutazione ha rispettato le griglie concordate in sede di gruppo disciplinare, in armonia 
con il PTOF, procedendo alla stesura di giudizi motivati e/o all'assegnazione di valutazioni 
numeriche. 
Hanno concorso alla valutazione anche la frequenza, la partecipazione, l'interesse e il 
comportamento in classe.  

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Conoscere la Storia della letteratura latina dall’età augustea all'età di Traiano attraverso una 
disamina storica, consapevole però dell'evoluzione di generi e temi 
Saper comprendere un testo latino, anche con traduzione a fronte, individuando gli 
elementi sintattici morfologici lessicali 
Saper tradurre passi semplici in lingua latina 
 Consolidare la consapevolezza del rapporto tra l’italiano, le lingue romanze e il latino 
Leggere con consapevolezza, direttamente o in traduzione, passi e testi rappresentativi 
della latinità 
Consolidare la competenza delle studentesse nella fruizione della lingua letteraria, 
finalizzata alla ricostruzione della “storia della letteratura” come sequenza ragionata di 
eventi e personaggi e all’apprezzamento e analisi del testo letterario 

Contenuti  per  macroargomenti 

STORIA DELLA LETTERATURA 
L’età di Augusto 
Il principato, la restaurazione morale e religiosa. La politica culturale di Augusto. 
Mecenate. 
- Orazio 
- Livio 
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LATINO 

- Percorso tematico sulla poesia elegiaca 
L’età giulio-claudia. I principes della dinastia giulio-claudia. La vita culturale e l’attività 
letteraria. 
- Fedro 
- Persio 
- Seneca 
- Lucano 
- Petronio 
L’età dei Flavi. L'impero fino all’età Antonini. I principes della dinastia flavia e gli 
imperatori adottivi. La vita culturale. 
- Quintiliano 
- Tacito 

Testi in adozione 

Garbarino – Pasquariello, Vivamus vol. 2 Pearson ed. 
Materiale integrativo in fotocopia 

 

INGLESE 

prof.ssa DUINA ELISABETTA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Brain storming. Lezione frontale. Lezione interattiva-partecipata. Ascolto, lettura, analisi e 
commento di testi letterari. Utilizzo di alcuni strumenti multimediali. Materiale video di 
supporto. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Libro di testo. Testi audio registrati. Lavagna interattiva. Video.  

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica. 
Trimestre: The Romantic Age (Literature) 
Pentamestre: The Victorian Age, The Modern Age (Literature) 

Strategie di recupero 

Studio autonomo con indicazioni metodologiche e strategiche fornite dal docente per 
consolidare le competenze nella produzione e nell'interazione, scritte e orali, il metodo di 
studio e la capacità di analisi e di sintesi. Svolgimento di comprensioni scritte e orali in 
preparazione della prova INVALSI.  

Obiettivi e livelli raggiunti 

Nel corso del presente anno scolastico le studentesse hanno complessivamente raggiunto 
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gli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e abilità posti in essere all’inizio 
dell’anno scolastico. I risultati raggiunti si diversificano in relazione alla preparazione di 
base, all’interesse specifico per la disciplina, alla naturale predisposizione 
all’apprendimento della lingua straniera, all’abitudine all’esposizione quotidiana della 
stessa, all’attenzione in classe e nell’esecuzione dei lavori assegnati. Nel corso dell’anno 
sono migliorate, per un congruo numero di alunne, la comprensione, la produzione e 
l’interazione orale, anche se la fluenza e l’accuratezza dell’esposizione risultano ancora in 
divenire per alcune di loro. L’interesse e la partecipazione alle attività della classe sono 
stati generalmente buoni.  

Metodi per la verifica e la valutazione 

Prove scritte e orali di comprensione, alcune simili al modello della Certificazione FCE, in 
preparazione delle prove Invalsi. Colloqui orali. Le valutazioni sono state elaborate 
tenendo conto delle griglie proposte dal Dipartimento di Lingue straniere, in armonia con il 
PTOF, o di quelle fornite dalla Cambridge University nel caso delle prove FCE.  

Competenze - Abilità - Conoscenze 

COMPETENZE: 
- Leggere, comprendere, analizzare, sintetizzare ed interpretare testi di vari generi 

appartenenti ad autori rappresentativi della storia della letteratura della lingua 
studiata (dal Romanticismo all’Età Contemporanea con riferimento ai tre generi 
letterari e una particolare attenzione al romanzo) 

- Favorire il consolidamento e l’ampliamento della competenza comunicativa già 
acquisita mediante l’utilizzo della lingua straniera 

- Saper sostenere una conversazione su argomenti letterari e di attualità in modo 
scorrevole e globalmente corretto 

- Favorire il consolidamento e il potenziamento della comprensione della lingua 
straniera orale autentica 

- Approfondire la conoscenza della cultura e della civiltà del paese straniero per capire, 
apprezzare e metterla a confronto con la propria, con particolare riferimento agli 
ambiti di più immediato interesse di ciascun indirizzo (scientifico, sociale, letterario) 

 
ABILITA’: 

- Utilizzare correttamente le strutture sintattiche, e tutte le risorse della lingua, 
attraverso      l’acquisizione di un lessico ricco, vario e appropriato 

- Esporre il contenuto di storia e storia della letteratura 
- Comprendere, attraverso esempi, la contemporaneità di un genere letterario 
- Paragonare gli eventi storici e letterari dei paesi di lingua anglosassone con quelli 

fondamentali di altre nazioni, culture, letterature 
- Formulare una semplice analisi testuale 
- Saper elaborare paragoni con opere letterarie della letteratura italiana e straniere 

contemporanee a quelle oggetto di analisi 
- Elaborare piccoli componimenti di argomento letterario globalmente corretti 
- Sapersi porre in modo critico nei confronti dei problemi, argomentando le proprie 

tesi con riferimenti precisi e specifici (Debating techniques) 
 
CONOSCENZE 
La storia letteraria inglese dalla fine del XVIII secolo al XX secolo (per il dettaglio si 
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faccia riferimento alla sezione Contenuti per macroargomenti) 

Contenuti  per  macroargomenti 

Il percorso proposto alla classe nel corso di quest’anno scolastico è stato presentato 
attraverso un approccio cronologico ai periodi letterari nel loro contesto storico e sociale, 
con collegamenti ad altre letterature e/o discipline. I periodi letterari presi in 
considerazione sono il Romanticismo, il Vittorianesimo, il XX° secolo e il Modernismo. E’ 
stato effettuato inoltre qualche cenno a temi di rilievo nella storia della letteratura e/o 
connessi all’indirizzo scolastico degli studenti: la natura, la città, la scuola.  Della vita degli 
autori sono state presi in considerazioni solo alcuni elementi funzionali alla comprensione 
delle loro opere.  
Romantic HISTORY and LITERATURE:  
William Blake, some poems.  
William Wordsworth. 
Samuel Coleridge.  
John Keats, poem. 
Jane Austen, passage.  
 

Victorian HISTORY and LITERATURE:  
Charles Dickens, extract. 
Bram Stoker, passage. 
Oscar Wilde, extract. 
 

XXth century HISTORY and LITERATURE to Modernism: 
The War Poets_W.Owen_poem  
James Joyce, short story 
The Contemporary Novel:  
George Orwell, extract 
The Contemporary Drama: 
Samuel Beckett, extract 
INVALSI: self-preparation through listening and reading exercises. 
Civic Education_The American Elections 

Testi in adozione 

J.Cameron, F.Galuzzi, F. Evans, Firewords Vol. 1/2 Ed. DeA Scuola 

 

SCIENZE UMANE 

prof.ssa OCCHETTA ANNA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Nel processo di apprendimento, al fine di affinare l’approccio critico agli argomenti 
trattati, si è fatto sistematicamente ricorso alla lezione frontale, alla lettura commentata di 
testi antologici, alla condivisione tramite Classroom di schemi di sintesi, di 
contestualizzazione storica e di confronto, spesso stilati in modo autonomo dalle 
studentesse suddivise in piccoli gruppi e successivamente sottoposti a un confronto 
collettivo, alla visione di brevi video. L’analisi delle diverse tematiche ha dato adito ad un 
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SCIENZE UMANE 

confronto interattivo e dialettico, teso a valorizzarne il valore contingente e 
interdisciplinare. Sia l’attività laboratoriale di ricerca che il percorso di PCTO hanno 
incrementato l’interesse e la motivazione nei confronti delle discipline d’indirizzo. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

- libri di testo 
- letture di brani antologici e di un saggio nella sua interezza 
- sussidi audiovisivi fruiti tramite digital board o online 
- schematizzazione sintetica degli argomenti trattati 
- schede di confronto relative al pensiero degli autori presi in esame per individuarne 

analogie e differenze 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Spazio: aula  
Tempi: 
● primo periodo didattico: 

- Integrazione dei disabili e didattica inclusiva 
- Connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dell’istruzione a livello 

europeo ed extraeuropeo 
● secondo periodo didattico: 

- Educazione, formazione e cura in età adulta; il tema della devianza; le politiche 
sociali 

- Cittadinanza ed educazione ai diritti umani 
- Complessità, educazione e multiculturalità; una specie in cammino 
- Le dimensioni sociali della globalizzazione e della comunicazione 

Strategie di recupero 

- per il recupero delle carenze nella prove orali si è fatto ricorso a verifiche in itinere e 
studio autonomo 

- per consolidare le competenze nella produzione scritta sono state assegnate 
esercitazioni e si è tenuto un corso extracurricolare di 6 ore nel secondo periodo 
didattico 

Obiettivi e livelli raggiunti 

La classe ha conseguito gli obiettivi disciplinari previsti dalla programmazione collegiale e 
dipartimentale in modo generalmente adeguato, anche se diversificato. Alcune alunne, 
infatti, hanno maturato un efficace metodo di lavoro e si sono impegnate con interesse e 
partecipazione nel corso delle attività didattiche, vincendo iniziali ritrosie e persistente 
timidezza; ciò ha consentito loro di acquisire conoscenze organiche, un buon livello di 
autonomia e discrete capacità critiche. Un altro gruppo di studentesse, a causa di 
un’applicazione non sempre sistematica e/o di una tendenza a uno studio poco analitico, ha 
conseguito conoscenze, pur sufficienti o più che sufficienti, di tipo prevalentemente 
descrittivo. Si registrano ancora, per un ristretto numero di allieve, fragilità nella 
produzione scritta, imputabili principalmente a difficoltà nel leggere i fenomeni affrontati 
in chiave critico-riflessiva e nel ricorrere ad un lessico specifico appropriato.  
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SCIENZE UMANE 

Il clima della classe, nel corso di quest’ultimo anno scolastico, è risultato sereno e i 
rapporti con la docente sono stati sempre improntati al rispetto reciproco. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

PROVE VALIDE PER L’ORALE: 
- verifiche formative in itinere 
- verifiche sommative proposte sul modello del colloquio dell’Esame di Stato 
- risposte aperte sul modello dei quesiti presenti nella seconda parte della seconda 

prova 
PROVE SCRITTE: 

- prove di produzione scritta sul modello della seconda prova dell’Esame di Stato 
Per la VALUTAZIONE delle prove scritte e orali si è fatto ricorso alle griglie concordate in 
sede di Dipartimento disciplinare 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

CONOSCENZE 
- Conoscenza delle categorie concettuali, del lessico specifico e dei temi relativi agli 

ambiti disciplinari 
ABILITA’ 

- Analizzare nozioni e concetti, riferiti a teorie e temi trattati 
- Esporre ed argomentare in modo critico i temi trattati 
- Sperimentare una semplice ricerca empirica, utilizzando gli strumenti di base della 

metodologia della ricerca. 
COMPETENZE 

- Riconoscere in maniera sistematica le principali teorie e temi trattati dagli autori 
classici e contemporanei 

- Divenire consapevole dell’apporto delle Scienze umane al dibattito educativo 
contemporaneo 

- Riconoscere il valore della ricerca empirica al fine di potenziare la conoscenza 
multidisciplinare 

- Comprendere le diversità culturali e le ragioni che le hanno originate. 

Contenuti  per  macroargomenti 

PEDAGOGIA 
Integrazione dei disabili e didattica inclusiva 

- la Scuola materna – le sorelle Agazzi 
- la Casa dei bambini – Maria Montessori 
- la Pedagogia per i soggetti irregolari – Ovide Decroly 
- l’educazione funzionale – Édouard Claparède 
- Attivismo pedagogico 

Connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dell’istruzione a livello 
europeo ed extraeuropeo 

- l’attualismo educativo – Giovanni Gentile 
- la critica didattica – Giuseppe Lombardo Radice 
- scuola e lavoro – Anton S. Makarenko 
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SCIENZE UMANE 

- educazione e democrazia - John Dewey 
- scuola laboratorio – Célestin Freinet 
- la psicopedagogia: Piaget e Bruner 
- le competenze Consiglio UE 2018 

Educazione, formazione e cura in età adulta 
- formazione continua e  cura di sé 
-  competenze chiave 
-  personalismo pedagogico di Maritain 

Cittadinanza ed educazione ai diritti umani 
- diritti dell’uomo e del bambino 
- pedagogia della testimonianza – don Milani 

Complessità, educazione e multiculturalità 
- complessità e Morin 
- multietnicità, multiculturalità, interculturalità 
- i modelli assimilazionisti 
- la via italiana per l’integrazione 
- il tema dell’identità 

Le dimensioni sociali della globalizzazione 
- mondializzazione dei mercati 
- identità e consumo nella società post-moderna: consumatori desideranti 

Media, tecnologie ed educazione 
- un diverso modo di apprendere 
- la rivoluzione tecnologica 
- educazione ai new media 

Lettura di un estratto da “Les techniques Freinet de l’école moderne” 
SOCIOLOGIA 
Il tema della devianza 

- tema della devianza sociale nella sociologia contemporanea 
- teoria dell’etichettamento 

La comunicazione 
- teoria critica della società occidentale: la Scuola di Francoforte 
- teorie sulla comunicazione di massa (McLuhan) 

Le dimensioni sociali della globalizzazione 
- identità e consumo nella società post-moderna: consumatori desideranti 
- i paradigmi della modernità liquida e dell’incertezza secondo Baumann e Beck 

Le politiche sociali 
- il welfare state 
- il terzo settore 

ANTROPOLOGIA 
Una specie in cammino 

- migrare per sopravvivere 
- il concetto di razza e razzismo; la critica di Luigi Luca Cavalli Sforza 

Testi in adozione 

SCALISI A. e GIACONIA P., “Pedagogia. Percorsi e parole. Dal Novecento al confronto 
contemporaneo”, Zanichelli, Bologna 2021 
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SCIENZE UMANE 

VOLONTE’ P., LUNGHI C., MAGATTI M. e MORA E., “Sociologia. Per il Liceo delle 
Scienze Umane”, Einaudi Scuola, Milano 2019 
AIME M., “L’uomo allo specchio. Manuale di Antropologia”, Loescher, Torino, 2021 

 

STORIA 

prof. BIZIOLI GIOVANNI MAURO 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale, esplicitazione del tema e della relativa rilevanza; parole chiave  
caratterizzanti; lettura e commento di brani (letterari/scientifici, documenti/fonti 
storiografiche) mediante griglie di analisi preordinate, lezione con utilizzo strumenti 
multimediali e metodologie coerenti  - produzione di materiali fruibili dagli studenti anche 
a distanza, slide, attività di recupero-sostegno e integrazione, brain storming. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Documenti, software, appunti, statistiche / grafici / tabelle /carte tematiche, testi letterari, 
scientifici, storici. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica, spazi della scuola. Trimestre e pentamestre. 

Strategie di recupero 

Analisi e discussione delle eventuali criticità, esercitazioni scritte per colmare le difficoltà, 
domande di comprensione mirate. Sportello Help. Spazio interlocutorio sui temi già 
affrontati per fugare difficoltà o criticità.  

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli obiettivi minimi sono stati raggiunti praticamente da tutte le alunne. Vi sono state 
alcune criticità dettate da un approccio nei confronti della disciplina in molte circostanze 
non interlocutorio. Alcune studentesse hanno raggiunto dei livelli discreti  di 
apprendimento ed elaborazione personale, in pochi casi il livello è buono; ci sono forme di  
autonomia, accompagnate spesso da un approccio di tipo esecutivo. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Verifiche scritte con domande aperte, finalizzate ai contenuti, alla comprensione dei temi 
trattati e allo sviluppo di  competenze. Interrogazioni orali. Richieste di intervento in 
itinere, volontari o richiesti dal docente prima dell’inizio degli argomenti dell’UDA e 
durante le lezioni. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Come da programmazione di dipartimento 
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STORIA 

Contenuti  per  macroargomenti 

1. Le grandi questioni e problemi del XXI secolo: demografia, economia, 
globalizzazione, multilateralismo, nuova rivoluzione industriale (4.0) 

2. La Belle époque: fordismo e società di massa 
3. L’età giolittiana: il metodo giolittiano 
4. La Grande guerra e le trattative di pace 
5. La rivoluzione bolscevica 
6. L’Italia del I dopoguerra e il Fascismo, dalla presa del potere alla dittatura. Il regime. 
7. USA: il ’29 e il New Deal 
8. Il Nazismo 
9. La seconda guerra mondiale 
10. La guerra fredda 
11. Accenni all’Italia del II dopoguerra.  La nascita della  Repubblica e la Costituzione 

italiana (articoli  e principi fondamentali). 

Testi in adozione 

Valerio Castronovo, Dal tempo alla storia, Il Novecento e il Duemila, 2019. La Nuova 
Italia. 

 

FILOSOFIA 

prof. BIZIOLI GIOVANNI MAURO 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezione frontale, gruppi di lavoro da due o tre persone guidati, lettura e commento di 
brani, di video lezioni, di presentazioni (documenti/fonti letteratura filosofica) mediante 
griglie di analisi preordinate, lezione con utilizzo strumenti multimediali e metodologie 
coerenti  - produzione di materiali fruibili dagli studenti anche a distanza, slide, attività di 
recupero, brain storming. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Documenti, software, appunti,  tabelle /carte tematiche, testi filosofici. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica e aula di tecnologia (per conferenze)  trimestre e pentamestre. 

Strategie di recupero 

Ripresa dei temi presentati qualora si fossero questioni che richiedessero chiarimenti con 
analisi e discussione delle eventuali criticità. Domande di comprensione mirate. Sportello 
Help. 

Obiettivi e livelli raggiunti 
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FILOSOFIA 

Livello medio della classe discreto, con un livello sufficiente per alcune alunne che hanno 
mantenuto un approccio di tipo scolastico e le questioni tematizzate non hanno avuto una 
elaborazione critica adeguata. Alcune studentesse hanno raggiunto dei buoni livelli di 
apprendimento ed elaborazione personale, sono autonome/i ed hanno un buon livello di 
elaborazione.  

Metodi per la verifica e la valutazione 

Verifiche scritte con domande aperte, finalizzate ai contenuti, alla comprensione dei temi 
trattati e alla implementazione delle competenze. Interrogazioni orali. Richieste di 
intervento in itinere, volontari o richiesti dal docente prima dell’inizio degli argomenti 
dell’UDA e durante le lezioni. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Come da programmazione di dipartimento 

Contenuti  per  macroargomenti 

1. L’idealismo tedesco: Fichte la genesi della coscienza e l’etica attivistica. 
Hegel: coscienza, autocoscienza, ragione: una filosofia razionale. 
Concetto di cultura/Geist. Spirito oggettivo e spirito assoluto.  

2. Schopenhauer: una filosofia irrazionalista. Volontà e pessimismo. 
3. Kierkegaard: una filosofia dell’esistenza: il singolo e la possibilità. 
4. Feuerbach: alienazione religiosa. 
5. Marx e il materialismo storico: alienazione da lavoro e critica al capitalismo. 
6. Hannah Arendt: banalità del male/ totalitarismo. 
7. Nietzsche: vitalismo, fine della metafisica, eterno ritorno. 
8. Freud: Il disagio della civiltà. 
9. Popper: filosofia della scienza. Razionalismo critico. 
10. Simone Weil: il poema della forza. 
11. Henri Bergson: spiritualismo, il tempo della fisica e il concetto di durata. 

Lo slancio vitale.  

Testi in adozione 

Maurizio Ferraris: Il pensiero in movimento, 3, voll. A e B, 2019 

 

MATEMATICA 

prof.ssa BERSINI EMANUELA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Il metodo prevalentemente utilizzato è stato la lezione frontale e dialogata con le 
studentesse cercando di coinvolgerle, quando possibile, nella costruzione autonoma e 
ragionata delle conoscenze, senza insistere più del necessario sugli aspetti formali della 
disciplina, privilegiando intuizione e deduzione. Definizioni ed enunciati dei teoremi sono 
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MATEMATICA 

stati analizzati collegialmente, sottolineando il significato del lessico specifico senza 
tuttavia richiederne poi l’utilizzo in modo troppo rigido. Sono stati illustrati numerosi 
esempi di ciascun argomento trattato, sono stati svolti esercizi esemplificativi ed anche 
assegnati problemi ed esercizi da risolvere in classe e da correggere collegialmente per far 
emergere eventuali criticità nell’applicazione. Prima dell’introduzione di un nuovo 
argomento è sempre stato effettuato un breve sunto di quanto già svolto, al fine di 
richiamare i concetti fondamentali e soprattutto per mostrare l’organicità di quanto si 
andava a proporre. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Lo strumento d’uso prevalente è stato il libro di testo (sia nella parte di teoria che degli 
esercizi). È stato costantemente consigliato alle studentesse di prendere appunti durante 
lezioni ed interrogazioni al fine di integrare e chiarire meglio alcuni passaggi del testo. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula 
Due periodi didattici (trimestre e pentamestre). 

Strategie di recupero 

Le attività di recupero e/o potenziamento in ambito curricolare sono avvenute mediante 
interventi formativi individuali e/o di gruppo. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

L'utilizzo di tecniche e procedure di calcolo è divenuto via via più sicuro per la maggior 
parte delle studentesse, così come l'applicazione delle strategie appropriate per la soluzione 
dei problemi, che vengono generalmente individuate in modo corretto, tranne in casi 
sporadici in cui la preparazione rimane ancora fragile. Da segnalare un gruppo di alunne 
che possiede un metodo di lavoro più rigoroso ed approfondito grazie al quale ha raggiunto 
buona padronanza dei contenuti ed ha acquisito un lessico specifico adeguato. 
Tutti gli argomenti sono stati trattati con un discreto grado di approfondimento. Il mese di 
maggio è stato dedicato prevalentemente al ripasso e rinforzo dei temi già affrontati. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

In itinere sono state svolte verifiche formative sia scritte sia orali. Le verifiche scritte sono 
state di tipo tradizionale, costituite da esercizi e/o problemi che richiedevano strategie 
risolutive note nelle quali è stata valutata sia la correttezza della risoluzione che, quando 
possibile, il rigore nell’esecuzione. Le verifiche orali hanno richiesto l’esposizione di 
alcuni parti di teoria (definizioni, enunciati di teoremi, procedure risolutive) e la 
risoluzione di semplici esercizi di applicazione e si è valutato sia l’uso del linguaggio 
specifico che la padronanza dei contenuti proposti. 
Per una valutazione più completa si è poi tenuto conto anche del: 
- coinvolgimento degli studenti nel dialogo educativo 
- motivazione allo studio e interesse dimostrato durante le lezioni. 
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MATEMATICA 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

- Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, utilizzando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo 

Contenuti  per  macroargomenti 

Funzioni (definizione e principali caratteristiche) 
 

Limiti e continuità (definizioni e applicazione alla lettura/costruzione del grafico 
probabile di una funzione) 
 

Derivate (definizione, calcolo, applicazione alla determinazione della retta tangente) 
 

Estremanti e studio di funzioni (applicazione in particolare allo studio di 
funzioni polinomiali e razionali fratte). 

Testi in adozione 

Bergamini, Trifone, Barozzi “Matematica. azzurro-Ebook multimediale con Tutor - vol.5” 
ed. Zanichelli 

 

FISICA 

prof.ssa BERSINI EMANUELA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Il metodo prevalentemente utilizzato è stato la lezione frontale e dialogata con le 
studentesse cercando di coinvolgerle, quando possibile, nella costruzione ragionata delle 
conoscenze, anche assegnando loro piccoli segmenti di programma da esporre poi alla 
classe. Sono stati svolti sia in classe che a casa dei semplici esercizi di immediata 
applicazione delle leggi studiate che sono stati discussi collettivamente per cercare di 
migliorare le competenze argomentative delle studentesse e l’uso del lessico specifico. 
Prima dell’introduzione di un nuovo argomento è sempre stato effettuato un breve sunto 
di quanto già svolto, al fine di richiamare i concetti fondamentali e soprattutto per 
mostrare l’organicità di quanto si andava a proporre. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Lo strumento d’uso prevalente è stato il libro di testo (sia nella parte di teoria che degli 
esercizi) ad eccezione degli argomenti relativi all’elettromagnetismo per lo studio dei 
quali è stato fornito materiale dall’insegnante. È stato costantemente consigliato alle 
studentesse di prendere appunti durante lezioni ed interrogazioni al fine di integrare e 
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chiarire meglio alcuni passaggi del testo. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula 
Due periodi didattici (trimestre e pentamestre). 

Strategie di recupero 

Le attività di recupero e/o potenziamento in ambito curricolare sono avvenute mediante 
interventi formativi individuali e/o di gruppo. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Per alcune studentesse l’acquisizione dei contenuti è risultata prevalentemente mnemonica 
con conseguente incertezze nell’esposizione che è apparsa non sempre adeguatamente 
fluida, con un utilizzo non sempre corretto del lessico specifico. Tutte loro hanno 
comunque mostrato un impegno costante. 
Un secondo gruppo di allieve ha raggiunto una preparazione più completa anche se non 
approfondita, è in grado di esporre quanto studiato con maggior precisione e 
consapevolezza, utilizzando un lessico nel complesso adeguato. 
Da segnalare un discreto numero di studentesse che, di contro, possiede un metodo di 
lavoro rigoroso ed approfondito grazie al quale ha raggiunto buona padronanza dei 
contenuti ed ha acquisito un lessico specifico adeguato. 
Tutti gli argomenti sono stati trattati con un sufficiente grado di approfondimento e sono 
stati svolti esercizi di applicazione, anche se non particolarmente complessi. Sono stati, 
invece, trattati solo gli aspetti teorici dell’induzione elettromagnetica e delle equazioni di 
Maxwell, senza esercizi di applicazione. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

In itinere sono state svolte verifiche formative prevalentemente orali, mentre le verifiche 
scritte sono state in forma di test, strutturate con risposte a scelta multipla per verificare la 
comprensione di concetti chiave. Le verifiche orali hanno richiesto l’esposizione di alcune 
parti di teoria e la risoluzione di semplici esercizi di applicazione e si è valutato sia l’uso 
del linguaggio specifico che la padronanza dei contenuti proposti. 
Per una valutazione più completa si è poi tenuto conto anche del: 

- coinvolgimento degli studenti nel dialogo educativo 
- motivazione allo studio e interesse dimostrato durante le lezioni. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

- Osservare ed identificare fenomeni 
- Formalizzare un problema di fisica ed applicare gli strumenti matematici rilevanti per 

la risoluzione (adeguati al percorso didattico) 
- Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e 
dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli 

- Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche 

Contenuti  per  macroargomenti 
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La Legge di Coulomb e il campo elettrico 
Campo gravitazionale 
Potenziale elettrico 
La corrente elettrica ed i circuiti 
Campi Magnetici 

Testi in adozione 

Romeni, “La fisica intorno a noi. – Elettromagnetismo– Relatività e Quanti” ed. Zanichelli 

 

SCIENZE NATURALI 

prof. CORIGLIANO PAOLO CARMELO 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

La lezione multimediale orientata alla problematizzazione è stata collocata alla base 
dell’impostazione del dialogo educativo. Frequentemente sono state utilizzate lezioni 
dialogate e scoperte guidate. 
L’attività didattica è stata programmata nel seguente modo: 

- utilizzo del registro elettronico per la distribuzione dei materiali didattici da me 
predisposti 

- attivazione della classe virtuale, utilizzando la piattaforma Google Classroom, per lo 
scambio rapido di informazioni tra studenti e tra studenti e docente 

- predisposizione di una “collezione video” contenente materiale audiovisivo 
significativo ed efficace nel processo di comprensione degli argomenti trattati. 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Presentazioni, appunti, video, interviste, schemi esplicativi e/o riassuntivi distribuiti 
mediante il registro elettronico e la “collezione video”. 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula scolastica, scuole e enti locali (in tirocini formativi curricolari per le competenze 
trasversali e l’orientamento). 

Strategie di recupero 

Per ogni unità didattica sono stati predisposti, oltre agli strumenti organizzati per 
l’apprendimento e la verifica, una serie di interventi di recupero in itinere specialmente su 
argomenti affrontati nel primo biennio (biologia di base) in modo da sanare sul nascere 
eventuali difficoltà di apprendimento. 
Lo sportello HELP è rimasto attivo per tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Le studentesse hanno maturato, nel corso degli anni, correttezza ed educazione ma è stato 
carente lo spirito di collaborazione e l’attenzione al processo didattico-educativo. Il lavoro 
in classe si è sempre svolto in un clima sereno ma quasi mai la partecipazione è stata attiva 
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SCIENZE NATURALI 

e propositiva. 
Solo qualche studentessa, in rare occasioni, ha contribuito alle attività didattiche con 
interventi validi e di particolare stimolo. 
La maggior parte delle allieve ha mostrato una propensione ad uno studio diligente ma 
anche marcatamente mnemonico e nozionistico, trascurando gli aspetti logico-formali. 
Un numero molto ristretto di allieve ha manifestato difficoltà nel gestire la complessità dei 
saperi, lacune pregresse, metodo operativo non del tutto corretto, carente autonomia, scarso 
impegno. 
L’attività didattica ha subito un certo rallentamento, con conseguente riduzione dei 
contenuti rispetto a quelli programmati, a causa delle indispensabili azioni di recupero in 
itinere e alle molteplici attività extra curriculari. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Il controllo in itinere del processo di apprendimento (verifiche formative) è avvenuto 
mediante accertamenti di comprensione immediata dal posto. La frequenza delle verifiche 
formative, funzionale agli obiettivi da raggiungere, ha contribuito in itinere alla verifica e 
alla eventuale correzione della programmazione e ha favorito l'autovalutazione e la 
programmazione degli eventuali interventi di recupero. 
Le verifiche sommative, a fine modulo o a fine di segmenti significativi di esso, sono state 
effettuate generalmente sotto forma di colloqui orali e più frequentemente come prove 
oggettive (test o questionari strutturati o semi strutturati contenenti anche quesiti a risposta 
sintetica). 
Per la valutazione degli obiettivi specifici sono stati assegnati punteggi ad hoc ai singoli 
esercizi/problemi/domande. Il livello di accettabilità (voto 6) è stato fissato al 60%. 
I colloqui orali sono serviti soprattutto a verificare 
- conoscenze specifiche 
- competenze specifiche previste dall’asse culturale di appartenenza della materia 
- capacità di esposizione 
- capacità di focalizzare la domanda e costruire la mappa di riferimento 
- capacità di organizzare in modo coerente la risposta 
Nei colloqui, la corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento è stata determinata 
utilizzando la tabella di corrispondenza deliberata dal Dipartimento disciplinare e presente 
nel PTOF. 
Le verifiche sommative sono state l’elemento base della valutazione finale di ciascun 
periodo tenendo in debita considerazione anche le verifiche formative e gli elementi di 
giudizio relativi a interesse/partecipazione, impegno e progressione nell’apprendimento. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Elementi di chimica organica 
Saper effettuare connessioni logiche 
Riconoscere e stabilire relazioni 
Saper interpretare le informazioni 
 

Le biomolecole 
Saper effettuare connessioni logiche 
Riconoscere e stabilire relazioni 
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SCIENZE NATURALI 

Saper classificare 
 

Il metabolismo cellulare 
Saper effettuare connessioni logiche 
Riconoscere e stabilire relazioni 
Saper interpretare la realtà alla luce delle conoscenze biochimiche 
 

DNA, cromosomi e genoma 
Saper effettuare connessioni logiche 
Formulare ipotesi in base ai dati forniti 
Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni, utilizzando il linguaggio 
specifico 
 

Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie 
Acquisire ed interpretare le informazioni 
Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale 
Saper classificare 

Contenuti  per  macroargomenti 

Motivare le ragioni della grande varietà di composti organici e alcuni utilizzi di questi. 
Comprendere il ruolo biologico delle biomolecole e collegarlo con la corretta 
alimentazione. 
Comprendere il ruolo del metabolismo e alcune sue alterazioni. 
Saper immaginare i possibili campi di applicazione della biologia molecolare. 

Testi in adozione 

Curtis – Barnes – Schnek – Massarini – Gandola – Lancellotti – Odone / Percorsi di 
scienze naturali / Zanichelli 
Presentazioni predisposte dal docente e utilizzate durante le lezioni  
Collezione video 

 

STORIA DELL’ARTE 

prof.ssa TRIANNINI RITA 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Lezioni frontali e dialogate, lettura e spiegazione di opere d’arte da fonti iconografiche, 
documenti fotografici e dal libro di testo in uso 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Lavagna interattiva multimediale, testi e documenti per la lettura delle opere, anche inseriti 
nel volume in uso e/o altre fonti scritte fotografiche e testuali. Spiegazione e rielaborazione 
dei contenuti  

Spazi-Tempi del percorso formativo 
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STORIA DELL’ARTE 

Primo Periodo: Dal Secolo dei Lumi all’Impressionismo 
Secondo Periodo: Dal Post-Impressionismo - Vincent Van Gogh e Gauguin fino ai 
principali movimenti legati alle Avanguardie artistiche del Novecento 

Strategie di recupero 

Recupero in itinere e/o con studio individuale 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Livello medio della classe discreto/buono. In generale la partecipazione di una parte delle 
allieve, l’interesse e l’approccio alla disciplina è stato di tipo scolastico. I temi e argomenti 
trattati in aula hanno avuto riscontro pratico e comunque una rielaborazione adeguata da 
parte del gruppo classe. Alcune studentesse hanno raggiunto dei buoni livelli di 
apprendimento ed elaborazione personale, di  autonomia ed acquisito un livello 
buono/distinto 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Verifiche scritte con domande aperte, compiti, osservazione e rilevazione in Itinere degli 
apprendimenti. Impegno, Interesse, comprensione e rielaborazione dei contenuti 
disciplinari 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Utilizzare in  modo corretto il linguaggio della disciplina e condurre la lettura dell’opera 
d’arte nei suoi aspetti formali, stilistici e iconografici. Comprensione e significato delle 
scelte creative e compositive di ogni autore anche nel contesto storico e culturale a cui 
appartengono. Acquisire consapevolezza e riconoscere il valore culturale del Patrimonio 
Artistico e Ambientale del proprio territorio, e saper leggere le opere più significative 
prodotte. Saper riconoscere gli elementi del linguaggio visivo al fine di utilizzarli in modo 
consapevole e personale 

Contenuti  per  macroargomenti 

Il Neoclassicismo 
Il Romanticismo 
Il Realismo 
I Macchiaioli 
Impressionismo, 
Esempi di Architettura e trasformazioni urbanistiche di fine Ottocento verso il Novecento. 
Post-Impressionismo 
Art-Nouveau (Stile Liberty) 
Introduzione alle Avanguardie Storiche: Cubismo, Metafisica, Surrealismo 

Testi in adozione 

Capire l’Arte - Dal Neoclassicismo ad Oggi - Volume 3 - Editore Atlas 
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DISCIPLINE COMUNI AI DUE INDIRIZZI  

SCIENZE MOTORIE 

prof.ssa PEDRALI MAGDA (sost. prof. FESTA FABIO) 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

- Cooperative learning 
- Learning by doing 
- Lezione frontale 
- Peer to peer 
- Lezione dialogata 

Mezzi e altri strumenti didattici 

Attrezzature sportive di vario genere, dispense e slide 

Spazi-Tempi del percorso formativo 

Aula, palestre, spazi esterni 

Strategie di recupero 

In itinere con lezioni frontali e/o interattive e/o esercitazioni a favore di una parte della 
classe sulle parti di programma da recuperare e attività di approfondimento per gli altri 
studenti; lezioni guidate. 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Gli obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e abilità si diversificano a 
seconda della preparazione di base, dell’interesse per la disciplina, della partecipazione alle 
lezioni e dell’impegno domestico. 
L’interesse è stato  costante per tutta la classe con il raggiungimento per tutti degli obiettivi 
indicati all'inizio dell'anno scolastico. 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Interrogazioni orali e prove pratiche con osservazione sistemica del docente 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Competenze:  
- elaborare e attuare risposte motorie adeguate in situazioni complesse, assumendo i 

diversi ruoli dell’attività sportiva 
- pianificare progetti e percorsi motori e sportivi 
- praticare autonomamente attività sportiva con fair play, utilizzando adeguate tattiche 

e strategie anche nell’organizzazione 
- assumere in maniera consapevole comportamenti orientati a stili di vita attivi, di 

prevenzione e sicurezza nei diversi ambienti. 
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Abilità:  
- eseguire esercizi e sequenze motorie derivanti da diversi tipi di ginnastica con e 

senza attrezzi 
- riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie discipline affrontate 
- utilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacità specifica 
- assumere ruoli all’interno di un gruppo 
- assumere individualmente ruoli specifici in squadra in relazione alle proprie 

potenzialità 
- rielaborare e riprodurre gesti motori complessi 
- applicare e rispettare le regole. 

 
Conoscenze: 

- capacità coordinative e condizionali 
- l’allenamento delle capacità motorie 
- sport e salute 
- sport e disabilità 
- sport e società 
- le capacità tecniche e tattiche sottese agli sport praticati 
- il regolamento tecnico degli sport praticati 

Contenuti  per  macroargomenti 

Test sulla Forza muscolare, sviluppo capacità aerobica e capacità coordinative attraverso il 
gioco sport. Fondamentali della pallamano, fondamentali del Badminton.  
CLIL: indroduction of the program, First Aid: Emergency - ECC - Lateral position 
security. 
Fondamentali del Rugby, fondamentali del Tennis e fondamentali del Volley.  
Studio della storia e del regolamento dell’attività inclusiva Cicoball, pratica dei 
fondamentali di gioco. 

Testi in adozione 

nessuno 

 

IRC 

prof. CIRILLO SILVIO 

Metodi adottati nell'insegnamento e nell’apprendimento 

Il metodo d’insegnamento è stato finalizzato a rendere l’alunno il più possibile 
protagonista del proprio processo di apprendimento. Per questo le strategie didattiche 
approntate hanno privilegiato quelle modalità atte a favorire il dialogo, lasciando 
comunque spazio a lezioni frontali e al lavoro cooperativo di gruppo.  

Mezzi e altri strumenti didattici 

L’attività di insegnamento è stata supportata dall’utilizzo di Documenti, Testi riguardanti 
tematiche specifiche e Internet (ricerca guidata dal docente su siti selezionati). 
Inoltre sono stati utilizzati documentari tematici. 
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Spazi-Tempi del percorso formativo 

Il percorso formativo è stato svolto nell’aula scolastica. Un’ora di lezione settimanale. 

Strategie di recupero 

Vista la natura della disciplina non si è reso necessario mettere in atto attività di recupero 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Nel corso dell’anno scolastico, gli alunni hanno dimostrato interesse per la disciplina e 
alcuni si sono distinti per impegno e serietà. La partecipazione al dialogo educativo è stata 
diversificata:  alcuni alunni hanno partecipato attivamente alle lezioni e in modo costante, 
altri hanno lavorato in  modo discontinuo.. Il comportamento mantenuto è stato 
generalmente corretto. Dal punto di vista didattico, si ritiene che la classe abbia raggiunto 
dei  buoni risultati, circa la conoscenza dei contenuti curricolari proposti e l’organizzazione 
del lavoro. Altrettanto positivi sono anche gli obiettivi conseguiti in termini di competenze, 
quali l’esercizio del giudizio critico e la problematizzazione dei saperi. Pertanto i livelli 
raggiunti dalla classe sono da ritenersi soddisfacenti. 
 

Metodi per la verifica e la valutazione 

Per  quanto riguarda i criteri di valutazione, poiché la finalità complessiva della scuola è di 
contribuire a favorire la maturazione della persona, si è fatto riferimento non solo alla 
verifica del processo dell’apprendimento dei contenuti proposti (indispensabili per lo 
sviluppo del patrimonio culturale dell’allievo), ma anche alla partecipazione al dialogo 
educativo, l’interesse per la materia, la capacità di elaborare in modo autonomo e critico gli 
argomenti affrontati. Questo è stato attuato attraverso verifiche orali su argomenti 
debitamente approfonditi dagli alunni. Le valutazioni sono state espresse, attraverso i 
giudizi: ”Ottimo”,  “Buono”, “Sufficiente”, “Insufficiente”. 

Competenze - Abilità - Conoscenze 

Competenze trasversali perseguite al termine del percorso formativo: 
 L'alunno è  capace: 
- lavorare sia individualmente che in gruppo. 
- sostenere un dibattito aperto  in maniera corretta e rispettosa delle opinioni altrui. 
- utilizzare nello studio anche strumenti multimediali. 
Abilità 
Lo studente: 
- motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in 

modo aperto, libero e costruttivo; 
- si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede 

cristiano-cattolica, anche in riferimento delle nuove proposte religiose, e verifica gli 
effetti nei vari ambiti della società e della cultura;  

Conoscenze  
Nella fase conclusiva del percorso di studi, lo studente: 
- sa riconoscere il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in 

prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; 
- conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, 
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all'evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita 
che essa propone; 

- sa studiare il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, ai nuovi scenari 
religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di 
comunicazione; 

- conosce, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della 
Chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, 
lavoro, giustizia sociale. 

Contenuti  per  macroargomenti 

L’uomo e l’esperienza d’amore. 
I nuovi movimenti religiosi e le sette. 

Testi in adozione 

Coraggio,andiamo  C.Cristiani-M.Motto  Ed.La Scuola Volume Unico 

 

INDICATORI / DESCRITTORI PER LA STESURA DEI 
GIUDIZI ANALITICI 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

Interesse / partecipazione 

Livello Descrittori Declinazione 

1  DI DISTURBO 
- interviene in modo non pertinente 
- disturba e distrae i compagni 
- è continuamente distratto e disinteressato 

2  INCOSTANTE 

-  non interviene 
- si distrae e si lascia distrarre facilmente dai 

compagni 
-  segue solo se sollecitato 

3  RICETTIVA 

- interviene in modo opportuno anche se 
raramente 

- è generalmente attento 
- si dimostra disponibile a collaborare alle attività 

4  ATTIVA 
- interviene in modo pertinente 
- segue con interesse 
- si dimostra disponibile a collaborare alle attività 

5  COSTRUTTIVA 
- interviene in modo pertinente e propositivo 
- segue con interesse vivo 
- è collaborativo e di stimolo per i compagni 
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Impegno 

Livello Descrittori Declinazione 

1  SCARSO 

- non esegue i compiti assegnati 
- è spesso impreparato 
- non rispetta le scadenze sottraendosi alle 

verifiche 

2  DISCONTINUO 

- non sempre esegue i compiti assegnati 
- si prepara solo in prossimità delle verifiche 

sommative 
- non sempre rispetta le scadenze e/o si sottrae 

ingiustificatamente ad alcune verifiche 

3  SUFFICIENTE 

- esegue i compiti con sufficiente regolarità 
- generalmente rispetta le scadenze, ma va 

sollecitato 
- generalmente risulta preparato alle verifiche 

formative e sommative 

4  CONTINUO 

- esegue regolarmente i compiti 
- rispetta le scadenze 
- risulta preparato alle verifiche formative e 

sommative 

5  TENACE 

- esegue regolarmente i compiti in modo ampio e 
preciso 

- rispetta le scadenze ed è sempre preparato alle 
verifiche formative e sommative 

- è motivato a migliorare costantemente il proprio 
profitto 

 

Progressione dell’apprendimento 

Livello Descrittori Declinazione 

1  NEGATIVA - si mantiene su livelli carenti 
- c’è stato un regresso 

2  IRRILEVANTE - si mantiene su livelli insufficienti 
- fa registrare qualche minimo progresso 

3  SUFFICIENTE - si mantiene su livelli sufficienti 
- ha migliorato il livello di partenza 

4  DISCRETA - si mantiene su livelli discreti o buoni 
- ha migliorato il livello di partenza 

5  NOTEVOLE - si mantiene su livelli ottimi 
- ha sensibilmente migliorato il livello di partenza 
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OBIETTIVI COGNITIVI 
 

 Conoscenze 

Livello Descrittori Declinazione 

1  FRAMMENTARIE - conoscenza frammentaria e lacunosa degli 
elementi essenziali 

2  PARZIALI - conoscenza incompleta e superficiale degli 
elementi essenziali 

3  SUFFICIENTI - conoscenza completa, ma non approfondita, 
degli elementi essenziali 

4  COMPLETE - conoscenze complete e corrette 

5  APPROFONDITE - conoscenze complete, corrette, approfondite ed 
ampliate 

  

Abilità 

Livello Descrittori Declinazione 

1  MOLTO LIMITATE - non sa cogliere il senso di un’informazione 
- non è in grado di effettuare analisi 

2  GENERICHE 

- sa cogliere il senso di un’informazione in modo 
parziale o con superficialità 

- è in grado di effettuare analisi e sintesi parziali 
e/o imprecise 

3  DESCRITTIVE 

- sa cogliere l’informazione, ma non sempre è in 
grado di organizzarla autonomamente 

- sa effettuare analisi corrette, ma non 
approfondite 

- sa sintetizzare solo se guidato 

4  ANALITICO 
 SINTETICHE 

- ha autonomia nella comprensione ed 
organizzazione 

- ha acquisito autonomia nell’analisi, ma restano 
incertezze non determinanti 

- ha acquisito autonomia nella sintesi, ma restano 
incertezze non determinanti 

5  INTERPRETATIVE 

- comprende, organizza e deduce autonomamente 
- analizza in modo completo, stabilendo 

significative relazioni 
- organizza in modo autonomo e critico le 

conoscenze e le procedure 
 

 

70 

Istituto di Istruzione Superiore "C. Marzoli" - C.F. 91011920179 C.M. BSIS01800P - AF7F90E - Protocollo generale IIS MARZOLI

Prot. 0005419/U del 15/05/2025 11:43V.4 - Cursus studiorum



Competenze 

Livello Descrittori Declinazione 

1  NON     
 STRUTTURATE 

- usa un linguaggio improprio, confuso e 
formalmente scorretto 

- non sa applicare le conoscenze, nemmeno se 
guidato 

2  POCO   
 STRUTTURATE 

- usa con difficoltà ed in modo approssimativo il 
linguaggio specifico 

- applica le conoscenze in modo parziale ed 
impreciso 

3  ESECUTIVE 

- usa un linguaggio semplice, ma chiaro e 
formalmente corretto 

- sa applicare le conoscenze in modo 
generalmente corretto, anche se necessita di 
aiuto 

4  APPLICATIVE 
- usa un linguaggio chiaro e formalmente corretto 
- applica le conoscenze in modo autonomo e 

generalmente corretto 

5  ELABORATIVE 

- utilizza con padronanza un linguaggio chiaro, 
rigoroso ed efficace 

- applica le conoscenze in modo autonomo e 
corretto anche in contesti nuovi 

 

Corrispondenza tra voti e livelli 

LIVELLO 1 2 3 4 5 

VOTO 1 – 2 – 3 4 – 5 6 7 – 8 9 – 10 
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QUINTA PARTE 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA 
uguale per le due articolazioni 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
(art. 17 del d.lgs. n. 62/2017; D.M.769 del 26 Novembre 2018) 

 
Studente………………………………………….                       Classe…………… 

 
TIPOLOGIA A:   

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (max 60 pt.) 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI   

Ideazione, 
pianificazione  
e organizzazione 
del testo 

Del tutto confuse 1 - 3 

 … 

Confuse e/o non organiche  
Talvolta non controllate e/o poco organiche 4 - 5 

Sostanzialmente ordinate e chiare 6 

Abbastanza ordinate ed efficaci – Chiare, articolate e 
ordinate 7 - 8 

Ampiamente articolate e ordinate – Ricche e 
articolate efficacemente 9 - 10 

Coesione e 
coerenza testuale 

Esposizione/ organizzazione del testo assolutamente 
incoerente e frammentaria 1 - 3 

… 

Esposizione/organizzazione del testo incoerente e 
frammentaria - 
Non sempre coerente, chiara e coesa 

4 - 5 

Esposizione/organizzazione del testo non sempre 
sicura ma globalmente coerente 6 

Esposizione/organizzazione del testo ordinata e 
sostanzialmente coerente - 
Esposizione/organizzazione del testo coesa e 
coerente 

7 - 8 

Esposizione/organizzazione del testo rigorosa - 
Originale ed efficace 9 - 10 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico molto impreciso, scorretto 1 - 3 

… Lessico generico, con gravi improprietà – Lessico 
Impreciso 4 - 5 
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Lessico semplice, globalmente appropriato 6 

Adeguatezza lessicale - Proprietà lessicale 7 - 8 

Efficacia nella scelta lessicale - Lessico appropriato, 
ricco ed efficace 9 - 10 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi molto 
contorta 

1 - 3 

… 

Diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi appesantita 
Diffuse imprecisioni ortografiche, morfosintattiche, 
nella punteggiatura; organizzazione dei periodi 
fragile e/o appesantita 

4 - 5 

Sporadici errori di grammatica e/o ortografia; 
sintassi semplice ma sostanzialmente corretta e 
lineare; qualche errore di punteggiatura 

6 

Punteggiatura, ortografia e/o grammatica  
sostanzialmente corrette. 
Nessun errore; esposizione agile e di scorrevole 
lettura 

7 - 8 

Nessun errore; efficacia nella scelta della 
punteggiatura; sintassi articolata 
Esposizione fluida ed armoniosa; stile personale ed 
efficace 

9 - 10 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali pressoché nulli 1 - 3 

… 

Lacunosi e impropri - Generici e/o confusi 4 - 5 

Essenziali, sostanzialmente corretti 6 

Soddisfacenti - Pienamente soddisfacenti 7 - 8 

Esaurienti - Completi e approfonditi 9 - 10 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Giudizi critici e valutazioni personali assenti 1 - 3 

… 

Inefficaci/scarsi e/o privi di elementi di supporto 
Non sempre adeguati/superficiali/non 
sufficientemente motivati 

4 - 5 

Adeguati/fondati, con lievi imprecisioni 6 

Fondati e abbastanza efficaci - Solidi ed articolati 7 - 8 
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Sicuri ed efficaci – Giudizi critici e valutazioni 
originali, significativi apporti personali 9 - 10 

INDICATORI SPECIFICI (max 40 pt.) 

Rispetto dei 
vincoli posti 
nella consegna 

Assente - Assai marginale 1 - 3 

… 

Limitato - Parziale 4 - 5 

Sostanziale 6 

Soddisfacente - Pieno 7 - 8 

Puntuale - Rigoroso 9 - 10 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo, nei 
temi e nello stile 

Comprensione del testo assente/fortemente lacunosa 1 - 3  

Comprensione lacunosa / Comprensione generica 4 - 5  

Comprensione globale 6  

Comprensione adeguata/sicura 7 - 8  

Comprensione approfondita/Comprensione 
significativa e molto approfondita 9 - 10  

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica  
(se richiesta) 

Analisi assente - Analisi scorretta 1 - 3 

… 

Analisi lacunosa - Analisi imprecisa 4 - 5 

Analisi accettabile 6 

Analisi funzionale - Analisi precisa 7 - 8 

Analisi rigorosa - Analisi esauriente, approfondita 9 - 10 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

Approccio al testo letterario privo di apporti 
interpretativi 1 - 3 

… 

Interpretazione scorretta e scarsamente articolata 
Interpretazione superficiale e parzialmente articolata 4 - 5 

Interpretazione sostanzialmente corretta 6 

Interpretazione corretta e abbastanza articolata 
Interpretazione corretta, articolata e completa 7 - 8 

Interpretazione pienamente sicura ed efficace 
Interpretazione approfondita, con  apporti  personali 
di buon  livello  

9 - 10 
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PUNTEGGIO COMPLESSIVO in centesimi  … 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

(art. 17 del d.lgs. n. 62/2017; D.M.769 del 26 Novembre 2018) 
 
Studente………………………………………….                       Classe…………… 

 
TIPOLOGIA B:   

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (max 60 pt.) 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI   

Ideazione, 
pianificazione  
e organizzazione 
del testo 

Del tutto confuse 1 - 3 

 … 

Confuse e/o non organiche  
Talvolta non controllate e/o poco organiche 4 - 5 

Sostanzialmente ordinate e chiare 6 

Abbastanza ordinate ed efficaci – Chiare, articolate e 
ordinate 7 - 8 

Ampiamente articolate e ordinate – Ricche e 
articolate efficacemente 9 - 10 

Coesione e 
coerenza testuale 

Esposizione/ organizzazione del testo assolutamente 
incoerente e frammentaria 1 - 3 

… 

Esposizione/organizzazione del testo incoerente e 
frammentaria - 
Non sempre coerente, chiara e coesa 

4 - 5 

Esposizione/organizzazione del testo non sempre 
sicura ma globalmente coerente 6 

Esposizione/organizzazione del testo ordinata e 
sostanzialmente coerente - 
Esposizione/organizzazione del testo coesa e 
coerente 

7 - 8 

Esposizione/organizzazione del testo rigorosa - 
Originale ed efficace 9 - 10 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico molto impreciso, scorretto 1 - 3 … 
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Lessico generico, con gravi improprietà – Lessico 
Impreciso 4 - 5 

Lessico semplice, globalmente appropriato 6 

Adeguatezza lessicale - Proprietà lessicale 7 - 8 

Efficacia nella scelta lessicale - Lessico appropriato, 
ricco ed efficace 9 - 10 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi molto 
contorta 

1 - 3 

… 

Diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi appesantita 
Diffuse imprecisioni ortografiche, morfosintattiche, 
nella punteggiatura; organizzazione dei periodi 
fragile e/o appesantita 

4 - 5 

Sporadici errori di grammatica e/o ortografia; 
sintassi semplice ma sostanzialmente corretta e 
lineare; qualche errore di punteggiatura 

6 

Punteggiatura, ortografia e/o grammatica  
sostanzialmente corrette. 
Nessun errore; esposizione agile e di scorrevole 
lettura 

7 - 8 

Nessun errore; efficacia nella scelta della 
punteggiatura; sintassi articolata 
Esposizione fluida ed armoniosa; stile personale ed 
efficace 

9 - 10 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali pressoché nulli 1 - 3 

… 

Lacunosi e impropri - Generici e/o confusi 4 - 5 

Essenziali, sostanzialmente corretti 6 

Soddisfacenti - Pienamente soddisfacenti 7 - 8 

Esaurienti - Completi e approfonditi 9 - 10 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Giudizi critici e valutazioni personali assenti 1 - 3 

… 

Inefficaci/scarsi e/o privi di elementi di supporto 
Non sempre adeguati/superficiali/non 
sufficientemente motivati 

4 - 5 

Adeguati/fondati, con lievi imprecisioni 6 
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Fondati e abbastanza efficaci - Solidi ed articolati 7 - 8 

Sicuri ed efficaci – Giudizi critici e valutazioni 
originali, significativi apporti personali 9 - 10 

INDICATORI SPECIFICI (max 40 pt.) 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Mancata individuazione di tesi e argomentazioni 1 - 3 

… 

Scorretta - Parziale 4 - 5 

Sostanziale 6 

Soddisfacente - Sicura 7 - 8 

Sicura e rigorosa - Rigorosa ed efficace 9 - 10 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Incapacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti 1 - 4  

Limitata capacità – Debole capacità 5 - 8  

Sufficiente capacità 9  

Capacità abbastanza solida – Sicura capacità 10-13  

Percorso ben articolato e coerente – Percorso 
pienamente coerente, efficace e funzionale 14-15  

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali per 
sostenere 
l’argomentazione 

Mancanza di riferimenti culturali 1 - 4 

… 

Riferimenti culturali scarsi, scarsamente corretti e 
pertinenti - Generici, poco pertinenti, limitati 5 - 8 

Riferimenti culturali funzionali 9 

Riferimenti culturali soddisfacenti per correttezza e 
congruenza - Corretti, ampi e appropriati 10-13 

Riferimenti culturali esaurienti, ampi e approfonditi - 
Riferimenti culturali completi, con approccio 
particolarmente originale 

14-15 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO in centesimi  … 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
(art. 17 del d.lgs. n. 62/2017; D.M.769 del 26 Novembre 2018) 

 
Studente………………………………………….                       Classe…………… 

 
TIPOLOGIA C:   

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  
SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (max 60 pt.) 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI   

Ideazione, 
pianificazione  
e organizzazione 
del testo 

Del tutto confuse 1 - 3 

 … 

Confuse e/o non organiche  
Talvolta non controllate e/o poco organiche 4 - 5 

Sostanzialmente ordinate e chiare 6 

Abbastanza ordinate ed efficaci – Chiare, articolate e 
ordinate 7 - 8 

Ampiamente articolate e ordinate – Ricche e 
articolate efficacemente 9 - 10 

Coesione e 
coerenza testuale 

Esposizione/ organizzazione del testo assolutamente 
incoerente e frammentaria 1 - 3 

… 

Esposizione/organizzazione del testo incoerente e 
frammentaria - 
Non sempre coerente, chiara e coesa 

4 - 5 

Esposizione/organizzazione del testo non sempre 
sicura ma globalmente coerente 6 

Esposizione/organizzazione del testo ordinata e 
sostanzialmente coerente - 
Esposizione/organizzazione del testo coesa e 
coerente 

7 - 8 

Esposizione/organizzazione del testo rigorosa - 
Originale ed efficace 9 - 10 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico molto impreciso, scorretto 1 - 3 

… 

Lessico generico, con gravi improprietà – Lessico 
Impreciso 4 - 5 

Lessico semplice, globalmente appropriato 6 
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Adeguatezza lessicale - Proprietà lessicale 7 - 8 

Efficacia nella scelta lessicale - Lessico appropriato, 
ricco ed efficace 9 - 10 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi molto 
contorta 

1 - 3 

… 

Diffusi errori di ortografia, morfosintassi, 
punteggiatura; organizzazione dei periodi appesantita 
Diffuse imprecisioni ortografiche, morfosintattiche, 
nella punteggiatura; organizzazione dei periodi 
fragile e/o appesantita 

4 - 5 

Sporadici errori di grammatica e/o ortografia; 
sintassi semplice ma sostanzialmente corretta e 
lineare; qualche errore di punteggiatura 

6 

Punteggiatura, ortografia e/o grammatica  
sostanzialmente corrette. 
Nessun errore; esposizione agile e di scorrevole 
lettura 

7 - 8 

Nessun errore; efficacia nella scelta della 
punteggiatura; sintassi articolata 
Esposizione fluida ed armoniosa; stile personale ed 
efficace 

9 - 10 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali pressoché nulli 1 - 3 

… 

Lacunosi e impropri - Generici e/o confusi 4 - 5 

Essenziali, sostanzialmente corretti 6 

Soddisfacenti - Pienamente soddisfacenti 7 - 8 

Esaurienti - Completi e approfonditi 9 - 10 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Giudizi critici e valutazioni personali assenti 1 - 3 

… 

Inefficaci/scarsi e/o privi di elementi di supporto 
Non sempre adeguati/superficiali/non 
sufficientemente motivati 

4 - 5 

Adeguati/fondati, con lievi imprecisioni 6 

Fondati e abbastanza efficaci - Solidi ed articolati 7 - 8 

Sicuri ed efficaci – Giudizi critici e valutazioni 
originali, significativi apporti personali 9 - 10 
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INDICATORI SPECIFICI (max 40 pt.) 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

Mancata pertinenza rispetto alla traccia- mancanza di 
coerenza nella formulazione del titolo e della 
eventuale paragrafazione 

1 - 3 

… 
Scorretta - Parziale 4 - 5 

Globale 6 

Apprezzabile – Sicura 7 - 8 

Esauriente - Esauriente ed efficace 9 - 10 

Sviluppo 
ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Sviluppo dell’esposizione frammentario e sconnesso 1 - 4  

Confuso e disordinato – Debole 5 - 8  

Semplice, sostanzialmente corretto 9  

Globalmente ordinato e lineare – Coerente e 
articolato 10-13  

Pienamente coerente e ben articolato – 
Esposizione ben articolata e rigorosa, che ricorre con 
sicurezza ed efficacia a tutti gli strumenti testuali 
dell’organizzazione logica 

14-15  

Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali assenti 1 - 4 

… 

Scorretti e disarticolati - Sommari, anche nella loro 
articolazione 5 - 8 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, 
sostanzialmente corretti; articolazione lineare 9 

Globalmente corretti e articolati in modo 
soddisfacente - Corretti e pienamente soddisfacenti 10-13 

Corretti e rigorosamente articolati - Rielaborati in 
modo pertinente e personale 14-15 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO in centesimi  … 

 
 
Il punteggio in centesimi verrà convertito in ventesimi. 
 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 
parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 
arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50). 
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Conversione del punteggio 

Punteggio in base 100 Punteggio in base 20 

0 - 7 1 

8 - 12 2 

13 - 17 3 

18 - 22 4 

23 - 27 5 

28 - 32 6 

33 - 37 7 

38 - 42 8 

43 - 47 9 

48 - 52 10 

53 - 57 11 

58 - 62 12 

63 - 67 13 

68 - 72 14 

73 - 77 15 

78 - 82 16 

83 - 87 17 

88 - 92 18 

93 - 97 19 

98 - 100 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  
SECONDA PROVA 

INDIRIZZO LICEO SCIENTIFICO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  
SECONDA PROVA  

INDIRIZZO SCIENZE UMANE 
(art. 17 del d.lgs. n. 62/2017) 

 
COMMISSIONE n° ………. CLASSE V… LSU 
data…………………….. 
 
 
CANDIDATO/A …………………………………………………………………… 

 
 
INDICATORI DECLINAZIONE E 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO  
ATTRIBUITO 

COMPRENSIONE del contenuto e del 
significato delle informazioni fornite 
dalla traccia e delle consegne che la 
prova prevede 

-circostanziata 5 
 

-puntuale 4 
-essenziale 3 
-parziale 2 
-scarsa 1 

CONOSCENZA dei riferimenti teorici, 
dei temi e dei problemi, dei metodi della 
ricerca afferenti agli ambiti disciplinari 
specifici 

-estesa ed approfondita 7 
 -estesa 6 

-accurata 5 
-adeguata 4 
-generica 3 
-parziale 2 
-scarsa / non corretta 1 
-assente 0 

ARGOMENTAZIONE: effettuare 
collegamenti e confronti tra gli ambiti 
disciplinari afferenti alle scienze umane; 
leggere i fenomeni in chiave riflessiva; 
rispettare i vincoli logici 

-significativa 4 
 -adeguata 3 

-parziale 2 
-scarsa 1 
-assente 0 

CORRETTEZZA FORMALE E 
TERMINOLOGIA SPECIFICA 
(ortografia, morfologia, sintassi, 
punteggiatura, lessico) 

-puntuale 4  
 -adeguata 3 

-parziale 2 
-scarsa 1 

 
PUNTEGGIO E VALUTAZIONE 
COMPLESSIVI                            ………… / 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

Nell’O.M. 63 del 31-03-2025, all’art. 22, si stabilisce che il colloquio è disciplinato dall’art. 
17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo 
educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP).  
 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli 
Istituti Tecnici e Professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 
un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla 
commissione/classe. 
 

La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali 
all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il 
materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 
discipline e del loro rapporto interdisciplinare.  
 

Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe 
tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di 
ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le 
esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 
personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle 
Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 
 

La valutazione del colloquio è espressa in ventesimi, secondo la griglia di valutazione 
seguente. 

 
 Griglia di valutazione della prova orale 

(“Allegato A” O.M. 63 Esami di Stato 31-03-2025) 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo con 
particolare 
riferimento a 
quelle di 
indirizzo 

I 

Non ha acquisito i contenuti e i metodi 
delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 
– 
1 

  

II 

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50  
– 

2.50 
  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i 
metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3  
– 

3.50 
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IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i loro metodi. 

4 
– 

4.5 
  

V 

Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5   

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. 

0.50 
– 
1 

  

II 
È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato. 

1.50 
– 

2.50 
  

III 
È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 

3 
– 

3.50 
  

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. 

4 
– 

4.50 
  

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. 

5   

Capacità di 
argomentare 
in maniera 
critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera 
critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50  
– 
1 

  

II 
È in grado di formulare argomentazioni 
critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50  
– 

2.50 
  

III 

È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti. 

3  
– 

 3.50 
  

IV 

È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti. 

4  
– 

 4.50 
  

V 

È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5   
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Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 
  

I Si esprime in modo scorretto o stentato, 
utilizzando un lessico inadeguato. 0.50   

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1   

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando 
un lessico adeguato, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore. 

1.50   

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato. 

2   

V 

Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

2.5   

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a 
partire dalla 
riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I 

Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo 
fa in modo inadeguato. 

0.50   

II 

È in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se 
guidato. 

1   

III 

È in grado di compiere un’analisi 
adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali. 

1.50   

IV 

È in grado di compiere un’analisi precisa 
della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze 
personali. 

2   

V 

È in grado di compiere un’analisi 
approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle 
proprie esperienze personali. 

2.5   

Punteggio totale della prova  … 
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ASSEGNAZIONE CREDITI SCOLASTICI 
  

Il CREDITO SCOLASTICO è un punteggio che si attribuisce alla fine di ciascuno degli 
ultimi tre anni di corso ad ogni allievo promosso nello scrutinio finale e viene assegnato sulla 
base delle seguenti indicazioni:  
 

A. la MEDIA DEI VOTI conseguita dallo studente al termine dell’anno scolastico, ivi 
compresa la valutazione relativa al comportamento, consente l’individuazione di una 
banda di oscillazione definita sulla base della tabella (Allegato A) inclusa nel D.lgs. 
62/2017; 
 

B. il singolo Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale di ciascuna delle classi del 
secondo biennio e del quinto anno, all’interno della banda di appartenenza definita in 
base alla media dei voti conseguita al termine dell’anno scolastico, può tener conto 
dei seguenti INDICATORI per attribuire il valore più alto nell’ambito della fascia: 
1.    assiduità della frequenza scolastica; 
2.    partecipazione attiva e positiva al dialogo educativo, alle iniziative di recupero e 

potenziamento; 
3.    partecipazione ad attività e progetti dell’Istituto (deliberati dal Collegio Docenti), 

valutata positivamente dal referente del progetto. 
 

C. resta inteso che, nel caso di proposte di voto insufficienti nello scrutinio di giugno, 
nelle classi terza e quarta, diventate sufficienze per voto di Consiglio o che hanno 
prodotto sospensione del giudizio, è stato attribuito il credito scolastico minimo della 
banda di oscillazione individuata (anche nello scrutinio di settembre); allo stesso 
modo si procederà nello scrutinio della classe quinta.  

 

Come stabilito  
● dall’O.M. 67/2025, art. 11, c. 1: l'art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall'art. 

1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, il punteggio più alto nell'ambito 
della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei 
voti riportata nello scrutinio finale potrà essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

● dall’O.M. n. 63/2025 per calcolare il credito complessivo per l’ammissione all’Esame 
di Stato per l’anno scolastico 2024/25, si procederà dapprima all’attribuzione del 
credito scolastico per la classe quinta, sommandolo a quello assegnato per le classi 
terza e quarta, sulla base della tabella (Allegato A) inclusa nel D.lgs. 62/2017; la 
somma totale dei crediti è espressa in quarantesimi: 
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MEDIA 
VOTI 

CREDITO Oltre alla media delle votazioni 
finali il punteggio nella banda di 
oscillazione è attribuito al 
verificarsi di almeno 2 delle 
seguenti condizioni 

Fasce di 
credito 
III anno 

Fasce di 
credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M < 6 - - 7-8 
1. assiduità della frequenza 

scolastica; 
 

2. partecipazione attiva e 
positiva al dialogo 
educativo, alle iniziative di 
recupero e potenziamento; 

 

3. partecipazione ad attività e 
progetti dell’Istituto 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

  

DISCIPLINA DOCENTE 

Italiano e Latino (LS) Cavenaghi Elena 

Inglese (LS) Ceretti Ivana 

Storia e Filosofia (LS) Danesi Stefania 

Matematica e Fisica (LS) Ferrari Luigina 

Scienze Naturali (LS) Possoni Marzia 

Disegno - Storia dell’arte (LS) Chiari Luisa 

Coord. Ed. Civica (LS) Ceretti Ivana 

Italiano e Latino (LSU) Vezzoli Laura 

Inglese (LSU) Duina Elisabetta 

Scienze umane (LSU) Occhetta Anna 

Storia e Filosofia (LSU) Bizioli Giovanni Mauro 

Matematica e Fisica (LSU) Bersini Emanuela 

Scienze Naturali (LSU) Corigliano Paolo Carmelo 

Storia dell’arte (LSU) Triannini Rita 

Coord. Ed. Civica (LSU) Bizioli Giovanni Mauro 

Scienze motorie Pedrali Magda (sost. Festa Fabio) 

CLIL Pedrali Magda  

IRC Cirillo Silvio 
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SESTA PARTE 
ALLEGATI 

 

➢ Insegnamento trasversale di Educazione civica 

➢ Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

➢ Moduli di orientamento formativo 

➢ Prove effettuate in preparazione all’Esame di Stato 
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INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE 
CIVICA  
 
Programmazione didattica Classe: 5B LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE 
Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA 
Docente coordinatore e titolare: Prof. ssa Ivana Ceretti 
Contitolari: tutti i docenti del C.d.C. (2) (3) 
 

Moduli/Unità di apprendimento della disciplina che si prestano a facilitare alla classe il 
raggiungimento degli obiettivi trasversali stabiliti dal Consiglio di Classe: (4)  

PRIMO PERIODO  
AMBITO 1 (dalle Linee guida ministeriali) 

ASSE CONCETTUALE: COSTITUZIONE, DIRITTO, UE, ONU, LEGALITA’ 
� Tematica: Religione ed etica 

Docente: Danesi Stefania 
Argomento/Attività: L’amore tossico. Incontro con il Vescovo Monsignor Sigalini 
Tempi azione didattica: 2 ore 

� Tematica: Per una cultura di pace 
Docente: Danesi Stefania e Cavenaghi Elena 
Argomento/Attività: Emergency: Incontro con il capo missione di Emergency a Gaza e con 
alcuni volontari. Dibattito. 
Tempi azione didattica: 3 ore 

 
AMBITO 2 (dalle Linee guida ministeriali) 

ASSE CONCETTUALE: SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE, TUTELA DEL PATRIMONIO 

� Tematica: Tutela del patrimonio 
Docente: Chiari Luisa e Ceretti Ivana 
Argomento/Attività: Incontro dialogato con l’artista contemporaneo Daniele Schivardi 
Tempi azione didattica (compresa eventuale verifica): 2 ore 

� Tematica: Educazione alla salute 
Docente: Pedrali Magda 
Argomento/Attività:  Corso di primo soccorso in Inglese 
Tempi azione didattica (compresa eventuale verifica):  2 ore 
 

 
SECONDO PERIODO 

AMBITO 1 (dalle Linee guida ministeriali) 
ASSE CONCETTUALE: COSTITUZIONE, DIRITTO, UE, ONU, LEGALITA’ 

� Tematica: Il valore della memoria storica 
Docente: Stefania Danesi e Elena Cavenaghi 
Argomento/Attività: “Il racconto dell’irrappresentabile”. Il tema della memoria e della 
dignità dell’uomo. Contestualizzazione. Colpa, responsabilità, male banale, male assoluto 
e spirito critico.  Visione film “The Eichmann Show e a seguire dibattito. Visione 
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documentario “La fabbrica del male”. Ascolto brani musicali (Guccini e Bob Dylan). 
Assegnata lettura integrale di un libro a scelta sulla Shoah. Riflessione e rielaborazione 
personale sul tema trattato alla luce degli eventi contemporanei.   
Tempi azione didattica (compresa  verifica): 8 ore 

� Tematica: La Costituzione italiana 
Docente: Stefania Danesi 
Argomento/Attività: Le ragioni storiche e ideali della Costituzione. Discorso di 
Calamandrei agli studenti 1955. Dibattito. 
Tempi azione didattica (senza verifica): 2 ore 

 
AMBITO 2 (dalle Linee guida ministeriali) 

ASSE CONCETTUALE: SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE, TUTELA DEL PATRIMONIO 

� Tematica: La chimica organica 
Docente: Possoni Marzia 
Argomento/Attività: Il Sistema periodico, Primo Levi  
Tempi azione didattica (compresa eventuale verifica): 3 ore 

� Tematica: Facing changes on our planet 
Docente: Ceretti Ivana 
Argomento/Attività: Vertical farming, Vertical Gardens, Sharing transport, the problem of 
pollution in megacities 
Tempi azione didattica (compresa verifica): 4 ore 

� Tematica: Architettura come valore etico -  
Docente: Luisa Chiari 
Argomento/Attività: Il problema specifico dell’abitazione economica 
Tempi azione didattica: 3 ore  

 
AMBITO 3 (dalle Linee guida ministeriali) 

ASSE CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 
� Tematica: Le donne e i diritti (dal curricolo d’istituto/ scelta dal Consiglio di Classe ) 

Docente: Elena Cavenaghi 
Argomento/Attività: Podcast “Signorine” e riflessione sulla tematica della violenza sulle 
donne 
Tempi azione didattica: 1 ora 

� Tematica: Scienza e responsabilità storica (dal curricolo d’istituto/ scelta dal Consiglio 
di Classe ) 
Docente: Elena Cavenaghi 
Argomento/Attività: Visione del film Imitation game con rielaborazione 
Tempi azione didattica: 3 ora 

� Tematica: Orientamento in uscita 
Docente: Ceretti Ivana 
Argomento/Attività: FuturAbility (incontro orientativo in uscita) 
Tempi azione didattica: 1 ora  
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� Metodologie che si intendono usare (se sono attive delle compresenze, specificare 
anche le modalità di svolgimento e gli obiettivi che si intendono perseguire con esse) 
(5) 

Le metodologie utilizzate saranno: 
X Lezione frontale 
X Lezione dialogata 
□ Compiti di realtà 
□ Flipped classroom finalizzata alla produzione di materiale da parte degli studenti che possa 
essere presentato ai compagni 
X Debate a partire da lavori di approfondimento svolti dagli studenti 
□ Cooperative learning con la proposta di piccoli lavori di gruppo 
□ Altro (specificare) ……………………………………………………………………… 

 

� Verifica e valutazione degli allievi: (6) 
Modalità di verifica 
 

Disciplina Docente 1° periodo 
(almeno 2, 
somministrate in due 
discipline diverse) 

 

2° periodo 
(almeno 3, somministrate in 
tre discipline diverse, 
preferibilmente non 
coinvolte nel primo periodo) 

Scritto 
 
 
 
 
Scritto 
 
 
 
Orale 

Scienze 
motorie 
(CLIL) 
Storia 
dell’Arte 
Storia-Italiano 
Inglese 
Scienze 
 
CLIL 

Pedrali 
 
 
Chiari 
 
Danesi 
Ceretti 
Possoni 
 
Festa 

X 
 
 
X 

 
 
 
 
 
X 
X 
X 
 
X 

Tipologie di prove proposte: 
X orali 
X scritte 
□  pratiche 
□  lavori di gruppo 
□  compiti di realtà 
□  altro (specificare) 

� Riepilogo: (7) 
Primo periodo: 9 ore 
Secondo periodo: 25 ore 
Totale annuale: 34 ore 

 

� Strumenti:  
□ Libri di testo 
X Presentazioni in power-point, sintesi, mappe fornite dal docente oppure prodotte dagli studenti 
X Documenti forniti dal docente o proposti dagli studenti 
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X Filmati/audio 
X Materiale in rete 
X Altro (Incontri e conferenze) 

 
Programmazione didattica Classe: 5B LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA 
Docente coordinatore e titolare: Bizioli Giovanni Mauro 
Contitolari: tutti i docenti del C.d.C. (2) (3) 
 

Moduli/Unità di apprendimento della disciplina che si prestano a facilitare alla classe il 
raggiungimento degli obiettivi trasversali stabiliti dal Consiglio di Classe: (4)  

PRIMO PERIODO  
AMBITO 1 (dalle Linee guida ministeriali) 

Nucleo: COSTITUZIONE, DIRITTO, UE, ONU, LEGALITA’ 
� Tematica: La Costituzione italiana 

Docente: Bizioli Giovanni Mauro 
Argomento/Attività: I 12 articoli e principi fondamentali 
Tempi azione didattica: 5 ore – verifica 

� Tematica: Stati Uniti: modalità di elezione in un sistema presidenziale 
Docente: Elisabetta Duina 
Argomento/Attività: Elezioni americane: riflessione e confronto 
Tempi azione didattica: 3 ore - verifica 

 
AMBITO 2 (dalle Linee guida ministeriale) 

     Nucleo: SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE, TUTELA DEL PATRIMONIO 

� Tematica: implicazioni educative relative alla tutela dell’ambiente 
Docente: Anna Occhetta 
Argomento/Attività: educazione ambientale, buone pratiche 
Tempi azione didattica: 1 ora senza verifica 

� Tematica: Educazione alla salute 
Docente: Pedrali Magda 
Argomento/Attività:  Incontro con i volontari dell’Avis 
Tempi azione didattica:  2 ore - verifica 
CORSO DI PRIMO SOCCORSO IN INGLESE 

 
AMBITO 3 (dalle Linee guida ministeriali) 

Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE 
� Tematica: nuove tecnologie per l’inclusione 

Docente: Anna Occhetta 
Argomento/Attività: aule TEAL e nuove tecnologie digitali per l’apprendimento attivo e 
l’inclusione 
Tempi azione didattica: 2 ore senza verifica 
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SECONDO PERIODO 
AMBITO 1 (dalle Linee guida ministeriali) 

Nucleo : COSTITUZIONE, DIRITTO, UE, ONU, LEGALITA’ 
�  Tematica: Educazione alla memoria 

Docente: Bizioli Giovanni Mauro 
Argomento/Attività: “Giornata della memoria” Hannah Arendt e il tema della Shoah: 
La banalità del male  di Hannah Arendt nel carteggio con Joachim Fest: indifferenza, 
impegno civile, totalitarismo, empatia, responsabilità, memoria. 
Tempi di azione: 4 ore - verifica 
Docente: Vezzoli Laura 
Argomento/Attività: Primo Levi, Se questo è un uomo  
Lettura del romanzo, discussione e  riflessione. Visione di video con C. Bologna 
Il valore del ricordo e della letteratura come  strumento di promozione dell’umano 
Tempi di azione: 5 ore - verifica 

� Tematica: solidarietà e rapporti umani 
Docente: Vezzoli Laura 
Argomento/Attività: La solidarietà tra Seneca e l’attualità 
Tempi e azione didattica: 1 ora senza verifica 

 
AMBITO 2 (dalle Linee guida ministeriali) 

Nucleo: SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE, TUTELA DEL PATRIMONIO 

� Tematica:  modelli economici, globalizzazione, sviluppo sostenibile 
Docente: del CdC – referente Bizioli Giovanni Mauro 
Argomento/Attività: Incontro con prof. Giuliano Noci del POLIMI “Economia globale e 
conflitti”  
Tempi azione didattica: 3 ore con restituzione orale senza valutazione 

� Tematica: Incontro con il dott. Stefano Sozza responsabile Emergency a Gaza  
Docente: Corigliano Paolo Carmelo 
Argomento/Attività: Incontro con il relatore 
Tempi azione didattica: 2 ore senza verifica 

 
AMBITO 3 (dalle Linee guida ministeriali) 
 Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE 

� Tematica:  Scienza tecnologia Umanesimo e Transumanesimo 
Docente: Bizioli G. M. e CdC  
Argomento/Attività: Intelligenza naturale e intelligenza artificiale: Incontro con Maurizio 
Ferraris il 19 febbraio 2025, più attività di dibattito 
Tempi azione didattica: 6 ore senza verifica 
 

Tematica: Restituzione percorso PCTO 
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� Metodologie che si intendono usare (se sono attive delle compresenze, specificare 
anche le modalità di svolgimento e gli obiettivi che si intendono perseguire con esse) 
(5) 

Le metodologie utilizzate saranno: 
X Lezione frontale 
X Lezione dialogata 
X Compiti di realtà 
□ Flipped classroom finalizzata alla produzione di materiale da parte degli studenti che possa 
essere presentato ai compagni 
X Debate a partire da lavori di approfondimento svolti dagli studenti 
X Cooperative learning con la proposta di piccoli lavori di gruppo 
□ Altro (specificare) ……………………………………………………………………… 

 

� Verifica e valutazione degli allievi: (6) 
Modalità di verifica 
 

Disciplina Docente 1° periodo 
(almeno 2, 
somministrate in 
due discipline 
diverse) 
 

2° periodo 
(almeno 3, 
somministrate in 
tre discipline 
diverse, 
preferibilmente 
non coinvolte nel 
primo periodo) 

orale/scritta 
scritto 
scritta 
scritta 

Storia 
SMS 
Inglese 
Filosofia 
Italiano 
CLIL 
PCTO 

Bizioli 
Pedrali 
Duina 
Bizioli 
Vezzoli 
Pedrali-Festa 
Vezzoli 

X 
X 
X 
 

 
 
 
X 
X 
X 
X 

Tipologie di prove proposte: 
X orali 
X scritte 
□ pratiche 
□ lavori di gruppo 
X compiti di realtà 
X altro (specificare): metodologia del debate 

� Riepilogo: (7) 
Primo periodo: 13 ore 
Secondo periodo: 21 ore 
Totale annuale: 34 ore 

 

� Strumenti:  
X Libri di testo 
□ Presentazioni in power-point, sintesi, mappe fornite dal docente oppure prodotte dagli studenti 
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□ Documenti forniti dal docente o proposti dagli studenti 
X Filmati/audio 
X Materiale in rete 
X Altro (specificare) teatro e conferenze 

 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
PER L’ORIENTAMENTO  
 
FORMAZIONE SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
In ottemperanza del D.lgs. 81/2008 gli istituti scolastici devono assicurare agli studenti 
impegnati nei tirocini formativi curricolari una formazione certificata in materia di tutela 
della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro secondo quanto previsto dal comma 38 della 
L.107/15. L’IIS Marzoli dall’a.s. 2014-15 ha aderito al «Protocollo tecnico provinciale 
relativo alla formazione sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nell’ambito delle attività 
di alternanza scuola lavoro ed in generale dei tirocini formativi curricolari» sottoscritto il 5 
febbraio 2015 e confermato il 22 ottobre 2018, e successivamente in data 29 settembre 2022 
ha sottoscritto l’ACCORDO TECNICO RELATIVO ALLA FORMAZIONE SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO IN AMBITO SCOLASTICO 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO, assicurando agli allievi una formazione, 
certificata attraverso un Libretto personale di attestazione della formazione erogata, di: 

- n° 5 ore formazione generale – classe 1^  
- n° 16 ore formazione specifica - classi  2^- 3^ 

 
ARTICOLAZIONE ANNUALE DEL PROGETTO DI ISTITUTO LICEO SCIENTIFICO 
TRADIZIONALE 

 o   Classe 3^ ore 33 
 o   Classe 4^ ore 47 
 o   Classe 5^ ore 22 

 
SINTETICA DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
(Finalizzata a fornire alla commissione una conoscenza globale del progetto programmato per 
la classe) 
 
COMPETENZE TRASVERSALI PERSEGUITE 

● Utilizzare propriamente le risorse disponibili (attrezzature, uffici, persone). 
● Organizzare proficuamente il proprio lavoro in modo autonomo. 
● Gestire correttamente i rapporti con i diversi ruoli dell’ambiente di lavoro, simulando    

l’interpretazione dei ruoli aziendali  
● Rispettare le regole di comportamento nel luogo incontrato. 
● Osservare le procedure nel rispetto delle norme della sicurezza 
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● Aumentare la consapevolezza della propria predisposizione e dei propri interessi, per 
meglio orientarsi nella scelta del percorso di studi. 

● Mostrare interesse e curiosità: capacità di porsi attivamente verso situazioni nuove. 
 
COMPETENZE CURRICOLARI/PROFESSIONALIZZANTI PERSEGUITE 

● Prendere coscienza del ruolo essenziale che ciascun individuo ricopre nella tutela 
dell’ambiente comune.  

● Diventare consapevoli dell’importanza del verde come risorsa naturale per purificare 
l’ambiente di vita abituale e l’ambiente esterno delle città.  

● Rendersi conto delle potenzialità dei vegetali nell’ambito della ricerca biologica, 
medica e tecnologica. 

● Rendersi conto dell’importanza dell’utilizzo di un’agricoltura sostenibile a dispetto di 
quella intensiva nel rispetto di ciascun habitat naturale. 

● Arricchire le conoscenze sulla sostenibilità, 
● Imparare ad affrontare e risolvere problematiche complesse come quelle connesse ai 

cambiamenti globali che interessano ambiti disciplinari diversi e che possono avere 
un impatto sulle risorse naturali e sul comparto ambientale, e comportare ulteriori 
implicazioni sociali, economiche e tecnologiche; 

● Conoscere processi naturali fondamentali, con particolare riguardo agli aspetti 
applicativi, agli effetti delle alterazioni ambientali sugli esseri viventi e ai loro 
adattamenti morfo-funzionali ed ecofisiologici e su come i cambiamenti globali li 
influenzeranno; di essere in grado di proporre soluzioni atte a garantire e promuovere 
uno sviluppo sostenibile anche attraverso la valutazione economica e sociale degli 
impatti di tali cambiamenti 

● Conoscere metodi di indagine e attività pratiche utili per sviluppare un'ampia gamma 
di competenze e formare futuri professionisti e, non da ultimo, di creare dei ponti tra 
mondo della formazione e aziende 

● Rafforzare il contatto tra scuola e aziende 
● Aumentare le capacità di apprendimento flessibile 
● Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro 
● Favorire l’orientamento per scelte future motivate e consapevoli 

 
VALUTAZIONE 
Delle valutazioni delle competenze perseguite all’interno del progetto formativo, effettuate in 
collaborazione con il tutor aziendale, si è tenuto conto nelle discipline coinvolte per ciò che 
concerne l’area delle competenze curricolari e professionalizzanti e nelle valutazioni del 
comportamento per quanto riguarda le competenze trasversali. 
Valutazione delle competenze nelle discipline curricolari: 

 

99 

Istituto di Istruzione Superiore "C. Marzoli" - C.F. 91011920179 C.M. BSIS01800P - AF7F90E - Protocollo generale IIS MARZOLI

Prot. 0005419/U del 15/05/2025 11:43V.4 - Cursus studiorum



 

a.s. 2024-25 classe QUINTA Educazione Civica 

a.s. 2023-24 classe QUARTA Educazione Civica  

a.s. 2022-23 classe TERZA Educazione Civica  

 
Per i singoli allievi si fa riferimento al fascicolo personale depositato in segreteria alunni 
(piano formativo personalizzato, diario di bordo tirocinio, libretto formazione 
sicurezza) 
 
ARTICOLAZIONE ANNUALE DEL PROGETTO DI ISTITUTO LICEO SCIENZE 
UMANE 

 o Classe 3^ dalle 69 alle 80 ore comprensive del tempo dedicato alla formazione sulla 
sicurezza nei curricola, ai lavori svolti a casa e a scuola, al tirocinio effettuato presso 
le scuole primarie o le scuola dell’Infanzia (tale valore cambia in base all’orario in 
vigore presso l’Istituto in cui si è svolto il PCTO) 

 o   Classe 4^ ore 25 
 o   Classe 5^ ore 8 

 
SINTETICA DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

● nell’anno scolastico 2022-2023 le alunne hanno svolto un tirocinio presso alcune 
classi delle scuola primaria o della scuola dell’infanzia 

● nell’anno scolastico 2023-2024 le allieve hanno visitato enti e Istituti in cui venivano 
svolte attività e organizzati  servizi socio-educativi a supporto del disagio minorile 

● nell’anno scolastico 2024-2025 le studentesse hanno realizzato un percorso 
laboratoriale e approfondito la conoscenze su figure professionali di ambito 
socio-educativo nel contesto del disagio psichico in collaborazione con il Centro 
Diurno Psichiatrico di Palazzolo sull’Oglio 

 
COMPETENZE TRASVERSALI PERSEGUITE 

● Utilizzare propriamente le risorse disponibili. 
● Organizzare proficuamente il proprio lavoro. 
● Gestire correttamente i rapporti con i diversi ruoli dell’ambiente di apprendimento. 
● Rispettare le regole di comportamento nel luogo incontrato. 
● Osservare le modalità di soluzione dei problemi. 
● Agire in modo autonomo e responsabile. 

 
COMPETENZE CURRICOLARI/PROFESSIONALIZZANTI PERSEGUITE 

● Sviluppare adeguate modalità di lavoro in team 
● Prefigurare un orizzonte di realizzazione di sé 
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● Individuare collegamenti e relazioni tra contesti lavorativi e discipline di indirizzo 
● Sperimentare e sviluppare soft skills aggiornate, significative per i futuri contesti 

lavorativi 
VALUTAZIONE 
Nell’arco del triennio le studentesse della classe 5B LSU hanno avuto modo di conoscere 
strutture e enti impegnati nell’ambito dei servizi educativi e socio-assistenziali rivolti ai 
minori o adulti (dalle scuole agli istituti che accolgono persone in situazione di disagio e con 
contesti familiari problematici), al fine di poter orientare le scelte post diploma, anche 
mediante la conoscenza delle figure professionali che operano in tali contesti, normalmente 
poco conosciuti. 
Nel formulare la valutazione del percorso, che è rientrata a pieno titolo nella definizione del 
giudizio sintetico delle discipline di seguito indicate, si è tenuto conto delle competenze 
curricolari e professionalizzanti acquisite, di quelle trasversali sviluppate e delle indicazioni 
fornite dal tutor aziendale (coinvolto esclusivamente nel corso dell’attività svolta nell’anno 
scolastico 2022-2023). 
 

a.s. 2024-25 classe QUINTA Educazione Civica 

a.s. 2023-24 classe QUARTA Scienze umane ed Educazione Civica  

a.s. 2022-23 classe TERZA Scienze umane 

 
Per i singoli allievi si fa riferimento al fascicolo personale depositato in segreteria alunni 
(piano formativo personalizzato, diario di bordo tirocinio, libretto formazione 
sicurezza) 
 

MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  
 

Classe 5B articolazione LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE 
Ore complessive: 46 
 

ATTIVITA’ DOCENTI 
COINVOLTI  
(consiglio di 
classe/singoli docenti) 

PERIODO di 
SVOLGIMENTO 
(I/II periodo o 
mese)  

DURATA 
PREVIST
A  
(ore) 

PCTO: incontri organizzati 
dall’Università di Brescia 

Il CdC  18 

Uscita didattica al Vittoriale Cavenaghi, Vezzoli  19 marzo 2024 4  
Spettacolo teatrale “Gli occhiali 
di Rosalind?” a Palazzolo 

Possoni 
  

11 aprile 2 

Incontri bimestrali con il 
docente tutor 

Chiari Nel corso 
dell’a.s.  

4 
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Incontro con Ferraris (autore del 
manuale di filosofia) presso 
l’istituto 

Bizioli 19 febbraio 2025 3 

Incontro dialogato con l’artista 
Daniele Schivardi presso 
l’istituto (Progetto biblioteca) 

Chiari 30 novembre 
2024 

2 

Uscita didattica all’università di 
Milano per un laboratorio di 
antropologia forense 
CUSMIBIO e MUSA 

Possoni 12 marzo 2025 5 

Mostra di Munch a Milano Chiari 20 dicembre 
2024 

2 

Incontro con il Vescovo Mons. 
Sigalini “Sull’amore tossico” 

Danesi 16 novembre 
2024 

2 

Incontro con R. G. Amidani “Il 
mestiere dello scrittore” 

Chiari, Cavenaghi 4 dicembre 2024 2 

Incontro con Stefano Sozza, 
capo missione di Emergency 

Danesi 18 dicembre 2 

Giornata dell’orientamento 
FuturAbility 

Istituto e Comitato 
genitori 

1 febbraio 1,5 

 
Classe 5B articolazione LICEO SCIENZE UMANE 
Ore complessive: 37 

ATTIVITA’ DOCENTI 
COINVOLTI  
(consiglio di 
classe/singoli docenti) 

PERIODO di 
SVOLGIMENTO 
(I/II periodo o 
mese)  

DURATA 
PREVISTA  
(ore) 

Progetto di ricerca sociale 
partecipata, patrocinato dal 
Comune e dalla Fondazione 
"Galignani" di Palazzolo s/O sul 
tema "Studio e vita. Quali fonti 
condizionano i ragazzi nelle 
scelte personali" 

CdC 6, 15, 21 
novembre 2024 

10 

Incontro con il dott. Stefano 
Sozza, capo missione di 
Emergency 

Bizioli 18 dicembre 2024 2 

Conferenza con il prof. Giuliano 
Noci 

Bizioli 14 gennaio 2025 2 

Incontro con il Centro 
dell'impiego  

Turla V. 21 gennaio 2025 1,5 

Giornata dell’orientamento 
FuturAbility 

Istituto e Comitato 
Genitori 

1 febbraio 1,5 

Incontro con il prof. Ferraris 
(autore del manuale di filosofia) 
presso l’istituto 

Bizioli 19 febbraio 2025 3 

PCTO: attività in collaborazione 
con il Centro Diurno 

CdC 14 e 26  Marzo 
2025 

8 
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Psichiatrico di Palazzolo 
sull’Oglio 
Uscita didattica al Vittoriale Vezzoli L. 19 marzo 2025      4 
Spettacolo teatrale “Animal or 
man?” a Palazzolo 

Duina 10 aprile 2025      2 

Incontri bimestrali con la 
docente tutor 

Turla V. nel corso dell’a.s.  3 

 
 
PROVE EFFETTUATE IN PREPARAZIONE 
DELL’ESAME DI STATO   
 

SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 
 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA  per entrambe le articolazioni 
svolta il 30/04/2025 

Alunno/a ________________________ Classe: ______ 30 aprile 2025 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte: 
 
TIPOLOGIA A- ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO 
 

Proposta A 1 
 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 
Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 
mente pascono, brulla si difila1 
la via ferrata che lontano brilla; 
 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i pali2 
 

Qual di gemiti e d’ululi rombando 
cresce e dilegua femminil lamento?3 
I fili di metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 
 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi 
lavorò ripetutamente tant’è che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino 
Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), appaiono due componenti 
della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. 
Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) 

3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna 
2 i pali del telegrafo 
1 si difila: si stende lineare 
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di Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per 
argomento e stile. 
 

COMPRENSIONE E ANALISI 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 
2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in 

rilievo le scelte lessicali operate dal poeta. 
3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 
4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con 

riferimenti precisi al testo. 
5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure 

retoriche utilizzate da Pascoli per crearla. 
 

INTERPRETAZIONE 
Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione 
di sentimenti e stati d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa 
lirica in relazione con altri componimenti di Pascoli e con aspetti significativi della sua 
poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o 
artistico. 
 
Proposta A 2 
 

Italo Calvino, Palomar, Mondadori, Milano, 1992. 
 

Quello che segue è uno dei 27 racconti che compongono la raccolta intitolata Palomar, 
pubblicata per la prima volta nel 1983 presso l’editore Einaudi dallo scrittore e saggista 
italiano Italo Calvino (1923-1985). Palomar, il protagonista delle narrazioni, è un uomo 
che cerca di capire il mondo a partire dai suoi aspetti particolari: Palomar osserva la 
realtà intorno a sé come l’omonimo telescopio statunitense fa con il cielo. 
 

Del prendersela coi giovani 
 

In un’epoca in cui l’insofferenza degli anziani per i giovani e dei giovani per gli anziani ha 
raggiunto il suo culmine, in cui gli anziani non fanno altro che accumulare argomenti per dire 
finalmente ai giovani quel che si meritano e i giovani non aspettano altro che queste occasioni 
per dimostrare che gli anziani non capiscono niente, il signor Palomar non riesce a spiccicare 
parola. Se qualche volta prova ad interloquire, s’accorge che tutti sono troppo infervorati nelle 
tesi che stanno sostenendo per dar retta a quel che lui sta cercando di chiarire a se stesso. 
Il fatto è che lui più che affermare una sua verità vorrebbe fare delle domande, e capisce che 
nessuno ha voglia di uscire dai binari del proprio discorso per rispondere a domande che, 
venendo da un altro discorso, obbligherebbero a ripensare le stesse cose con altre parole, e 
magari a trovarsi in territori sconosciuti, lontani dai percorsi sicuri. Oppure vorrebbe che le 
domande le facessero gli altri a lui; ma anche a lui piacerebbero solo certe domande e non 
altre: quelle a cui risponderebbe dicendo le cose che sente di poter dire ma che potrebbe dire 
solo se qualcuno gli chiedesse di dirle. Comunque nessuno si sogna di chiedergli niente. 
Stando così le cose il signor Palomar si limita a rimuginare tra sé sulla difficoltà di parlare ai 
giovani. Pensa: «La difficoltà viene dal fatto che tra noi e loro c’è un fosso incolmabile. 
Qualcosa è successo tra la nostra generazione e la loro, una continuità d’esperienze si è 
spezzata: non abbiamo più punti di riferimento in comune». 
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Poi pensa: «No, la difficoltà viene dal fatto che ogni volta che sto per rivolgere loro un 
rimprovero o una critica o un’esortazione o un consiglio, penso che anch’io da giovane mi 
attiravo rimproveri critiche esortazioni consigli dello stesso genere, e non li stavo a sentire. I 
tempi erano diversi e ne risultavano molte differenze nel comportamento, nel linguaggio, nel 
costume, ma i miei meccanismi mentali d’allora non erano molto diversi dai loro oggi. 
Dunque non ho nessuna autorità per parlare». 
Il signor Palomar oscilla a lungo tra questi due modi di considerare la questione. Poi decide: 
«Non c’è contraddizione tra le due posizioni. La soluzione di continuità tra le generazioni 
dipende dall’impossibilità di trasmettere l’esperienza, di far evitare agli altri gli errori già 
commessi da noi. La distanza tra due generazioni è data dagli elementi che esse hanno in 
comune e che obbligano alla ripetizione ciclica delle stesse esperienze, come nei 
comportamenti delle specie animali trasmessi come eredità biologica; mentre invece gli 
elementi di diversità tra noi e loro sono il risultato dei cambiamenti irreversibili che ogni 
epoca porta con sé, cioè dipendono dalla eredità storica che noi abbiamo trasmesso a loro, la 
vera eredità di cui siamo responsabili, anche se talora inconsapevoli. Per questo non abbiamo 
niente da insegnare: su ciò che più somiglia alla nostra esperienza non possiamo influire; in 
ciò che porta la nostra impronta non sappiamo riconoscerci». 
 

COMPRENSIONE E ANALISI 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
1. Scrivi una breve sintesi del testo. 
2. Spiega l’espressione “soluzione di continuità”. Ti sembra appropriata all’interno di una 

narrazione sul rapporto fra generazioni? 
3. Quali sono le due ragioni che Palomar prende inizialmente in considerazione per 

giustificare la difficoltà del dialogo fra giovani e anziani? Qual è invece la conclusione 
cui arriva dopo averci ragionato? 

4. Descrivi il personaggio di Palomar, a partire dagli elementi forniti dal testo. 
5. Come definiresti il linguaggio utilizzato nel racconto? Lo trovi adatto al personaggio di 

Palomar? Soffermati su aspetti quali la costruzione dei periodi, le scelte lessicali, l’uso di 
figure retoriche etc. 

 

INTERPRETAZIONE 
La riflessione di Palomar ruota intorno al tema del rapporto fra le generazioni più giovani  e 
quelle più anziane. Si tratta di un tema presente nella letteratura di tutte le epoche e 
particolarmente ricorrente nelle opere scritte a partire dall’avvento della rivoluzione 
industriale. Esponi le tue considerazioni in merito, utilizzando le conoscenze derivate dallo 
studio, dalle tue letture e dalle tue esperienze. 
 
TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

Proposta B 1 
 

Testo tratto da: Mauro Ceruti-Francesco Bellusci, Umanizzare la modernità, Raffaele Cortina 
Editore, Milano, 2023, pp. 104-106 
 

“«[…], se il nostro non è più il destino di “signori e possessori della natura” che ci assegnava 
l’umanesimo moderno europeo, quale destino prospetta l’umanesimo planetario? Quale può 
essere il senso del nostro viaggio nella veste di fragili abitanti di un fragile pianeta, sperduti, 
entrambi, noi e il nostro pianeta, in un cosmo immenso, per noi sempre più sconosciuto e 
sempre ignoto? 
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Detronizzati dal centro del cosmo, della natura, del sapere, quale compito ci rimane?  
Possiamo non essere corrosi ed estenuati dal tarlo del nichilismo, ma rigenerati dallo spirito 
della ricerca, dell’interrogazione, della problematizzazione? 
Rimane all’uomo l’avventura, l’erranza su un astro errante, la partecipazione attiva e 
costruttiva al gioco del mondo, che egli non regola e non determina, che lo sovrasta ma che 
non può essere giocato senza il suo concorso. 
Mai totalmente libero, mai totalmente vincolato, quest’uomo accetta la conoscenza come 
sfida, la decisione come scommessa, l’azione come esposizione all’imprevedibile. 
Quest’uomo compie il suo destino aprendosi a un gioco misterioso che gli è imposto e a 
metamorfosi che non possono avere luogo senza di lui, ma non solamente a causa sua. 
“Assumere l’uomo”, valorizzare e distinguere l’umano, ritagliare e difendere non la sua  
“superiorità” (illusione e cecità che appartiene alla sua erranza “moderna”, che sta svolgendo 
al termine) ma la sua eccezionalità. 
Ebbene, tale compito umanistico, nell’agonia planetaria di questo inizio di millennio, si 
traduce nella difesa della vita e nel valore della vita, considerata come un complexus fisico, 
biologico, antropologico, culturale, terrestre. L’eccezionalità dell’uomo sta nella capacità di 
essere responsabile: la questione della responsabilità umana rispetto alla vita non può essere 
frazionata e sconnessa. Per essere rigenerato, l’umanesimo ha bisogno di una conoscenza 
pertinente dell’umano, vale a dire della complessità umana, facendo ricorso a tutte le scienze, 
“umane” e “naturali”, finora frammentate e separate da barriere disciplinari ma anche ad altri 
saperi di matrice “non” occidentale o occidentalizzata e ad altre “maniere di fare mondo”.  
All’“uomo planetario” spetta salvaguardare, dunque, le condizioni che rendono possibile la 
vita umana sulla Terra, che non è solo vita biologica, lavoro, produzione di simboli e oggetti, 
mondo comune. Questa protezione ha bisogno di una scienza della vita e di una politica della 
vita. Ecco perché l’umanesimo planetario include la raccomandazione morale all’impegno 
congiunto di scienziati, filosofi, artisti, religiosi, classi dirigenti degli Stati e cittadini del 
mondo al di là delle frontiere geopolitiche a comprendere la comunità mondiale di destino che 
si è creata e il mutamento di regime climatico in corso come primo e fondamentale atto di una 
cultura planetaria.” 
 

COMPRENSIONE E ANALISI 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il passo proposto con riferimento alla tesi che lo sorregge e agli snodi essenziali 

del ragionamento che la sviluppa. 
2. Che cosa intendono gli autori per “uomo planetario” e “umanesimo planetario”? 
3. A quali passaggi della storia del pensiero si riferisce il concetto di detronizzazione “dal 

centro del cosmo, della natura, del sapere”? 
4. Quale è, secondo te, la finalità di questo passo? Rispondi facendo riferimento al testo. 
5. Analizza lo stile in cui questo passo è scritto: quali sono le sue principali caratteristiche? 

Fai riferimento ai piani che ritieni più interessanti da considerare (lessicale, sintattico, 
retorico, grafico…). 

 

PRODUZIONE 
 

In questo passo Mauro Ceruti, filosofo e pioniere nell’elaborazione del pensiero della 
complessità, e Francesco Bellusci, filosofo e saggista, pongono alcune domande fondamentali 
sulla condizione dell’uomo alle quali rispondono con considerazioni che inquadrano il 
presente e indicano la strada per accostarsi al futuro. 
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Sei d’accordo con la loro proposta per “salvaguardare […] le condizioni che rendono 
possibile la vita umana sulla Terra”? Condividi le loro considerazioni intorno a ciò che rende 
l’uomo eccezionale e che pertanto andrebbe preservato per “umanizzare la modernità” per 
riprendere il titolo del saggio da cui il passo è estratto? 
 

Anche facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di studio, elabora un testo in cui 
esprimi le tue opinioni sull’argomento, organizzando la tua tesi e le argomentazioni a 
supporto in un discorso coerente e coeso. 
 
Proposta B 2 
 

Barbara Carnevali, Apparire: la società come spettacolo 
 

Barbara Carnevali (1972) è professore associato presso l’École des Hautes Études en 
Sciences Sociales di Parigi. Il testo che segue è tratto dal primo capitolo di un suo saggio, 
intitolato “Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio”. 
 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l’apparenza che proietta intorno a sé, il suo 
aspetto, lo segue in ogni situazione mondana come un’ombra o come quell’atmosfera che 
chiamiamo significativamente l’aria o l’aura delle persone. Questo schermo di apparenze 
condiziona, mediandoli, tutti i nostri rapporti sociali, come un inseparabile biglietto da visita 
che, presentando anticipatamente agli altri le nostre generalità, plasma e influenza la nostra 
comunicazione con loro. 
 

Nella rappresentazione sociale, l’apparenza ha anche lo statuto di una maschera.  Oggetto 
ambiguo per eccellenza, la maschera mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui 
rivela un aspetto, ne ricopre un altro con il proprio spessore e con la propria condizionatezza: 
attraverso di essa si mostra qualcosa che sembra essere, ma che forse non è. Come una 
maschera, l’apparenza sociale è sempre sospetta, vittima dell’accusa di celare, deformare, 
travestire o stravolgere una realtà più profonda e più genuina. Senza maschera, tuttavia, non 
potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione alcuna, perché gli esseri umani non 
avrebbero niente da vedere. 
 

Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il tramite con cui si calibrano i rapporti 
reciproci tra persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e segreta, e la 
realtà oggettiva, accessibile e pubblica. La maschera è un mediatore diplomatico tra entità 
distanti, potenzialmente incompatibili. E fa anche da filtro, da ammortizzatore: attraverso la 
sua superficie porosa, resistente e al tempo stesso flessibile, gli stimoli provenienti 
dall’interiorità vengono trasmessi e manifestati nel mondo, mentre quelli provenienti 
dall’esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista dell’assimilazione soggettiva. 
 

Quella dell’apparire, dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, 
utile a schiudere lo spazio dell’interiorità e a farlo comunicare, ma anche a custodire il suo 
segreto. La pelle, la superficie percettibile che offriamo allo sguardo e al tatto, difende gli 
organi interni. Gli abiti non solo rappresentano il veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo 
e per l’esaltazione della sua bellezza, ma lo riparano, lo proteggono dal freddo e dagli altri 
elementi, nascondono i difetti, tutelano il pudore. Le buone maniere e gli altri cerimoniali, a 
volte eccessivamente vistosi o affettati nel loro ruolo rituale e distintivo, servono anche a 
preservare l’onore, la riservatezza e la dignità delle persone. 
 

L’apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmente potenti: 
l’esibirsi e il nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è 
anche ciò che esibisce, e viceversa: come la conchiglia splendidamente colorata, come il 
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coperchio dello scrigno intarsiato, o come l’arrossire o il balbettare della persona intimidita, le 
apparenze finiscono per richiamare l’attenzione proprio sul segreto che vorrebbero occultare. 
(B. Carnevali, Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio, il Mulino, Bologna 2012) 
 

COMPRENSIONE E ANALISI 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Scrivi una breve sintesi del testo. 
2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali? 
3. A un certo punto dell’argomentazione la studiosa introduce – per confutarla – una 

possibile critica negativa al concetto di apparenza. Qual è questa critica? Con quale 
argomentazione la confuta? 

4. Nella sua argomentazione, l’autrice evidenzia più volte il carattere duplice 
dell’apparenza, facendo riferimento ad aspetti contrapposti. Individua alcune di queste 
coppie di aspetti e spiegale con le tue parole. 

5. Con quale connettivo l’autrice introduce la conclusione del proprio discorso? 
 

PRODUZIONE 
Secondo la studiosa Barbara Carnevali, l’apparenza è il primo e fondamentale elemento con 
cui ci rapportiamo agli altri. Se sei d’accordo con questa idea, sostienila con ulteriori 
argomenti, anche toccando aspetti ancora non presi in considerazione. Se intendi sostenere 
un’altra tesi, porta elementi a favore della tua posizione. In entrambi i casi puoi riferirti ad 
esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 
 
Proposta B 3 
 

Gustavo Zagrebelsky: Decalogo contro l’apatia politica 
 

Gustavo Zagrebelsky (1943) è un giurista italiano. Docente universitario, ha insegnato 
Diritto Costituzionale e Dottrina dello Stato presso le Università di Sassari e Torino ed è 
stato nominato nel 1995 giudice membro della Corte Costituzionale, che ha poi presieduto 
nel 2004. Membro dell’Accademia Nazionale dei Lincei, dell’Accademia delle Scienze di 
Torino e dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti, collabora con alcuni quotidiani 
nazionali in veste di opinionista ed è autore di numerosi saggi. 
 
La democrazia è discussione, ragionare insieme; è, socraticamente, filologia. Chi odia 
discutere, il misologo, odia la democrazia, forma di governo discutidora. Alla persuasione 
preferisce l’imposizione. Maestro insuperabile dell’arte del dialogo, cioè della filologia, è 
certo Socrate, cui si deve la denuncia di due opposti pericoli. Vi sono – dice – “persone affatto 
incolte”, che “amano spuntarla a ogni costo” e, insistendo, trascinano altri nell’errore. Vi sono 
poi però anche coloro che “passano il tempo nel disputare il pro e il contro, e finiscono per 
credersi i più sapienti per aver compreso, essi soli, che, sia nelle cose sia nei ragionamenti, 
non c’è nulla di sano o di saldo, ma tutto va continuamente su e giù”. Dobbiamo guardarci da 
entrambi i pericoli, l’arroganza del partito preso e il tarlo che nel ragionare non vi sia nulla di 
integro. Per preservare l’onestà del ragionare, deve essere prima di tutto rispettata la verità dei 
fatti. Sono dittature ideologiche, quelle che li manipolano, travisano o addirittura creano o 
ricreano ad hoc. Sono regimi corruttori delle coscienze «fino al midollo», quelli che trattano i 
fatti come opinioni e instaurano un «nichilismo della realtà», mettendo sullo stesso piano 
verità e menzogna. Gli eventi della vita non sono più «fatti duri e inevitabili», bensì un 
«agglomerato di eventi e parole in costante mutamento (su e giù, per l’appunto), nel quale 
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oggi può essere vero ciò che domani è già falso», secondo l’interesse del momento (Hannah 
Arendt). Perciò, la menzogna intenzionale – strumento ordinario della vita pubblica – 
dovrebbe trattarsi come crimine contro la democrazia. Né intestardirsi, dunque, né lasciar 
correre, secondo l’insegnamento socratico. Il quale ci indica anche la virtù massima di chi 
ama il dialogo: sapersi rallegrare di scoprirsi in errore. Chi, alla fine, è sulle posizioni iniziali, 
infatti, ne esce com’era prima; ma chi si corregge ne esce migliorato, alleggerito dell’errore. 
Se, invece, si considera una sconfitta, addirittura un’umiliazione, l’essere colti in errore, lo 
spirito del dialogo è remoto e dominano orgoglio e vanità, sentimenti ostili alla democrazia. 

 

da «la Repubblica», 3 aprile 2005. 
 

COMPRENSIONE E ANALISI 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
1. Suddividi il testo in sequenze e illustra la tesi del giurista. 
2. Individua le argomentazioni riferite dall’autore per confutare la propria tesi. 
3. «La menzogna intenzionale - strumento ordinario della vita pubblica - dovrebbe trattarsi 

come crimine contro la democrazia»: cosa vuole intendere lo scrittore con tale 
asserzione? 

4. «La virtù massima di chi ama il dialogo: sapersi rallegrare di scoprirsi in errore»: è 
questo uno degli snodi dell’argomentazione di Zagrebelsky, in cui si fa interprete del 
pensiero socratico. Perché? Cosa vuole affermare?  

5. Lo scrittore, oltre a Socrate, cita anche la filosofa del ’900 Hannah Arendt: in che 
momento del suo discorso e per dimostrare cosa? 

6. La sintassi utilizzata è di tipo ipotattico o paratattico? Sai spiegarne il motivo e la 
funzione? 

 

PRODUZIONE 
 

«Sono regimi corruttori delle coscienze “fino al midollo”, quelli che trattano i fatti come 
opinioni e instaurano un “nichilismo della realtà”, mettendo sullo stesso piano verità e 
menzogna». A partire da questa affermazione dell’autore, discuti l’articolo proposto, 
elaborando un testo in cui fai emergere con chiarezza la tua tesi, facendo riferimento, se lo 
ritieni opportuno, a eventi storici da te studiati o fatti attuali da te conosciuti oppure alla tua 
personale esperienza. 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
Proposta C 1 
 

Testo tratto da Enrico Deaglio, La banalità del bene. Storia di Giorgio Perlasca, 
Feltrinelli, Milano 2012, pp. 13-15. 
 

“Lei, che cosa avrebbe fatto al mio posto?” 
 

Una di quelle domande pesanti in cui viene richiesta la complicità dell’interlocutore. Un 
quesito breve che supplica comprensione, fa balenare la fragilità e la debolezza umana, non 
solo di chi parla, ma soprattutto di chi ascolta. “Avevo paura, sono scappato... Lei, che cosa 
avrebbe fatto al mio posto?”, “Nessuno mi vedeva, l’ho fatto... Lei, che cosa avrebbe fatto al 
mio posto?” 
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Ma il vecchio signore che me la poneva, non cercava comprensione o scusanti. Al contrario, 
stava cercando di dirmi che tutti, nella maniera più naturale, avrebbero dovuto comportarsi 
come si era comportato lui. 
 

Era l’autunno del 1989. A fine settembre, su diversi quotidiani italiani, nello spazio accordato 
alle “notizie brevi”, era stato segnalato che a Gerusalemme era stato insignito di prestigiose 
onorificenze statali un cittadino italiano, il signor Giorgio Perlasca, di ottant’anni, che nel 
1944 a Budapest era riuscito a salvare migliaia di ebrei ungheresi destinati alla deportazione 
nei campi di concentramento. Poche righe aggiungevano che la sua vicenda era rimasta 
sconosciuta per quasi mezzo secolo ed era venuta alla luce in seguito alla tenace ricerca 
condotta da alcuni sopravvissuti; altrettante poche e vaghe righe venivano spese per 
accennare al contesto dei fatti: il signor Perlasca si era fatto passare per un diplomatico 
spagnolo e in questa veste era riuscito a portare avanti la sua operazione di salvataggio. [...] 
 

Molti sono stati, durante la guerra. gli italiani che hanno aiutato o “ritardato o deviato il corso 
degli eventi”, rifiutandosi di commettere brutalità, oppure anche solo nascondendo una pratica 
o facendo una telefonata di avvertimento. Ma quello che fece Perlasca è unico e clamoroso. 
Non aveva una funzione, ma se la creò. La sua azione non si esaurì in un solo gesto, ma durò 
mesi e venne portata a termine con grandi doti di organizzazione che produssero risultati 
insperati, nelle condizioni più rischiose. Ma per far parte dei modelli vigenti dell’eroismo gli 
mancavano molte qualità. Troppa modestia, troppa Spagna franchista, poche attitudini a 
scalare il palcoscenico. 
 

PRODUZIONE 
 

Il passo è tratto dalla storia di Giorgio Perlasca (Como 1910-Padova 1992), un commerciante 
italiano, che nel 1944, fingendosi Console generale spagnolo, salvò oltre cinquemila ebrei 
ungheresi dalla deportazione nazista. A raccontarla è il giornalista Enrico Deaglio che nel 
titolo cita e capovolge il titolo del celebre libro di Hannah Arendt, La banalità del male, che 
racconta la vicenda di Otto A. Eichmann, un funzionario tedesco fra i principali responsabili 
della logistica dello sterminio degli ebrei. 
 

Queste righe inquadrano subito, attraverso le parole di Perlasca, il tema della naturale 
semplicità con cui il singolo dovrebbe assumersi la propria responsabilità di uomo nei 
confronti della collettività in cui vive, ogni volta che prepotenze e comportamenti dissennati 
ledono i diritti degli altri; in gioco ci sono il senso di giustizia, il rispetto dei propri doveri, il 
valore della solidarietà. Oggi sono tante le circostanze in cui ciascuno di noi è chiamato a non 
voltarsi dall’altra parte: le diseguaglianze sociali, il riscaldamento globale, il contenimento di 
una pandemia. Rifletti sul tema delle responsabilità individuale e civile, facendo riferimento 
alle tue esperienze e alle tue conoscenze in relazione a circostanze e personaggi del passato o 
del presente. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
Proposta C 2 
 

Testo tratto da: E. Scalfari, Un fiume vivo può liberare i migranti dai ghetti, in “La  
Repubblica”, 6 settembre 2015. 
 

Interi popoli sono in movimento in tutto il pianeta e in modo particolare in Africa, nel vicino 
Oriente, nell’Asia centrale e nell’Asia del Pacifico. Fuggono da guerre, stragi, povertà; hanno 
come destinazione i Paesi e i continenti di antica opulenza, suscitando rari sentimenti di 
accoglienza e molto più frequentemente reazioni di chiusura e respingimento. Questo tema ha 
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ripercussioni sociali, economiche, demografiche, politiche; durerà non meno di mezzo secolo, 
cambierà il pianeta, sconvolgerà le etnie vigenti, accrescerà ovunque le contraddizioni che 
sono il tratto distintivo della nostra specie; tenderà ad avvicinare le diverse religioni ma 
contemporaneamente ecciterà i fondamentalismi e i terrorismi che ne derivano.  
 

A partire dalla citazione di Eugenio Scalfari, rifletti sugli effetti contemporanei e futuri del 
fenomeno dell’immigrazione. Sviluppa le tue argomentazioni in un discorso coerente e coeso 
sulla base delle conoscenze che hai appreso in ambito scolastico, attraverso i mezzi 
d’informazione o anche tramite esperienze vissute personalmente. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Durata massima della prova: 5 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE  
svolta il 06/05/2025  
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Alunno/a: ……………………………………………………….. 
Classe: ………………………………………………………….. 
Data: 6 maggio 2025 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA  LICEO DELLE SCIENZE UMANE  
svolta il 28/04/2025 

 

Alunno/a: ……………………………………………………….. 
Classe: ………………………………………………………….. 
Data: 28 aprile 2025 
 

Il mondo complesso della globalizzazione 
 
PRIMA PARTE 
La globalizzazione è un processo dinamico, caratterizzato da scambi, contaminazioni e 
interconnessioni culturali costanti, che rende sempre più interdipendenti le diverse società, 
nonostante i confini, le distanze territoriali e le diversità linguistiche. Essa influenza i modi di 
pensare degli individui, le loro azioni, le loro scelte, la loro interpretazione e comprensione 
della realtà. 
Il candidato, avvalendosi anche della lettura e dell’analisi dei documenti, proponga una sua 
riflessione critica sulla complessità del fenomeno della globalizzazione con particolare 
riferimento al tema della costruzione dell’identità personale. 
 
Documento 1 
“Ormai possiamo dirci tutti, o quasi, moderni, in ogni parte del mondo o giù di lì. E ciò 
significa che, a differenza di dieci o vent'anni fa, qualsiasi regione del pianeta, a parte poche 
eccezioni, è ormai esposta a quel cambiamento ossessivo, compulsivo e inarrestabile che oggi 
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si chiama «modernizzazione», con tutti i fenomeni che l'accompagnano, comprese la 
produzione ininterrotta di popolazione in esubero le tensioni sociali che necessariamente 
provoca. 
Le forme di vita moderne per quanto diverse tra loro per molti aspetti, hanno tutte in comune 
proprio questa fragilità, provvisorietà, vulnerabilità e tendenza a cambiare continuamente. 
«Essere moderni» significa modernizzare, compulsivamente e ossessivamente: non tanto 
«essere» - e tantomeno mantenere intatta la propria identità -, ma «divenire», restare 
perennemente incompiuti indefiniti. 
Ognuna delle nuove strutture che sostituiscono le precedenti, dichiarate fuori moda e scadute, 
non è che un'altra soluzione momentanea, dichiaratamente temporanea e valida solo «fino a 
nuovo avviso». 
[...] In parole povere, in condizioni di «liquidità» tutto è possibile, ma nulla può essere fatto 
con certezza. L’incertezza è il risultato combinato del sentimento di ignoranza (impossibilità di 
sapere ciò che accadrà) e di impotenza (impossibilità di evitare che accada) e di una paura 
sfuggente e diffusa, definita in modo vago e difficile da localizzare: una paura che fluttua alla 
disperata ricerca di un punto fermo. Vivere nelle condizioni liquido-moderne è come 
camminare su un campo minato: tutti sanno 
che uno scoppio può verificarsi ovunque e in qualsiasi momento, ma nessuno sa dove e 
quando.” 
(Z. Bauman, Modernità liquida, Editori Laterza, Bari-Roma 2011) 
 
Documento 2 
“L’implosione del desiderio arriva fino a toccare le generazioni dei più giovani, soprattutto 
quelle che conoscono la parabola discendente della modernità liquida. È infatti evidente che, 
quanto più ci si allontana dal momento dell’emersione del desiderio – tra gli anni ’60 e gli anni 
’70 – per inoltrarsi nel mondo complesso della globalizzazione, tanto più sembra difficile 
riuscire ancora a desiderare.  
La «fuga da sé», come l’ha chiamata David Le Breton [(1953) sociologo e antropologo 
francese], costituisce una ben precisa sintomatologia [...] della fatica contemporanea di 
trasformare il desiderio in spinta vitale. 
Gli anni della contestazione in cui si rivendicava il diritto a desiderare sono lontanissimi. Così 
come sono lontani gli anni ’80 e ’90, quando le nuove generazioni avevano cavalcato l’onda 
del nuovo mondo globalizzato, visto come un serbatoio di esperienze e possibilità. 
Da qualche anno i figli della società del benessere, liberi di desiderare, faticano a sostenere 
questa loro condizione. Perché? Le ragioni sono diverse e intrecciano i percorsi personali con i 
cambiamenti socioculturali. Tuttavia, alcune considerazioni possono essere avanzate. 
I giovani crescono in un ambiente che avvertono fortemente competitivo e performante: 
bisogna essere sempre all’altezza non solo sul lavoro, ma in generale nella vita, nell'aspetto 
fisico nelle relazioni, nel sesso. Il senso di inadeguatezza si rivela nell'ansia o nelle crisi di 
panico, sempre più diffuse. Ma negli anni è cresciuta anche la paura verso un mondo 
complesso che non si riesce a decifrare e che appare sempre più minaccioso. Lo shock della 
pandemia, l'interruzione delle relazioni causata dal lockdown e ora la guerra hanno dato il 
colpo di grazia. 
La «fuga da sé» - scrive Le Breton - offre una via per alleggerire la tensione che si crea ogni 
qualvolta l'individuo si rende conto che «vivere entro i parametri della socialità comune è un 
compito troppo divorante». Di fronte a un mondo esigente si rivendica il diritto all'astensione, 
al silenzio, all'indifferenza, all'irrilevanza se non addirittura alla distruzione del legame sociale. 
Mimetizzandosi nello sfondo e rendendosi invisibili, l'intento è quello di passare inosservati, di 
non venire misurati e valutati, di non apparire perdenti. Le Breton efficacemente qualifica 
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questo atteggiamento col termine 
«biancore» (blancheur): una sorta di fatale presa di congedo da sé, come risposta alla fatica di 
essere sé stessi.” 
(C. Giaccardi-M. Magatti, Supersocietà. Ha ancora senso scommettere sulla libertà?, il 
Mulino, Bologna 2022) 
 
SECONDA PARTE 
Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti: 
1. Cosa si intende per multiculturalità, interculturalità e multiculturalismo? 
2. Quale connessione esiste tra il concetto di razza, riferito all’uomo, e il razzismo? 
3. Presenta la posizione assunta da U. Beck nell’analisi del mondo globalizzato 
4. Quali aspetti caratterizzano i diversi modelli di assimilazione? 
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SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

Per la classe 5B articolazione LICEO SCIENTIFICO è prevista una simulazione del 
colloquio con due studenti volontari nella prima settimana di giugno (al momento della 
stesura del documento la data esatta risulta ancora da definire). 
 
 

Per la classe 5B articolazione LICEO SCIENZE UMANE ogni componente del CdC ha 
predisposto una sollecitazione, condivisa con la classe in Drive. Le studentesse sono state 
suddivise in 3 gruppi e, in classe, nei momenti non impegnati dalle lezioni, hanno avuto 
modo di stilare una mappa concettuale riferita alla sollecitazione presa in esame. A ogni 
gruppo  è stato assegnato un docente, che, in qualità di tutor, ha avuto il compito di mettere in 
evidenza gli aspetti positivi e le criticità del lavoro svolto. 
 

 

UN MARE 
DI 
PLASTICA 
 
 

SCIENZE NATURALI 
 

NATURA/CULTURA 

 

FILOSOFIA 

FASCISMO 
E 
CONSENSO 
 

STORIA 
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ITALIANO 

 

FISICA 

 

LATINO 
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STORIA DELL’ARTE 

Numerosi errori educativi possono considerarsi il frutto di 
una non adeguata o mancata composizione dei termini 
AUTORITÀ-LIBERTÀ. 
F. Nuvoli, “L’autorità della libertà”, SEI, Torino 2010 

SCIENZE UMANE 

 

MATEMATICA 

 

INGLESE 
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